
Comune di VALSAMOGGIA
(Ci�à Metropolitana di Bologna)

Area Qualità Programmazione Territoriale - Servizio Lavori Pubblici

Lavori di

CONSOLIDAMENTO DI UN TRATTO DI SCARPATA DI MONTE

INTERESSATA DA FRANA ATTIVA IN VIA RIO MARZATORE E

REGIMAZIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI.

CUP: B45H19000140002

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

 (ar%coli 43, commi da 3 a 6, e 184, del d.P.R. 5 o�obre 2010, n. 207)

Contra o a misura
(ar%colo 3, comma 1, le�era eeeee), del Codice dei contra2)

impor� in euro

1 Importo esecuzione lavori a misura
€. 77.098,22

2 Oneri per l’a�uazione dei piani di sicurezza
€. 2.300,00

T Totale appalto (1 + 2)
€. 79.398,22

Il Tecnico

geom. Massimo Giusti



PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Ogge o dell’appalto e definizioni

1. L’ogge�o dell’appalto consiste nell’esecuzione di tu2 i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento

di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato: CONSOLIDAMENTO DI UN TRATTO DI SCARPATA DI MONTE INTERESSATA DA FRANA

ATTIVA IN VIA RIO MARZATORE E REGIMAZIONE DELLE ACQUE SUPERFICIALI.

3. Sono  compresi  nell’appalto  tu2 i  lavori,  le  prestazioni,  le  forniture  e  le  provviste  necessarie  per  dare  il  lavoro

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le cara�eris%che

tecniche,  qualita%ve  e  quan%ta%ve  previste  dal  proge�o  esecu%vo  con i  rela%vi  allega%,  con riguardo anche  ai

par%colari costru2vi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esa�a conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effe�uata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’ar%colo 1374 del codice

civile.

5. Anche ai fini dell’ar%colo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’ar%colo 65, comma 4, sono sta% acquisi% i

seguen% codici:

Codice iden%fica%vo della gara (CIG) Codice Unico di Proge�o (CUP)

………………………. B45H19000140002

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguen% definizioni:

a) Codice dei contra-: il decreto legisla%vo 18 aprile 2016, n. 50;

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 o�obre 2010, n. 207, nei 

limi% della sua applicabilità ai sensi dell’ar%colo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contra2 e in via

transitoria fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decre% ministeriali previs% dal Codice dei contra2;

c) Capitolato  generale:  il  capitolato  generale  d’appalto  approvato  con  decreto  ministeriale  19 aprile  2000,  n.  145,

limitatamente agli ar%coli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legisla%vo 9 aprile 2008, n. 81, A�uazione dell'ar%colo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) Stazione appaltante: il sogge�o giuridico che indice l’appalto e che so�oscriverà il contra�o; qualora l’appalto sia

inde�o da  una  Centrale  di  commi�enza,  per  Stazione  appaltante  si  intende l’Amministrazione aggiudicatrice,

l’Organismo pubblico o il sogge�o, comunque denominato ai sensi dell’ar%colo 37 del Codice dei contra2, che

so�oscriverà il contra�o;

f) Appaltatore: il sogge�o giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi dell’ar%colo

45 del Codice dei contra2, che si è aggiudicato il contra�o;

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli ar%coli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contra2;

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, %tolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il dire�ore dei lavori,

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’ar%colo 101, comma 3 e, in presenta di dire�ori opera%vi

e assisten% di can%ere, commi 4 e 5, del Codice dei contra2;

i) DURC: il Documento unico di regolarità contribu%va di cui all’ar%colo 80, comma 4, del Codice dei contra2;

l) SOA:  l’a�estazione  SOA  che  comprova  la  qualificazione  per  una  o  più  categorie,  nelle  per%nen% classifiche,

rilasciata da una Società Organismo di  A�estazione,  in  applicazione dell’ar%colo 84,  comma 1, del  Codice dei



contra2 e degli ar%coli da 60 a 96 del Regolamento generale;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar%colo 100 del Decreto n. 81 del 2008;

n) POS: il Piano opera%vo di sicurezza di cui agli ar%coli 89, comma 1, le�era h) e 96, comma 1, le�era g), del Decreto

n. 81 del 2001;

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, de�o anche costo del lavoro, s%mato dalla

Stazione  appaltante  sulla  base  della  contra�azione  colle2va  nazionale  e  della  contra�azione  integra%va,

comprensivo degli oneri previdenziali e assicura%vi, al ne�o delle spese generali e degli u%li d’impresa, di cui agli

ar%coli 23, comma 16, e 97, comma 5, le�era d), del Codice dei contra2 a all’ar%colo 26, comma 6, del Decreto n.

81 del 2008;

p) Cos4 di sicurezza aziendali (anche CS): i cos% che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure di

sicurezza  aziendali,  specifiche  proprie  dell’impresa,  connesse  dire�amente  alla  propria  a2vità  lavora%va  e

remunera% all’interno del corrispe2vo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione

dei rischi pervis% dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli ar%coli 95, comma 10, e 97, comma

5, le�era c), del Codice dei contra2, nonché all’ar%colo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n.

81 del 2008;

q) Oneri  di  sicurezza  (anche OS):  gli  oneri  per  l’a�uazione del  PSC,  rela%vi  ai  rischi  da  interferenza  e  ai  rischi

par%colari del can%ere ogge�o di intervento, di cui all’ar%colo 23, comma 15, del Codice dei contra2, nonché

all’ar%colo 26, commi 3, primi qua�ro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo

stesso  Decreto  n.  81;  di  norma individua% nella  tabella  “S%ma dei  cos% della  sicurezza”  del  Modello  per  la

redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 se�embre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 se�embre

2014);

 r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei can%eri in fase di esecuzione di cui agli ar%coli 89, comma 1,

le�era f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contra o

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Impor� in euro TOTALE a corpo (C) a misura (M)

1 Lavori ( L ) A MISURA 77.098,22
0,00

77.098,22

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)          2.300,00 0,00                        2.300,00

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 79.398,22
0,00                     79.398,22

2. L’importo contra�uale sarà cos%tuito dalla somma dei seguen% impor%, riporta% nella tabella del comma 1:

a) importo dei lavori  (L)  determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al  ne�o del ribasso percentuale offerto

dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo;

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE».

3. Ai fini del comma 2, gli impor% sono dis%n% in sogge2 a ribasso e non sogge2 a ribasso, come segue:

Impor� in euro sogge- a ribasso
NON sogge- a

ribasso

1 Lavori  ( L ) a misura colonna (TOTALE) 77.098,22

2 Oneri di sicurezza 2.300,00

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’ar%colo 35, comma 1, le�era a), del Codice dei contra2 e degli

impor% di classifica per la qualificazione di cui all’ar%colo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato

nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e



dell’ul%ma colonna «TOTALE».

5. All’interno dell’importo dei lavori  di  cui  al  rigo 1 delle tabelle del  comma 1, sono s%mate le seguen% incidenze,

ricomprese nel prede�o importo sogge�o a ribasso contra�uale, s%mate in via presun%va dalla Stazione appaltante

nelle seguen% misure:

a) Costo del lavoro (inteso come costo del personale o della manodopera inclusi gli oneri previdenziali, assistenziali e

ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’U%le e delle Spese generali): incidenza del 30,00 %;

b) Cos% di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 5,00 %;

c) incidenza delle spese generali (SG): 15,00 %;

d) incidenza dell’U%le di impresa (UT): 10,00 %.

6. Anche ai fini del combinato disposto dell’ar%colo 97, comma 5, del Codice dei contra2 e dell’ar%colo 26, comma 6,

del Decreto n. 81 del 2008, gli impor% del costo del lavoro e dei cos% di sicurezza aziendali indica% rispe2vamente

alle le�ere a) e b) del precedente comma 5, sono ritenu% congrui.

Art. 3. Modalità di s4pulazione del contra o

1. Il  contra�o è  s%pulato  interamente  “a  misura” ai  sensi  dell’ar%colo  3,  comma 1,  le�era eeeee),  del  Codice dei

contra2, e dell’ar%colo 43, comma 7, del Regolamento generale. L’importo del contra�o può variare, in aumento o in

diminuzione, in base alle quan%tà effe2vamente eseguite, fermi restando i limi% di cui all’ar%colo 106 del Codice dei

contra2 e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale.

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli ar%coli 32 e 41 del Regolamento generale, ai quali si applica il ribasso

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’ar%colo 2, commi 2 e 3, del presente

Capitolato speciale, cos%tuiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quan%tà eseguite.

3. I prezzi contra�uali di cui al comma 2 sono vincolan% anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di

eventuali varian%, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’ar%colo

106 del Codice dei contra2.

4. I rappor% ed i vincoli negoziali si riferiscono agli impor% come determina% ai sensi dell’ar%colo 2, commi 2 e 3.

5. Il  contra�o dovrà essere s%pulato,  a  pena di  nullità,  con a�o pubblico  notarile informa%co, ovvero,  in  modalità

ele�ronica secondo le norme vigen% per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministra%va a cura dell'Ufficiale

rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scri�ura privata.

Art. 4. Categorie dei lavori

1. Ai sensi dell’ar%colo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al prede�o Regolamento

generale, i lavori sono classifica% nella categoria di opere generali “OG8” Classifica I “OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI

SISTEMAZIONE IDRAULICA E DI BONIFICA” .

2. La  categoria  di  cui  al  comma  1  è  la  categoria  prevalente;  l’importo  della  prede�a  categoria  prevalente,

corrispondente all'intero importo dei lavori, ammonta ad euro 79.398,22 per cui è richiesta la classifica I.

3. Non sono previste categorie scorporabili o subappaltabili.



Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli ar%coli 43, commi 7 e 8 e 185, del Regolamento generale e all’ar%colo

38 del presente Capitolato speciale, sono indica% nella seguente tabella:

Impor� in euro

n. categoria Descrizione delle categorie (e so�ocategorie 

disaggregate) di lavorazioni omogenee

Lavori

«1»

(L)

oneri sicurezza

del PSC

«2» (OS)

1 OG8
 “OPERE FLUVIALI, DI DIFESA, DI SISTEMAZIONE 

IDRAULICA E DI BONIFICA” ”
77.098,22 2.300,00

TOTALE A MISURA 77.098,22 2.300,00

TOTALE GENERALE APPALTO 77.098,22 2.300,00

2. Gli impor% a misura, indica% nella tabella di cui al comma 1, sono sogge2 alla rendicontazione contabile ai sensi

dell’ar%colo 23.



CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contra o e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elabora% di proge�o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è

stato proge�ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecu%va.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compa%bili o apparentemente non compa%bili, trovano

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legisla%ve o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo

luogo quelle di maggior de�aglio e infine quelle di cara�ere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contra�uali,  così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fa�a

tenendo conto delle finalità del contra�o e dei risulta% ricerca% con l'a�uazione del proge�o approvato; per ogni

altra evenienza trovano applicazione gli ar%coli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamen% temporanei e consorzi ordinari, la rela%va

disciplina si applica anche agli appaltatori organizza% in aggregazioni tra imprese aderen% ad un contra�o di rete e in

G.E.I.E., nei limi% della compa%bilità con tale forma organizza%va.

5. Eventuali clausole o indicazioni rela%ve ai rappor% sinallagma%ci tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, riportate

nelle relazioni o in altra documentazione integrante il proge�o posto a base di gara, retrocedono rispe�o a clausole o

indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.

6. In tu2 i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d’appalto, nel contra�o e in ogni altro a�o del procedimento

sono u%lizzate le parole «Documentazione di gara» si intende la le�era di invito con la quale gli operatori economici

sono invita% a presentare offerta.

Art. 7. Documen4 che fanno parte del contra o

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra�o d’appalto, ancorché non materialmente allega%:

a) il  capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n.  145, per quanto non in

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ul%mo;

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limi%, per queste ul%me, descri2 nel

seguito in relazione al loro valore indica%vo;

c) tu2 gli elabora% grafici e gli altri a2 del proge�o esecu%vo, ivi compresi i par%colari costru2vi, i proge2 delle

stru�ure e degli impian%, le rela%ve relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elenca% nell’allegato «A», ad

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’ar%colo 3;

e) il PSC, nonché le proposte integra%ve di cui all’ar%colo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal

coordinatore per la sicurezza;

f) il POS;

g) il cronoprogramma di cui all’ar%colo 40 del Regolamento generale;

h) le polizze di garanzia di cui agli ar%coli 35 e 37;

2. Sono contra�ualmente vincolan% tu�e le leggi e le norme vigen% in materia di lavori pubblici e in par%colare:

a) il Codice dei contra2;

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

c) il decreto legisla%vo n. 81 del 2008, con i rela%vi allega%.

3. Non fanno invece parte del contra�o e sono estranei ai rappor% negoziali:

a) il computo metrico e il computo metrico es%ma%vo;

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integran% il

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione



dei  requisi% speciali  degli  esecutori  e  ai  fini  della  valutazione  delle  addizioni  o  diminuzioni  dei  lavori  di  cui

all’ar%colo 106 del Codice dei contra2;

c) le quan%tà delle singole voci elementari rilevabili dagli a2 proge�uali e da qualsiasi altro loro allegato;

Art. 8. Disposizioni par4colari riguardan4 l’appalto  

1. La  presentazione  dell’offerta  da  parte  dei  concorren% comporta  automa%camente,  senza  altro  ulteriore

adempimento, dichiarazione di responsabilità di  avere dire�amente o con delega a personale dipendente esaminato

tu2 gli elabora% proge�uali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico es%ma%vo, di essersi

reca% sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di

aver verificato le capacità e le disponibilità, compa%bili con i tempi di esecuzione previs%, delle cave eventualmente

necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tu�e le circostanze generali e par%colari susce2bili di influire

sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contra�uali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori

stessi realizzabili, gli elabora% proge�uali adegua% ed i prezzi nel loro complesso remunera%vi e tali da consen%re il

ribasso offerto; di avere effe�uato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei

lavori nonché della disponibilità di a�rezzature adeguate all'en%tà e alla %pologia e categoria dei lavori in appalto.

2. Fermo restando quanto previsto agli ar%coli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate dall’Autorità

Nazionale An%corruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori.

3. La  so�oscrizione  del  contra�o  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfe�a  conoscenza  e

incondizionata acce�azione anche dei suoi allega%, della legge, dei regolamen% e di tu�e le norme vigen% in materia

di lavori pubblici, nonché alla completa acce�azione di tu�e le norme che regolano il presente appalto, e del proge�o

per quanto a2ene alla sua perfe�a esecuzione.

Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’ar%colo 110, comma 1, del Codice dei contra2, la

Stazione appaltante si  avvale,  senza pregiudizio per ogni altro diri�o e azione a tutela dei propri  interessi,  della

procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso ar%colo. Resta ferma, ove ammissibile, l’applicabilità

della disciplina speciale di cui al medesimo ar%colo 110, commi 3, 4, 5 e 6.

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa

mandante trovano applicazione rispe2vamente i commi 17 e 18 dell’ar%colo 48 del Codice dei contra2.

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’ar%colo 48, comma 19, del Codice dei contra2, è

sempre  ammesso  il  recesso  di  una  o  più  imprese  raggruppate  esclusivamente  per  esigenze  organizza%ve  del

raggruppamento e sempre che le imprese rimanen% abbiano i requisi% di qualificazione adegua% ai lavori ancora da

eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; dire ore di can4ere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’ar%colo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale

domicilio si intendono ritualmente effe�uate tu�e le in%mazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra no%ficazione

o comunicazione dipendente dal contra�o.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’ar%colo 3 del capitolato generale d’appalto, le

generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce dire�amente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi

di  cui  all’ar%colo  4  del  capitolato  generale  d’appalto,  il  mandato  conferito  con a�o pubblico  a  persona  idonea,

sos%tuibile su richiesta mo%vata della Stazione appaltante. La direzione del can%ere è assunta dal dire�ore tecnico

dell’appaltatore o da altro tecnico,  avente comprovata esperienza in rapporto  alle  cara�eris%che delle  opere da

eseguire. L’assunzione della direzione di can%ere da parte del dire�ore tecnico avviene mediante delega conferita da

tu�e le imprese operan% nel can%ere, con l’indicazione specifica delle a�ribuzioni da esercitare dal delegato anche in

rapporto a quelle degli altri sogge2 operan% nel can%ere.

4. L’appaltatore, tramite il dire�ore di can%ere assicura l’organizzazione, la ges%one tecnica e la conduzione del can%ere.

La DL ha il diri�o di esigere il cambiamento del dire�ore di can%ere e del personale dell’appaltatore per disciplina,



incapacità  o grave negligenza.  L’appaltatore è  in  tu2 i  casi  responsabile  dei  danni  causa% dall’imperizia  o  dalla

negligenza di de2 sogge2, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persone  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere

tempes%vamente no%ficata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo a�o di mandato.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componen4, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di tu�e le lavorazioni, le opere, le forniture, i componen%, anche rela%vamente a sistemi e subsistemi

di impian% tecnologici ogge�o dell'appalto, devono essere rispe�ate tu�e le prescrizioni di legge e di regolamento in

materia  di  qualità,  provenienza  e  acce�azione  dei  materiali  e  componen% nonché,  per  quanto  concerne  la

descrizione, i  requisi% di  prestazione e  le modalità di  esecuzione di  ogni categoria di  lavoro, tu�e le indicazioni

contenute  o  richiamate  contra�ualmente  nel  presente  Capitolato  speciale,  negli  elabora% grafici  del  proge�o

esecu%vo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’acce�azione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza

e l’eventuale sos%tuzione di quest’ul%mo, si applicano rispe2vamente l’ar%colo 167 del Regolamento generale e gli

ar%coli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore,  sia  per  sé  che  per  i  propri  fornitori,  deve  garan%re  che  i  materiali  da  costruzione  u%lizza% siano

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i  propri eventuali subappaltatori,  deve garan%re che l’esecuzione delle opere sia

conforme alle  «Norme tecniche per le  costruzioni» approvate con il  decreto del  Ministro delle  infrastru�ure 14

gennaio 2008 (in Gazze�a Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini

1. In tu2 gli a2 predispos% dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.

2. In tu2 gli a2 predispos% dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si

intendono I.V.A. esclusa.

3. Tu2 i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono

computa% in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.



CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la s%pula del formale contra�o, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale,

da effe�uarsi non oltre 45 giorni dalla prede�a s%pula, previa convocazione dell’esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo

termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 5 (cinque) giorni;  i termini per l’esecuzione decorrono

comunque  dalla  data  della  prima  convocazione.  Decorso  inu%lmente  il  termine  anzide�o  è  facoltà  della  Stazione

appaltante di risolvere il  contra�o e incamerare la cauzione defini%va, fermo restando il  risarcimento del danno (ivi

compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò

possa cos%tuire mo%vo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è inde�a una nuova procedura per

l’affidamento del completamento dei lavori,  l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è

considerato grave negligenza accertata.

3. E’  facoltà  della  Stazione appaltante  procedere in  via  d’urgenza  alla  consegna dei  lavori,  anche nelle  more della

s%pulazione formale del contra�o, ai sensi dell’ar%colo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del Codice

dei contra2, se il mancato inizio dei lavori determina, per even% ogge2vamente imprevedibili, situazioni di pericolo

per persone,  animali  o cose,  ovvero per  l’igiene e  la salute  pubblica,  ovvero per  il  patrimonio storico,  ar%s%co,

culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedo�a nella gara determinerebbe

un grave danno all'interesse pubblico che è des%nata a soddisfare.

4. Il  RUP accerta  l’avvenuto adempimento degli  obblighi  di  cui  all’ar%colo  41 prima della  redazione  del  verbale  di

consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale

posi%vo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere inizia%.

Art. 14. Termini per l'ul4mazione dei lavori

1. Il tempo u%le per ul%mare tu2 i lavori compresi nell’appalto è fissato in  giorni 70 (se anta) naturali consecu%vi

decorren% dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contra�uali e delle ordinarie difficoltà e degli

ordinari impedimen% in relazione agli andamen% stagionali e alle rela%ve condizioni clima%che.

3. L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  o�emperanza  al  cronoprogramma  dei  lavori  che  potrà  fissare  scadenze

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effe�uarsi da altre di�e per

conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’u%lizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del

cer%ficato di cui all’ar%colo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

4. Fuori dai casi di cui agli ar%coli 16 e 17, il termine può essere sospeso, a discrezione della DL, e rimanere sospeso per

non più di 30 (trenta) giorni complessivi, con ripresa della decorrenza dei termini dopo la redazione del verbale di

ripresa dei lavori; fermo restando che i termini complessivi dei due periodi lavora%vi separa% non devono superare il

tempo  u%le  di  cui  al  comma  1.  La  sospensione  dei  termini  di  cui  al  presente  comma,  in  quanto  concordata

contra�ualmente, non cos%tuisce sospensione ai sensi dell’ar%colo 107 del Codice dei contra2. La sospensione può

avvenire per uno o più d’uno dei seguen% mo%vi:

a) apertura dell’a2vità scolas%ca;

Art. 15. Proroghe

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ul%mare i lavori nel termine contra�uale di cui

all’ar%colo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta mo%vata almeno 45 (quarantacinque) giorni

prima della scadenza del termine di cui al prede�o ar%colo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1, purché

prima della scadenza contra�uale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate posteriormente;

in questo caso la richiesta deve essere mo%vata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasme�e tempes%vamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la



richiesta è presentata dire�amente al RUP ques% acquisisce tempes%vamente il parere della DL.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scri�o del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della

richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se ques% non si esprime entro 10 (dieci) giorni e può discostarsi

dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono rido2 al minimo indispensabile; negli stessi casi se la

proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’ar%colo 14, essa ha effe�o retroa2vo a

par%re da tale ul%mo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 cos%tuisce rige�o della richiesta.

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL

1. In caso di  forza maggiore,  condizioni  climatologiche ogge2vamente eccezionali  od altre  circostanze speciali  che

impediscono in via temporanea che i lavori procedano u%lmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sen%to l’appaltatore; cos%tuiscono

circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso

d’opera o altre modificazioni contra�uali di cui all’ar%colo 38, qualora ammissibili ai sensi dell’ar%colo 106, comma 1,

le�ere  b)  e  c),  comma 2  e  comma  4,  del  Codice  dei  contra2;  nessun  indennizzo  spe�a all’appaltatore  per  le

sospensioni di cui al presente ar%colo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata mo%vazione a cura della DL;

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle par% o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze

del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il  verbale di  sospensione è controfirmato dall’appaltatore,  deve pervenire al  RUP entro il  quinto giorno naturale

successivo alla sua redazione e deve essere res%tuito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si

pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e acce�ato dalla Stazione appaltante. Se

l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di  sospensione o rifiuta di  so�oscriverlo, oppure appone sullo

stesso delle riserve, si procede a norma degli ar%coli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contra2, in

quanto compa%bili.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, acce�ato dal RUP o sul quale si sia formata

l’acce�azione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i rela%vi verbali non hanno alcuna efficacia, in

assenza di adeguate mo%vazioni o le cui mo%vazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il verbale di

sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il prede�o verbale gli è stato

trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al

quinto giorno precedente la data di trasmissione.

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente

verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effe2va sospensione e il conseguente nuovo termine contra�uale dei

lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il  verbale di ripresa dei lavori è

controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore.

6. Ai sensi dell’ar%colo 107, comma 2, del Codice dei contra2, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano

per un periodo di  tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’ar%colo 14,  o comunque

superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contra�o senza indennità;

la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contra�o ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione

dei  maggiori  oneri  derivan% dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i  termini  sudde2,  iscrivendoli  nella

documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi preceden% si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per

ogge�o par% determinate dei lavori, da indicare nei rela%vi verbali; in tal caso il differimento dei termini contra�uali è

pari ad un numero di giorni cos%tuito dal prodo�o dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori

sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecu%vo dei lavori di cui

all’ar%colo 19.



Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP

1. Il  RUP può ordinare la  sospensione dei  lavori  per  cause di  pubblico interesse o par%colare necessità;  l’ordine è

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il  momento in cui  sono venute meno le  ragioni  di  pubblico  interesse o di  par%colare

necessità  che  lo  hanno  indo�o  ad  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  ed  eme�e  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso

tempes%vamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per  quanto  non  diversamente  disposto,  agli  ordini  di  sospensione  e  di  ripresa  emessi  dal  RUP  si  applicano  le

disposizioni dell’ar%colo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto

compa%bili.

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in applicazione di  provvedimen% assun% dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità

Nazionale An%corruzione;

b) per i tempi stre�amente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varian% di cui all’ar%colo

38, comma 9.

Art. 18. Penali in caso di ritardo

1. Nel caso di mancato rispe�o del termine stabilito per l’ul%mazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecu%vo di

ritardo  viene  applicata  una  penale  pari  allo  uno  per  mille  (euro uno  e  centesimi  zero  ogni  mille)  dell’importo

contra�uale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispe�o alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’ar%colo 13;

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore che

non abbia effe�uato gli adempimen% prescri2 dall’ar%colo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe�o alla data fissata dalla DL;

d) nel rispe�o dei termini impos% dalla DL per il ripris%no di lavori non acce�abili o danneggia%.

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, le�era a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai

lavori, rispe�a la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecu%vo di cui all’ar%colo 19.

4. La penale di cui al comma 2, le�era b) e le�era d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di

cui al comma 2, le�era c) è applicata all’importo dei lavori di ripris%no o di nuova esecuzione ordina% per rimediare a

quelli non acce�abili o danneggia%.

5. Tu�e  le  fa2specie  di  ritardi  sono  segnalate  tempes%vamente  e  de�agliatamente  al  RUP  da  parte  della  DL,

immediatamente al verificarsi della rela%va condizione, con la rela%va quan%ficazione temporale; sulla base delle

prede�e indicazioni le penali  sono applicate in sede di  conto finale ai  fini  della verifica in sede di  redazione del

cer%ficato di cui all’ar%colo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10,00% (dieci per cento)

dell’importo  contra�uale;  se  i  ritardi  sono  tali  da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla  prede�a

percentuale trova applicazione l’ar%colo 21, in materia di risoluzione del contra�o.

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenu% dalla Stazione

appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19. Programma esecu4vo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

1. Ai sensi dell’ar%colo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla s%pula del contra�o, e

comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma esecu%vo

dei  lavori,  elaborato  in  relazione  alle  proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria

organizzazione  lavora%va;  tale  programma  deve  riportare  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di

esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date

contra�ualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  cer%fica% di  pagamento  deve  essere  coerente  con  i  tempi



contra�uali di ul%mazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal

ricevimento. Trascorso il  prede�o termine senza che la DL si sia pronunciata il  programma esecu%vo dei lavori si

intende  acce�ato,  fa�e  salve  palesi  illogicità  o  indicazioni  erronee  incompa%bili  con  il  rispe�o  dei  termini  di

ul%mazione.

2. Il  programma esecu%vo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione  appaltante,

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in par%colare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre di�e estranee al contra�o;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui re% siano coinvolte in

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimen% o ritardi della Stazione

appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, en% o altri sogge2 diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano

giurisdizione,  competenze o responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  si% e  le  aree comunque interessate  dal

can%ere;  a  tal  fine non  sono  considera% sogge2 diversi  le  società  o  aziende  controllate  o  partecipate  dalla

Stazione appaltante o sogge2 %tolari di diri2 reali sui beni in qualunque modo interessa% dai lavori intendendosi,

in ques% casi, ricondo�a la fa2specie alla responsabilità ges%onale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli

impian%, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel can%ere, in o�emperanza all'ar%colo 92, comma 1,

del Decreto n.  81 del 2008. In  ogni caso il  programma esecu%vo dei  lavori  deve essere coerente con il  PSC,

eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque esegui% nel rispe�o del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante

il  proge�o  esecu%vo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla  Stazione  appaltante  al  verificarsi  delle

condizioni di cui al comma 2.

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non cos%tuiscono mo%vo di  proroga dell'inizio dei  lavori,  della loro mancata regolare o con%nua%va conduzione

secondo il rela%vo programma o della loro ritardata ul%mazione:

a) il ritardo nell'installazione del can%ere e nell'allacciamento alle re% tecnologiche necessarie al suo funzionamento,

per l'approvvigionamento dell'energia ele�rica e dell'acqua;

b) l’adempimento  di  prescrizioni,  o  il  rimedio  a  inconvenien% o  infrazioni  riscontrate  dalla  DL  o  dagli  organi  di

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se

nominato;

c) l'esecuzione di  accertamen% integra%vi  che l'appaltatore ritenesse di  dover effe�uare per la esecuzione delle

opere di fondazione, delle stru�ure e degli impian%, salvo che siano ordina% dalla DL o espressamente approva%

da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimen% a  carico  dell'appaltatore  comunque  previs% dal

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incarica% dall’appaltatore né i

ritardi o gli inadempimen% degli stessi sogge2;

g) le eventuali vertenze a cara�ere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione

o dal  RUP per  inosservanza delle misure di  sicurezza dei  lavoratori  nel  can%ere o inosservanza degli  obblighi

retribu%vi, contribu%vi, previdenziali o assistenziali nei confron% dei lavoratori impiega% nel can%ere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispe2vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla

presenza di personale non risultante dalle scri ure o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e se-manale, ai

sensi dell’ar4colo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla rela4va revoca.

2. Non  cos%tuiscono  altresì  mo%vo  di  proroga  o  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o



con%nua%va conduzione secondo il rela%vo programma o della loro ritardata ul%mazione i ritardi o gli inadempimen%

di di�e, imprese, fornitori, tecnici o altri, %tolari di rappor% contra�uali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore

non abbia tempes%vamente denunciato per iscri�o alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a de�e

di�e, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cos%tuire mo%vo per la richiesta di proroghe di cui all’ar%colo 15, di

sospensione dei  lavori  di  cui  all’ar%colo  16,  per  la  disapplicazione delle  penali  di  cui  all’ar%colo 18,  né possono

cos%tuire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contra�o ai sensi dell’ar%colo 21.

Art. 21. Risoluzione del contra o per mancato rispe o dei termini

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispe�o dei termini per l’ul�mazione dei lavori superiore a 30

(TRENTA) giorni naturali consecu�vi produce la risoluzione del contra�o, a discrezione della Stazione appaltante e

senza obbligo di ulteriore mo�vazione, ai sensi dell’ar�colo 108, comma 4, del Codice dei contra-.

2. La risoluzione del contra�o di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con

assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.

3. Nel caso di risoluzione del contra�o la penale di cui all’ar%colo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispe�o al programma esecu%vo dei lavori e il termine assegnato

dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovu% dall’appaltatore i danni subi% dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contra�o, comprese

le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la

Stazione  appaltante  può  tra�enere  qualunque  somma  maturata  a  credito  dell’appaltatore  in  ragione  dei  lavori

esegui% nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.



CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22. Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effe�uate secondo le specificazioni date nelle norme del

presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono u%lizzate per la

valutazione dei lavori le dimensioni ne�e delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere

criteri di misurazione o coefficien% mol%plicatori che modifichino le quan%tà realmente poste in opera.

2. Non  sono  comunque  riconosciu% nella  valutazione  ingrossamen% o  aumen% dimensionali  di  alcun  genere  non

risponden% ai disegni di proge�o se non saranno sta% preven%vamente autorizza% dalla DL. Nel  corrispe2vo  per

l’esecuzione  degli  eventuali  lavori  a  misura  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa  occorrente  per  dare  l’opera

compiuta so�o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i %pi indica% e previs% negli a2 della

perizia di variante.

3. La contabilizzazione dei lavori a misura è effe�uata applicando alle quan%tà eseguite i prezzi unitari ne2 desun%

dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’ar%colo 3, comma 2.

4. L’elenco  dei  prezzi  unitari,  come  rido�o  in  base  all’offerta  dell’appaltatore,  ha  validità  esclusivamente  per  la

definizione delle unità di misura e dei prezzi unitari, mentre non assume alcun rilievo in relazione alle quan%tà ivi

indicate.

5. Gli  oneri  di  sicurezza  (OS),  determina% nella  tabella  di  cui  all'ar%colo  2,  comma  1,  rigo  2,  come  evidenzia%

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’ar%colo 5, comma 1, sono valuta% sulla base

dei prezzi  di  cui  all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quan%tà rilevabili  ai sensi del presente

ar%colo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di

esecuzione.

6. Non possono considerarsi u%lmente esegui% e, pertanto, non possono essere contabilizza% e annota% nel Registro di

contabilità,  gli  impor% rela%vi  alle  voci  disaggregate  di  cui  all’ar%colo  184  del  Regolamento  generale,  per  il  cui

accertamento della regolare esecuzione sono necessari cer%ficazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o

degli installatori, previs% all’ar%colo 55, comma 4, e tali documen% non siano sta% consegna% alla DL. Tu�avia, la DL,

so�o la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di

incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera.

Art. 23. Eventuali lavori a corpo

1. Se in corso d’opera devono essere introdo�e variazioni ai lavori ai sensi degli ar%coli 38 o 39, e per tali variazioni la

DL, sen%to il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse

possono essere preven%vate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’u%lizzo dei prezzi unitari di elenco, si

procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’ar%colo 40. Il corrispe2vo per il lavoro a corpo, a sua

volta assogge�ato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle par% contraen%

alcuna verifica sulla misura o sul valore a�ribuito alla quan%tà di de2 lavori.

3. Nel corrispe2vo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare

l’opera compiuta so�o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i %pi indica% e previs% negli a2

proge�uali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che,  ancorché  non

esplicitamente specifica% nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabora% grafici o viceversa. Lo stesso

dicasi  per  lavori,  forniture  e  prestazioni  che  siano  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,

completezza e corre�a realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effe�uata applicando all’importo del medesimo, al  ne�o del

ribasso  contra�uale,  le  percentuali  convenzionali  rela%ve  alle  singole  categorie  di  lavoro  indicate  in  perizia,  di

ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impian% tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contra�uale unico

non cos%tuiscono lavoro a corpo.

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabili% a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valuta% in base all'importo

previsto separatamente dall'importo  dei  lavori  negli  a2 proge�uali  e  nella Documentazione di  gara,  secondo la



percentuale  stabilita  negli  a2 di  proge�o o di  perizia,  intendendosi  come eseguita  e  liquidabile  la  quota parte

proporzionale a quanto eseguito.

7. Si applica quanto previsto dall’ar%colo 22, comma 6, in quanto compa%bile.

Art. 24. Eventuali lavori in economia

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdo2 in sede di variante in corso di contra�o è effe�uata

con le modalità previste dall’ar%colo 179 del Regolamento generale, come segue:

a) per quan% riguarda i materiali applicando il ribasso contra�uale ai prezzi unitari determina% ai sensi dell’ar%colo 40;

b) per  quanto  riguarda  i  traspor%,  i  noli  e  il  costo  del  lavoro,  secondo  i  prezzi  vigen% al  momento  della  loro

esecuzione, incrementa% delle percentuali per spese generali e u%li (se non già comprese nei prezzi vigen%) ed

applicando il ribasso contra�uale esclusivamente su queste due ul%me componen%.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individua% in economia sono valuta% con le modalità di cui al comma 1, senza

applicazione di alcun ribasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, le�era b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli u%li, sono determinate con

le seguen% modalità, secondo il rela%vo ordine di priorità:

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’ar%colo 97, commi

da 4 a 7, del Codice dei contra2;

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integran% il proge�o a base di gara, in presenza

di tali analisi.

c) nella misura di cui all’ar%colo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle le�ere a) e b).

Art. 25. Valutazione dei manufa- e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valuta% i manufa2 ed i materiali a piè d’opera, ancorché acce�a% dalla DL.



CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26. An4cipazione del prezzo

1. Non è dovuta l’an%cipazione e non trova applicazione l’ar%colo 35, comma 18, del Codice dei contra2.

Art. 27. Pagamen4 in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori esegui%, contabilizza% ai sensi degli ar%coli 22, 23 e

24,  raggiunge  un importo  non inferiore  ad  Euro 39.000,00  (trentanovemila/00), secondo  quanto  risultante  dal

Registro  di  contabilità  e  dallo  Stato  di  avanzamento  lavori  di  cui  rispe2vamente  agli  ar%coli  188  e  194  del

Regolamento generale.

2. La somma ammessa al pagamento è cos%tuita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui al

comma 1:

a) al ne�o del ribasso d’asta contra�uale applicato agli elemen% di costo come previsto all’ar%colo 2, comma 3;

b) incrementato della quota rela%va degli oneri di sicurezza previs% nella tabella di cui all’ar%colo 5, colonna OS;

c) al ne�o della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’ar%colo 30, comma 5, secondo periodo, del

Codice dei contra2, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

d) al ne�o dell’importo degli sta% di avanzamento preceden%.

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la DL redige la contabilità ed eme�e lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’ar%colo 194 del Regolamento

generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tu�o il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura;

b) il RUP eme�e il conseguente cer%ficato di pagamento, ai sensi dell’ar%colo 195 del Regolamento generale, che

deve riportare esplicitamente il riferimento al rela%vo stato di avanzamento dei lavori di cui alla le�era a), con

l’indicazione della data di emissione.

4. Fermo restando  quanto previsto  dall’ar%colo  29,  la  Stazione  appaltante  provvede  a  corrispondere  l’importo  del

cer%ficato  di  pagamento  entro  i  successivi  30  (trenta)  giorni,  mediante  emissione  dell’apposito  mandato  e  alla

successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’ar%colo 185 del decreto legisla%vo 18 agosto 2000, n.

267.

5. Se  i  lavori  rimangono  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  60  (sessanta)  giorni,  per  cause  non  dipenden%

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del cer%ficato di pagamento,

prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga alla previsione del comma 1,  se  i  lavori  esegui% raggiungono un importo pari  o superiore al  95,00 %

(novantacinque per cento) dell’importo contra�uale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo

inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non eccedente la prede�a percentuale. Non può essere

emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contra�uale e i cer%fica% di pagamento già

emessi sia inferiore al 5,00 % (cinque per cento) dell’importo contra�uale medesimo. L’importo residuo dei lavori è

contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’ar%colo 28. Per importo contra�uale si intende l’importo del

contra�o originario eventualmente adeguato in base all’importo degli a2 di so�omissione approva%.

Art. 28. Pagamen4 a saldo

1. Il conto finale dei lavori è reda�o entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ul%mazione, accertata con apposito

verbale; è so�oscri�o dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di

saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione defini%va ed erogazione è subordinata all’emissione del

cer%ficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere so�oscri�o dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di

30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le

domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui defini%vamente acce�ato. Il RUP



formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’ar%colo 27, comma 2, al ne�o dei pagamen% già effe�ua% e 

delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del cer%ficato di cui 

all’ar%colo 56 previa presentazione di regolare fa�ura fiscale, ai sensi dell’ar%colo 185 del decreto legisla%vo 18 agosto 

2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non cos%tuisce presunzione di acce�azione dell’opera, ai sensi dell’ar%colo 1666,

secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’ar%colo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che

l’appaltatore presen% apposita garanzia fideiussoria ai sensi  dell'ar%colo 103, comma 6,  del  Codice dei  contra2,

emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

a) un  importo  garan%to  almeno  pari  all’importo  della  rata  di  saldo,  maggiorato  dell’I.V.A.  all’aliquota  di  legge,

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con es%nzione due anni dopo l’emissione del cer%ficato di cui

all’ar%colo 56;

c) prestata con a�o di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con polizza

fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,  conforme  alla  scheda  tecnica  1.4,  allegata  al  decreto

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema %po 1.4 allegato al prede�o

decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’ar%colo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera,

ancorché riconoscibili, purché denuncia% dalla Stazione appaltante entro 24 (ven%qua�ro) mesi dall’ul%mazione dei

lavori riconosciuta e acce�ata.

7. L’appaltatore  e  la  DL  devono  u%lizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il  proprio

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes%vamente i vizi e i dife2 riscontabili nonché le misure da

ado�are per il loro rimedio.

Art. 29. Formalità e adempimen4 ai quali sono subordina4 i pagamen4

1. Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  per%nente  fa�ura  fiscale,

contenente i riferimen% al corrispe2vo ogge�o del pagamento ai sensi dell’ar%colo 1, commi da 209 a 213, della

legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’ar%colo 53, comma 2; ai

sensi dell’ar%colo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il  %tolo di pagamento deve essere corredato dagli

estremi del DURC;

b) agli adempimen% di cui all’ar%colo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraen%, se sono sta% s%pula% contra2

di subappalto o subcontra2 di cui allo stesso ar%colo;

c) all’o�emperanza alle prescrizioni di cui all’ar%colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen%;

d) all’acquisizione, ai  fini  dell’ar%colo 29,  comma 2,  del  decreto legisla%vo n.  276 del 2003,  dell’a�estazione del

proprio  revisore  o  collegio  sindacale,  se  esisten%,  o  del  proprio  intermediario  incaricato  degli  adempimen%

contribu%vi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro),  che  confermi  l’avvenuto  regolare  pagamento  delle

retribuzioni al personale impiegato, fino all’ul%ma mensilità u%le.

e) ai sensi dell’ar%colo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdo�o dall’ar�colo 2, comma 9, della legge n. 286 del

2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di

versamento  derivante dalla  no%fica  di  una  o più  cartelle  di  pagamento per  un  ammontare  complessivo  pari

almeno  all’importo  da  corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di

inadempimento  accertato,  il  pagamento  è  sospeso  e  la  circostanza  è  segnalata  all'agente  della  riscossione

competente per territorio;

3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei

subappaltatori o dei sogge2 %tolari di subappal% e co2mi, impiegato nel can%ere, il RUP invita per iscri�o il sogge�o

inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infru�uosamente tale

termine  senza  che  sia  stata  contestata  formalmente  e  mo%vatamente  la  fondatezza  della  richiesta,  la  Stazione



appaltante provvede alla liquidazione del cer%ficato di pagamento tra�enendo una somma corrispondente ai credi%

vanta% dal personale dipendente, ai fini di cui all’ar%colo 52, comma 2.

Art. 30. Ritardo nei pagamen4 delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovu% interessi per i primi 30 (trenta) intercorren% tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per

l’emissione del cer%ficato di pagamento ai sensi dell’ar%colo 31 e la sua effe2va emissione e messa a disposizione

della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il cer%ficato di pagamento,

sono dovu% all’appaltatore gli  interessi  legali  per i  primi 30 (trenta) giorni  di  ritardo;  trascorso infru�uosamente

anche questo termine trova applicazione il comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispe�o al termine stabilito all'ar%colo 27, comma 4, per causa

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso

B.C.E. di riferimento di cui all’ar%colo 5, comma 2, del decreto legisla%vo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (o�o) pun%

percentuali.

3. Il  pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei prede2 interessi prevale sul pagamento delle

somme a %tolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi preceden%, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate

di acconto, per le quali non sia stato tempes%vamente emesso il cer%ficato o il %tolo di spesa, raggiunga il 20% (ven%

per cento) dell'importo ne�o contra�uale, di agire ai sensi dell'ar%colo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere

alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di

quanto maturato;  in  alterna%va, è facoltà dell’appaltatore,  previa cos%tuzione in mora della Stazione appaltante,

promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contra�o, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della

prede�a cos%tuzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispe�o al termine stabilito all'ar%colo 28, comma 3, per causa

imputabile  alla  Stazione  appaltante,  sulle  somme dovute decorrono gli  interessi  moratori  nella  misura  di  cui  al

comma 2.

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispe-vo

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’ar%colo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell’ar%colo 106, comma 1, le�era a), quarto periodo, del Codice dei contra2, in deroga a quanto previsto dal

comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui

all'ar%colo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispe�o al 10% (dieci per cento) con riferimento al prezzo contra�uale e

comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguen% condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo cos%tuito da:

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limi% della rela%va

autorizzazione di spesa e non altrimen% impegnate;

a.2) somme derivan% dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa des%nazione;

a.3) somme disponibili rela%ve ad altri interven% ul%ma% di competenza della stazione appaltante nei limi% della

residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori di quanto previsto dalla le�era a), non possono essere assun% o u%lizza% impegni di spesa comportan%

nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per

cento) ai singoli prezzi unitari contra�uali per le quan%tà contabilizzate e accertate dalla DL nell’anno precedente;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che ne

abbia interesse, accreditando o addebitando il rela%vo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate

le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora stato

emesso il cer%ficato di cui all’ar%colo 56, a cura del RUP in ogni altro caso;

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3, deve

essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in Gazze�a dei



rela%vi decre% ministeriali. Trascorso il prede�o termine decade ogni diri�o alla compensazione dei prezzi di cui al

comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3.

Art. 32. An4cipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’an%cipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33. Cessione del contra o e cessione dei credi4

1. E’ vietata la cessione del contra�o so�o qualsiasi forma; ogni a�o contrario è nullo di diri�o.

2. E’  ammessa la  cessione dei credi%,  ai  sensi  del  combinato disposto  dell’ar%colo 106,  comma 13, del  Codice dei

contra2 e  della  legge  21  febbraio  1991,  n.  52,  a  condizione  che  il  cessionario  sia  un  is%tuto  bancario  o  un

intermediario finanziario iscri�o nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contra�o di cessione, s%pulato

mediante a�o pubblico o scri�ura privata auten%cata, sia no%ficato alla Stazione appaltante in originale o in copia

auten%cata, prima o contestualmente al cer%ficato di pagamento so�oscri�o dal RUP.



 

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE

Art. 34. Garanzia provvisoria

1. Ai sensi dell’ar%colo 93 del Codice dei contra2, agli offeren% è richiesta una garanzia  provvisoria  con  le  modalità  e

alle condizioni cui alla Documentazione di gara.

Art. 35. Garanzia defini4va

1. Ai sensi dell’ar%colo 103, comma 1, del Codice dei contra2, è richiesta una garanzia  defini%va  a  sua  scelta  so�o

forma  di  cauzione  o  fideiussione,  pari  al  10%  (dieci  per  cento)  dell’importo  contra�uale;  se  il  ribasso  offerto

dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tan% pun% percentuali quan% sono

quelli ecceden% il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (ven% per cento), l'aumento è di due

pun% percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la prede�a misura percentuale.

2. La  garanzia  è  prestata  mediante  a�o  di  fideiussione  rilasciato  da  un’impresa  bancaria  o  assicura%va,  o  da  un

intermediario  finanziario  autorizzato  nelle  forme  di  cui  all’Ar%colo  93,  comma  3,  del  Codice  dei  contra2,  in

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema

%po 1.2 allegato al prede�o decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'ar%colo 1957,

comma 2, del codice civile, in conformità all’ar%colo 103, commi 4, 5 e 6, del Codice dei contra2. La garanzia è

presentata alla Stazione appaltante prima della formale so�oscrizione del contra�o, anche limitatamente alla scheda

tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%

(o�anta  per  cento)  dell'iniziale  importo  garan%to;  lo  svincolo  è  automa%co,  senza  necessità  di  benestare  del

commi�ente, con la sola condizione della preven%va consegna all'is%tuto garante, da parte dell'appaltatore o del

concessionario,  degli  sta% di  avanzamento dei  lavori  o di  analogo documento,  in  originale  o in  copia  auten%ca,

a�estan% l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (ven% per cento), cessa di avere effe�o ed è svincolata

automa%camente all'emissione del cer%ficato di  cui  all’ar%colo 56; lo svincolo e l’es%nzione avvengono di diri�o,

senza necessità di ulteriori a2 formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o res%tuzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi

d’ufficio  nonché  per  il  rimborso  delle  maggiori  somme  pagate  durante  l’appalto  in  confronto  ai  risulta% della

liquidazione  finale;  l’incameramento della  garanzia  avviene  con a�o  unilaterale  della  Stazione  appaltante  senza

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il  diri�o dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità

giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempes%vamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in

corso d’opera,  è stata incamerata,  parzialmente o  totalmente,  dalla  Stazione appaltante;  in caso di  variazioni  al

contra�o per effe�o di successivi a2 di so�omissione, la medesima garanzia può essere rido�a in caso di riduzione

degli impor% contra�uali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi impor% fino alla concorrenza di un

quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in

nome e per conto di tu2 i concorren% raggruppa% con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto degli

ar%coli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contra2.

8. Ai sensi dell’ar%colo 103, comma 3, del Codice dei conta2, la mancata cos%tuzione della garanzia di cui al comma 1

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'ar%colo 34 da parte della

Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 36. Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi  dell’ar%colo 93,  comma 7, come richiamato dall’ar%colo 103, comma 1,  se2mo periodo, del  Codice dei

contra2, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’ar%colo 34 e l'importo della garanzia defini%va di cui all’ar%colo

35 sono rido2:



a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorren% ai quali sia stata rilasciata, da organismi accredita% ai sensi delle

norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la cer%ficazione del sistema di qualità conforme alle norme

europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli ar%coli 3, comma 1, le�era mm) e 63, del Regolamento

generale. La cer%ficazione deve essere stata emessa per il se�ore IAF28 e per le categorie di per%nenza, a�estata

dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia o�enuto il

mutuo riconoscimento dallo IAF (Interna%onal Accredita%on Forum);

b) del 30% (trenta per cento) per i concorren% in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecoges%one e

audit  (EMAS),  ai  sensi  del  regolamento  (CE)  n.  1221/2009  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  25

novembre 2009, oppure del 20% (ven% per cento) per i concorren% in possesso di cer%ficazione ambientale ai

sensi della norma UNI EN ISO 14001;

c) del 15% (quindici per cento) per i concorren% che sviluppano un inventario di gas ad effe�o serra ai sensi della

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta clima%ca (carbon footprint) di prodo�o ai sensi della norma UNI ISO/TS

14067.

2. Le riduzioni di  cui  al comma 1 sono tra loro cumulabili,  ad eccezione della riduzione di  cui  alla le�era a)  che è

cumulabile solo in relazione ad una delle due fa2specie alterna%ve ivi previste.

3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di

concorren%:

a) di %po orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tu�e le imprese raggruppate o consorziate;

b) di %po ver%cale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenen% alle categorie assunte integralmente da

imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le per%nen% condizioni; il beneficio non è frazionabile

tra imprese che assumono lavorazioni appartenen% alla medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’ar%colo 89 del Codice dei contra2, per beneficiare della

riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente ogge�o del contra�o di avvalimento. L’impresa

ausiliaria deve essere comunque in possesso del prede�o requisito richiesto all’impresa aggiudicataria.

5. Il  possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla a�estazione SOA ai sensi

dell’ar%colo 63, comma 3, del Regolamento generale o da separata cer%ficazione ai sensi del comma 1.

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di cui

al  comma 1 può essere comprovato da separata cer%ficazione di  cui  al  comma 1 se l’impresa,  in relazione allo

specifico  appalto  e  in  ragione  dell’importo  dei  lavori  che  dichiara  di  assumere,  non è  tenuta  al  possesso  della

cer%ficazione  del  sistema di  qualità  in  quanto assuntrice  di  lavori  per  i  quali  è  sufficiente l’a�estazione  SOA in

classifica II.

Art. 37. Obblighi assicura4vi a carico dell’appaltatore

1. Ai  sensi  dell’ar%colo  103,  comma  7,  del  Codice  dei  contra2,  l’appaltatore  è  obbligato,  contestualmente  alla

so�oscrizione del contra�o e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori

ai sensi dell’ar%colo 13, a produrre una polizza assicura%va che tenga indenne la Stazione appaltante da tu2 i rischi di

esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causa% a terzi nell’esecuzione dei

lavori. La polizza assicura%va è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si

riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle prede�e garanzie assicura%ve decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del

giorno di emissione del cer%ficato di cui all’ar%colo 56 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ul%mazione

dei lavori risultante dal rela%vo cer%ficato; in caso di emissione del cer%ficato di cui all’ar%colo 56

 per par% determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle par% e resta efficace per le par% non ancora collaudate; a 

tal fine l’u%lizzo da parte della Stazione appaltante secondo la des%nazione equivale, ai soli effe2 della copertura 

assicura%va, ad emissione del cer%ficato di cui all’ar%colo 56. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 

coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicura%ve sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento 

delle somme dovute a %tolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 

conformità allo schema-%po 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicura%va contro tu2 i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina% deve coprire tu2 i danni subi%

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impian% e opere, anche

preesisten%, salvo quelli derivan% da errori di proge�azione, insufficiente proge�azione, azioni di terzi o cause di forza

maggiore; tale polizza deve essere s%pulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:



a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contra�o, cosi dis%nta:

par%ta 1) per  le  opere ogge�o del  contra�o: importo citato  in precedenza,  al  ne�o degli  impor% di  cui  alle

par%te 2) e 3),

par%ta 2) per le opere preesisten%: euro 50.000,00,

par%ta 3) per demolizioni e sgomberi: euro 20.000,00,

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiun%vi affida% a qualsiasi

%tolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicura%va di responsabilità civile per danni causa% a terzi (R.C.T.) deve essere  s%pulata  per  una  somma

assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.

5. Se il contra�o di assicurazione prevede impor% o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non sono

opponibili alla Stazione appaltante.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causa% dalle

imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario,

giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’ar%colo 48, comma 5, del Codice dei contra2, la garanzia

assicura%va è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tu2 i concorren% raggruppa% o consorzia%.

Nel caso di raggruppamen% temporanei o consorzi ordinari di %po ver%cale di cui all’ar%colo 48, comma 6, del Codice

dei  contra2,  le  imprese  mandan% assuntrici  delle  lavorazioni  appartenen% alle  categorie  scorporabili,  possono

presentare apposite garanzie assicura%ve “pro quota” in relazione ai lavori da esse assun%.



CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38. Variazione dei lavori

1. Fermi restando i  limi� e le condizioni di cui al presente ar�colo, la Stazione appaltante si  riserva la facoltà di

introdurre nelle  opere ogge�o dell’appalto quelle varian� che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune,

senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori

esegui� in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limi� stabili� di un quinto in più o in meno

dell’importo  contra�uale,  ai  sensi  dell’ar�colo  106,  comma  12,  del  Codice  dei  contra-.  Oltre  tale  limite

l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contra�o.

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preven%vamente approvata dal RUP, pertanto:

a) non sono riconosciute variazioni  o modifiche di  alcun genere,  né prestazioni  o forniture  extra  contra�uali  di

qualsiasi %po e quan%tà, senza il preven%vo ordine scri�o della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da

parte del RUP;

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diri�o di opporre, deve essere presentato per iscri�o

alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione ogge�o della contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contra�o, per qualsiasi

natura o ragione, se non vi è accordo preven%vo scri�o prima dell’inizio dell’opera ogge�o di tali richieste.

3. Ferma  restando  la  preven%va  autorizzazione  del  RUP,  ai  sensi  dell’ar%colo  106,  comma  1,  le�era  e),  non sono

considera% varian% gli interven% dispos% dalla DL per risolvere aspe2 di de�aglio, che siano contenu% entro un

importo non superiore al 10,00 % (dieci per cento) dell’importo del contra�o s%pulato e purché non essenziali  o

sostanziali ai sensi dell’ar%colo 106, comma 4.

4. Ai sensi dell’ar%colo 106, commi 1, le�era c), 2 e 4, del Codice dei contra2, sono ammesse, nell’esclusivo interesse

della Stazione appaltante, le varian%, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua

funzionalità, purché ricorrano tu�e le seguen% condizioni:

a) sono determinate da  circostanze  impreviste  e  imprevedibili,  ivi  compresa l’applicazione  di  nuove disposizioni

legisla%ve o regolamentari  o l’o�emperanza a provvedimen% di  autorità o en% prepos% alla tutela di interessi

rilevan%;

b) non è alterata la natura generale del contra�o;

c) non comportano una modifica dell’importo contra�uale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta per cento)

di cui all’ar%colo 106, comma 7, del Codice dei contra2;

d) non  introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,  avrebbero

consen%to  l'ammissione  di  operatori  economici  diversi  da  quelli  inizialmente  seleziona% o  l'acce�azione  di

un'offerta diversa da quella inizialmente acce�ata, oppure avrebbero a2rato ulteriori partecipan% alla procedura

di aggiudicazione;

e) non modificano l'equilibrio economico del contra�o a favore dell'aggiudicatario e non estendono notevolmente

l'ambito di applicazione del contra�o;

f) non siano imputabili a errori od omissioni proge�uali di cui all’ar%colo 39.

5. Nel caso di cui al comma 4 è so�oscri�o un a�o di so�omissione quale appendice contra�uale, che deve indicare le

modalità di contra�ualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiun%ve.

6. La variante deve comprendere,  ove  ritenuto  necessario  dal  coordinatore per  la  sicurezza  in  fase di  esecuzione,

l’adeguamento  del  PSC  di  cui  all’ar%colo  43,  con i  rela%vi  cos% non assogge�a% a ribasso,  e  con i  conseguen%

adempimen% di cui all’ar%colo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’ar%colo 45.

7. In caso di modifiche ecceden% le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’ar%colo 54, comma 1.

8. L’a�o di ordinazione delle modifiche e delle varian%, oppure il rela%vo provvedimento di approvazione, se necessario,

riporta il differimento dei termini per l’ul%mazione di cui all’ar%colo 14, nella misura stre�amente indispensabile.

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliora%ve, nell’ambito del limite di

cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o comprome�ono le

cara�eris%che e le prestazioni previste dal proge�o. Tali variazioni, previo accoglimento mo%vato da parte della DL

devono essere approvate dal  RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità di  mo%vazione diversa dal



rispe�o rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il rela%vo risparmio di spesa cos%tuisce economia per metà

cos%tuisce economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto all’appaltatore.

Art. 39. Varian4 per errori od omissioni proge uali

1. Ai sensi dell’ar%colo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del proge�o

posto a base di gara, si rendono necessarie varian% che possono pregiudicare, in tu�o o in parte, la realizzazione

dell’opera  oppure  la  sua  u%lizzazione,  e  che  so�o  il  profilo  economico  eccedono  il  15%  (quindici  per  cento)

dell’importo originario del contra�o, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contra�o con indizione di

una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai  sensi  dell’ar%colo  106,  commi  9  e  10,  del  Codice  dei  contra2,  i  %tolari  dell’incarico  di  proge�azione  sono

responsabili  dei  danni  subi% dalla  Stazione  appaltante;  si  considerano  errore  od  omissione  di  proge�azione

l’inadeguata valutazione dello stato di fa�o, la mancata od erronea iden%ficazione della norma%va tecnica vincolante

per la proge�azione, il mancato rispe�o dei requisi% funzionali ed economici prestabili% e risultan% da prova scri�a,

la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elabora% proge�uali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’ar%colo 54, commi 4 e 5, in quanto compa%bile.

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali  variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi  di  cui all’elenco prezzi  contra�uale come

determina% ai sensi dell’ar%colo 3, comma 3.

2. Se tra  i  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi  contra�uale  di  cui  al  comma 1,  non sono previs% prezzi  per  i  lavori  e  le

prestazioni  di  nuova  introduzione,  si  procede  alla  formazione  di  nuovi  prezzi  in  contraddi�orio  tra  la  Stazione

appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento so�oscri�o dalle par% e approvato dal RUP;

i prede2 nuovi prezzi sono desun%, in ordine di priorità:

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contra�o;

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effe�uate con riferimento ai prezzi elementari di

mano d'opera, materiali, noli e traspor% alla data di formulazione dell’offerta.

3. Sono considera% prezziari ufficiali di riferimento quelli vigen% nel territorio dove si eseguono i lavori, in assenza di 

ques% dei territori vicini seguendo l’ordine di priorità rispe�o alla vicinanza; in presenza di pezzi contempla% in 

più prezziari, sono considera% quelli medi.

4. Ove compor%no maggiori spese rispe�o alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approva%

dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41. Adempimen4 preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’ar%colo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasme�ere alla

Stazione appaltante, entro il termine prescri�o da quest’ul%ma con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro

30 giorni dall’aggiudicazione defini%va e comunque prima della s%pulazione del contra�o o, prima della redazione del

verbale di consegna dei lavori se ques% sono inizia% nelle more della s%pula del contra�o:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, dis%nto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei

lavoratori  effe�uate  all'Is%tuto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Is%tuto  nazionale  assicurazione

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione rela%va al  contra�o colle2vo s%pulato  dalle organizzazioni  sindacali  compara%vamente più

rappresenta%ve, applicato ai lavoratori dipenden%;

c) il  cer%ficato  della  Camera di  Commercio,  Industria,  Ar%gianato  e  Agricoltura,  in  corso  di  validità,  oppure,  in

alterna%va, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esa�a ragione sociale, numeri di codice



fiscale e di par%ta IVA, numero REA;

d) il DURC, ai sensi dell’ar%colo 53, comma 2;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar%coli 17, comma 1, le�era a), e 28,

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,  ai sensi dell’ar%colo 29,

comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effe�uata secondo le procedure

standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamen%;

f) una dichiarazione di non essere des%natario di provvedimen% di sospensione o di interdizione di cui all’ar%colo 14

del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma  1,  l’appaltatore  deve  trasme�ere  al  coordinatore  per  l’esecuzione  il

nomina%vo  e  i  recapi% del  proprio  Responsabile  del  servizio  prevenzione  e  protezione  e  del  proprio  Medico

competente di cui rispe2vamente all’ar%colo 31 e all’ar%colo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:

a) una dichiarazione di acce�azione del PSC di cui all’ar%colo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui

all’ar%colo 44;

b) il POS di ciascuna impresa operante in can%ere, fa�o salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’ar%colo 45.

3. Gli adempimen% di cui ai commi 1 e 2 devono essere assol%:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite ques%, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di coopera%ve o di imprese ar%giane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’ar%colo 45, comma 2,

le�ere b)  e  c),  del  Codice dei  contra2, se il  consorzio  intende eseguire  i  lavori  dire�amente con la  propria

organizzazione consor%le;

c) dalla consorziata del consorzio di coopera%ve o di imprese ar%giane, oppure del consorzio stabile, che il consorzio

ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’ar%colo 48, comma 7, del Codice dei contra2, se il consorzio è

privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici

dei lavori gli adempimen% devono essere assol% da tu�e le imprese consorziate indicate, per quanto di per%nenza

di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  di  una  di  esse  appositamente  individuata,  sempre  che  questa  abbia

espressamente acce�ato tale individuazione;

d) da  tu�e  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  per%nenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa

mandataria,  se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui  all’ar%colo 45, comma 2, le�era d), del

Codice dei contra2; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar%colo 89, comma 1, le�era i), del Decreto n. 81 è individuata

nella mandataria, come risultante dell’a�o di mandato;

e) da  tu�e  le  imprese  consorziate,  per  quanto  di  per%nenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa

individuata  con  l’a�o  cos%tu%vo  o  lo  statuto  del  consorzio,  se  l’appaltatore  è  un  consorzio  ordinario  di  cui

all’ar%colo 45, commi 2, le�era e), del Codice dei contra2; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar%colo 89, comma 1,

le�era i), del Decreto n. 81 è individuata con il prede�o a�o cos%tu%vo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in can%ere.

4. Fermo restando quanto previsto all’ar%colo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli

opportuni a2 di delega di cui all’ar%colo 16 del decreto legisla%vo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimen% di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel

can%ere operi legi2mamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previs% inizialmente.

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel can4ere

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’ar%colo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli ar%coli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato

XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel

can%ere;

b) a rispe�are e curare il pieno rispe�o di tu�e le norme vigen% in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del

lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli ar%coli

da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allega% XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX,

XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;



c) a verificare costantemente la presenza di tu�e le condizioni di sicurezza dei lavori affida%;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto a2ene la ges%one del can%ere,

in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen% disposizioni, gli  apposi% piani per la

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a�rezzature u%lizzate.

3. L’appaltatore garan%sce che le  lavorazioni,  comprese quelle  affidate ai  subappaltatori,  siano  eseguite  secondo il

criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o con%nuare i lavori se è in dife�o nell’applicazione di quanto stabilito all’ar%colo 41,

commi 1, 2 o 5, oppure agli ar%coli 43, 44, 45 o 46.

 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione da

parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’ar%colo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV,

pun% 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico es%ma%vo dei cos% per la sicurezza di cui al punto 4

dello stesso allegato, determina% all’ar%colo 2, comma 1, le�era b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  disposte  autonomamente  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del

PSC;

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acce�ate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione

ai sensi dell’ar%colo 44.

3. Se prima della s%pulazione del contra�o (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di imprese)

oppure nel corso dei lavori  (a seguito di  autorizzazione al  subappalto o di  subentro di impresa ad altra impresa

raggruppata estromessa ai sensi dell’ar%colo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contra2) si verifica una variazione

delle imprese che devono operare in can%ere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere

tempes%vamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte mo%vate di

modificazione o di integrazione al PSC, nei seguen% casi:

a) per adeguarne i contenu% alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan%re la sicurezza nel

can%ere sulla  base della  propria esperienza,  anche in seguito alla consultazione obbligatoria  e preven%va dei

rappresentan% per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per  garan%re  il  rispe�o  delle  norme  per  la  prevenzione  degli  infortuni  e  la  tutela  della  salute  dei  lavoratori

eventualmente disa�ese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diri�o che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempes%vamente, con

a�o mo%vato da annotare sulla documentazione di can%ere, sull’accoglimento o il rige�o delle proposte presentate;

le decisioni del coordinatore sono vincolan% per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavora%vi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola

volta di altri tre giorni lavora%vi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma 1, le�era a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito

delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo gius%ficare variazioni in aumento o adeguamen% in

aumento dei prezzi pa�ui%, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe2vo;

b) nei casi di cui al comma 1, le�era b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento o

adeguamen% in aumento dei prezzi pa�ui%, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe2vo, diversamente si

intendono rige�ate.



4. Nei casi  di  cui  al  comma 1, le�era b),  nel  solo caso di  accoglimento esplicito,  se  le modificazioni  e  integrazioni

comportano  maggiori  cos% per  l’appaltatore,  debitamente  prova% e  documenta%,  e  se  la  Stazione  appaltante

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varian%.

Art. 45. Piano opera4vo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve  predisporre  e

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di  esecuzione, un POS per quanto

a2ene alle proprie scelte autonome e rela%ve responsabilità nell'organizzazione del can%ere e nell'esecuzione dei

lavori.  Il  POS,  reda�o ai  sensi  dell’ar%colo 89,  comma 1,  le�era h),  del  Decreto n.  81 del 2008 e del  punto 3.2

dell’allegato XV al prede�o decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli ar%coli 28 e 29 del

citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico can%ere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento

delle lavorazioni rispe�o alle previsioni.

2. Il POS deve essere reda�o da ciascuna impresa operante nel can%ere e consegnato alla stazione appaltante, per il

tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è reda�o.

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS reda2 dalle imprese subappaltatrici di cui all’ar%colo 47, comma 4, le�era

d),  sub.  2),  del  presente Capitolato  speciale,  nonché a curare il  coordinamento di  tu�e le  imprese operan% nel

can%ere, al fine di rendere gli specifici POS compa%bili tra loro e coeren% con il piano presentato dall’appaltatore. In

ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’ar%colo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’ar%colo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si

limitano a fornire materiali o a�rezzature; restano fermi per i prede2 operatori gli obblighi di cui all’ar%colo 26 del

citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenu% rela%vi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni,

deve avere in  ogni  caso i  contenu% minimi  previs% dall’allegato  I  al  decreto interministeriale  9 se�embre  2014

(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 se�embre 2014); esso cos%tuisce piano complementare di de�aglio del PSC di cui

all'ar%colo 43.

Art. 46. Osservanza e a uazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar%colo 15 del Decreto n. 81 del 2008, con

par%colare riguardo alle circostanze e agli adempimen% descri2 agli ar%coli da 88 a 104 e agli allega% da XVI a XXV

dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere reda2 in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla migliore

le�eratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempes%vamente  prima dell'inizio  dei  lavori  e  quindi  periodicamente,  a

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, ar%gianato e

agricoltura, l'indicazione dei contra2 colle2vi applica% ai lavoratori dipenden% e la dichiarazione circa l'assolvimento

degli obblighi assicura%vi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tu�e le imprese operan%

nel can%ere, al fine di rendere gli specifici piani reda2 dalle imprese subappaltatrici compa%bili tra loro e coeren%

con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese

de�o obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di coopera%ve o di imprese

ar%giane tale obbligo incombe al consorzio. Il dire�ore tecnico di can%ere è responsabile del rispe�o del piano da

parte di tu�e le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il PSC e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contra�o di appalto. Le gravi o ripetute violazioni

dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale cos%tuzione in mora dell’interessato,

cos%tuiscono causa di risoluzione del contra�o.

5. Ai  sensi  dell’ar%colo  105,  comma  17  del  Codice  dei  contra2,  l’appaltatore  è  solidalmente  responsabile  con  i

subappaltatori per gli adempimen%, da parte di questo ul%mo, degli obblighi di sicurezza.



CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47. Subappalto

1. Il  subappalto o il  subaffidamento in co-mo, ferme restando le condizioni di cui all’ar�colo 105 del Codice dei

contra-, è ammesso nel limite del 50% (cinquanta per cento) in termini economici, dell’importo totale dei lavori.

Fermo restando tale limite complessivo i  lavori  individua% all’ar%colo  4,  comma  3,  le�era  b),  devono  essere

obbligatoriamente subappalta% se l’appaltatore non ha i  requisi% per  la  loro  esecuzione,  oppure devono essere

subappalta% per la parte eccedente la qualificazione dell’appaltatore;

2. L’affidamento in subappalto o in co2mo è consen%to, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordinata

all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore,  ai  sensi  dell’ar%colo 53, comma 2, alle

seguen% condizioni:

a) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1) di copia auten%ca del contra�o di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (ven%) giorni prima

della data di effe2vo inizio dell’esecuzione delle rela%ve lavorazioni subappaltate; dal contra�o di subappalto

devono risultare, pena rige�o dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:

- se al subappaltatore sono affida% parte degli apprestamen%, degli impian% o delle altre a2vità previste dal

PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, le rela%ve specificazioni e quan%ficazioni

economiche in coerenza con i cos% di sicurezza previs% dal PSC;

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo ar%colo 65, per quanto di per%nenza, ai sensi dell’ar%colo 3,

commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contra�o di subappalto;

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli a2 di gara con i rela%vi impor%, al fine della verifica

della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del cer%ficato di esecuzione lavori di cui all’ar%colo 83

del Regolamento generale;

- l’individuazione  delle  lavorazioni  affidate,  con  i  riferimen% alle  lavorazioni  previste  dal  contra�o,

dis%ntamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consen%re alla DL e al RUP la verifica

del rispe�o della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, le�ere a) e b);

- l’importo  del  costo  della  manodopera (comprensivo  degli  oneri  previdenziali)  ai  sensi  dell’ar%colo  105,

comma 14, del Codice dei contra2;

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma

dell’ar%colo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il  subappalto o il  co2mo; in caso di

raggruppamento  temporaneo,  società  di  imprese  o  consorzio,  analoga  dichiarazione  dev’essere  fa�a  da

ciascuna delle imprese partecipan% al raggruppamento, società o consorzio;

b) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contra�o di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi della

le�era b), trasme�a alla Stazione appaltante:

1) la documentazione a�estante che il subappaltatore è in possesso dei requisi% prescri2 dalla norma%va vigente

per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare

in subappalto o in co2mo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli ar%coli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000,

a�estante il possesso dei requisi% di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui all’ar%colo 80 del

Codice dei contra2;

c) che non sussista, nei confron% del subappaltatore, alcuno dei divie% previs% dall’ar%colo 67 del decreto legisla%vo

n. 159 del 2011; a tale scopo:

1) se l’importo del  contra�o di  subappalto  è  superiore  ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante

acquisizione dell’informazione an%mafia di cui all’ar%colo 91, comma 1, le�era c), del citato decreto legisla%vo n.

159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo ar%colo 67, comma 2;

2) il  subappalto  è  vietato,  a  prescindere  dall’importo  dei  rela%vi  lavori,  se  per  l’impresa  subappaltatrice  è

accertata una delle situazioni indicate dagli ar%coli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto legisla%vo

n. 159 del 2011.

3. Il  subappalto  e l’affidamento in co2mo devono essere autorizza% preven%vamente dalla  Stazione appaltante in



seguito a richiesta scri�a dell'appaltatore, nei termini che seguono:

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una

sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano gius%fica% mo%vi;

b) trascorso il  medesimo termine, eventualmente prorogato,  senza che la Stazione appaltante abbia provveduto,

l'autorizzazione si intende concessa a tu2 gli effe2 se sono verificate tu�e le condizioni di legge per l’affidamento

del subappalto;

c) per i subappal% o co2mi di importo inferiore al 2% dell’importo contra�uale o di importo inferiore a 100.000

euro, i termini di cui alla le�era a) sono rido2 a 15 giorni.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in co2mo comporta i seguen% obblighi:

a) ai sensi dell’ar%colo 105, comma 14, del Codice dei contra2, l’appaltatore deve pra%care, per i lavori e le opere

affidate in subappalto, i prezzi risultan% dall’aggiudicazione ribassa% in misura non superiore al 20% (ven% per cento),

deve altresì garan%re che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia sogge�o a ribasso;

b) se al subappaltatore sono affida%, in tu�o o in parte, gli apprestamen%, gli impian% o le altre a2vità previste dal PSC

di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i rela%vi oneri per la

sicurezza sono pa�ui% al prezzo originario previsto dal proge�o, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il

tramite della DL e sen%to il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effe2va

applicazione della presente disposizione;

c) nei  cartelli  espos% all’esterno  del  can%ere  devono  essere  indica% anche  i  nomina%vi  di  tu�e  le  imprese

subappaltatrici, comple% dell’indicazione della categoria dei lavori subappalta% e dell’importo dei medesimi;

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il  tra�amento economico e norma%vo stabilito dai

contra2 colle2vi nazionale e territoriale in vigore per il se�ore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono

responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzide�e nei confron% dei loro dipenden%

per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

e) le  imprese  subappaltatrici,  per  tramite  dell’appaltatore,  devono  trasme�ere  alla  Stazione  appaltante,  prima

dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  en% previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  assicura%vi  ed

an%nfortunis%ci;

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli ar%coli 43 e 45 del presente Capitolato speciale;

5. Le presen% disposizioni si applicano anche ai raggruppamen% temporanei di imprese e alle società anche consor%li,

quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire dire�amente i lavori scorporabili.

6. I lavori affida% in subappalto non possono essere ogge�o di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non può

subappaltare a sua volta i lavori.

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fa2specie disciplinata dall’ar%colo 30 del decreto legisla%vo n. 276 del 2003

(distacco di manodopera) dovrà trasme�ere, almeno 20 giorni prima della data di effe2vo u%lizzo della manodopera

distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:

a) di avere in essere con la società distaccante un contra�o di distacco (da allegare in copia);

b) di volersi avvalere dell’is%tuto del distacco per l’appalto in ogge�o indicando i nomina%vi dei sogge2 distacca%;

c) che le condizioni per le quali è stato s%pulato il contra�o di distacco sono tu�ora vigen% e che non si ricade nella

fa2specie di mera somministrazione di lavoro.

8. La comunicazione deve indicare anche le mo%vazioni che gius%ficano l’interesse della società distaccante a ricorrere

al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contra�o tra le par%. Alla comunicazione deve

essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al sogge�o distaccante il possesso dei requisi%

generali di cui all’ar%colo 80 del Codice dei contra2. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della

comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non

sussistono i requisi% di cui sopra.

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confron% della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere



ogge�o di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste

di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappalta%.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’ar%colo 92 del Decreto n. 81 del

2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispe�o di tu�e le condizioni di ammissibilità e di

esecuzione dei contra2 di subappalto.

3. Il  subappalto  non  autorizzato  comporta  inadempimento  contra�ualmente  grave  ed  essenziale  anche  ai  sensi

dell’ar%colo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contra�o in

danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’ar%colo 21 della legge 13 se�embre 1982, n.

646,  come modificato  dal  decreto-legge  29  aprile  1995,  n.  139,  conver%to  dalla  legge  28  giugno  1995,  n.  246

(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’ar%colo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’ar%colo

105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contra2 è considerato subappalto qualsiasi contra�o avente ad ogge�o

a2vità ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a

caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affida% o di importo superiore a

100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del

contra�o di subappalto. I sub-affidamen% che non cos%tuiscono subappalto, devono essere comunica% al RUP e al

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in can%ere dei

sogge2 sub-affidatari, con la denominazione di ques% ul%mi.

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai sogge2 %tolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto ai

sensi del comma 4, si applica l’ar%colo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

6. Ai sensi dell’ar%colo 105, comma 3, le�era a), del Codice dei contra2 e ai fini dell’ar%colo 47 del presente Capitolato

speciale non è considerato subappalto l'affidamento di a2vità specifiche di servizi a lavoratori autonomi, purché tali

a2vità non cos%tuiscano lavori.

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione  appaltante  non  provvede  al  pagamento  dire�o  dei  subappaltatori  e  dei  co2mis% e  l’appaltatore  è

obbligato  a  trasme�ere alla  stessa Stazione appaltante,  entro  20 (ven%)  giorni  dalla  data di  ciascun pagamento

effe�uato a proprio favore, copia delle fa�ure quietanzate rela%ve ai pagamen% da esso corrispos% ai medesimi

subappaltatori o co2mis%, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effe�uate, pena la sospensione dei

successivi pagamen%. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontra�o di

forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture.

Ai  sensi  dell’ar%colo 105,  comma 13,  del  Codice dei  contra2, in  deroga a  quanto previsto  al  primo periodo, la

Stazione appaltante provvede a corrispondere dire�amente al subappaltatore e al co2mista l’importo dei lavori da

loro esegui%:

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita dall’ar%colo

2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ovvero dell’ar%colo 2,

commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 o�obre 2005)

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contra�o lo consente.

2. L’appaltatore è obbligato a trasme�ere alla Stazione appaltante, tempes%vamente e comunque entro 20 (ven%) giorni

dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori esegui% dai

subappaltatori, specificando i rela%vi impor% e la proposta mo%vata di pagamento. I pagamen% al subappaltatore

sono subordina%:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’ar%colo 53, comma 2;

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’ar%colo 29, comma 3, rela%ve al subappaltatore;

c) all’o�emperanza alle prescrizioni di cui all’ar%colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen%;

d) alle limitazioni di cui agli ar%coli 52, comma 2 e 53, comma 4.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimen% di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di

cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore

non adempie a quanto previsto.



4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’ar%colo 47, comma 4,

le�era b);

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore rela%vo alle prestazioni fa�urate;

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato  «A»  al Regolamento generale, al fine della verifica

della compa%bilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’ar%colo 47, comma 2, le�era b), numero 1, terzo tra2no,

e ai fini del rilascio del cer%ficato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al prede�o Regolamento generale.

5. Ai sensi dell’ar%colo 105, comma 8, del Codice dei contra2, il pagamento dire�o dei subappaltatori da parte della

Stazione  appaltante  esonera  l’appaltatore  dalla  responsabilità  solidale  in  relazione  agli  obblighi  retribu%vi  e

contribu%vi, ai sensi dell'ar%colo 29 del decreto legisla%vo n. 276 del 2003.

6. Ai sensi dell’ar%colo 17, ul%mo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’ar%colo 35, comma 5, della legge 4

agosto 2006, n. 248, gli adempimen% in materia di I.V.A. rela%vi alle fa�ure quietanziate di cui al comma 1, devono

essere assol% dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’ar%colo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione appaltante e

l’aggiudicatario, con la s%pula del contra�o, è automa%camente assunto e concordato il  pa�o secondo il  quale il

pagamento dire�o a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contra�o, dopo il  raggiungimento dell’importo dei lavori

esegui% e contabilizza% previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di  contestazioni  o rilievi  da parte della  DL,  del  RUP o del  coordinatore per  la  sicurezza in  fase di

esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al  subappaltatore,  rela%vi a lavorazioni eseguite  dallo

stesso subappaltatore;

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di cui

alla le�era) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamen% preceden%, non ecceda l’importo del contra�o di

subappalto depositato agli a2 della Stazione appaltante;

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il rela%vo importo, è stata previamente comunicata

all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento cos%tuite dall’assenza di una o più

d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risul% che il credito del

subappaltatore non è assis%to da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’ar%colo 1262, primo comma, del

Codice civile.



CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50. Accordo bonario e transazione

1. Ai sensi dell’ar%colo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contra2, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documen%

contabili,  l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispe�o all’importo contra�uale in misura tra il  5%

(cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ul%mo, il RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità

di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia

necessaria  una variante in  corso  d’opera ai  sensi  dell’ar%colo  107 del  Codice dei  contra2, il  tu�o anche ai  fini

dell’effe2vo raggiungimento della prede�a misura percentuale. Il RUP rige�a tempes%vamente le riserve che hanno

per ogge�o aspe2 proge�uali ogge�o di verifica ai sensi dell’ar%colo 26 del Codice dei contra2.

2. La DL trasme�e tempes%vamente al RUP una comunicazione rela%va alle riserve di cui al comma 1, corredata dalla

propria relazione riservata.

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del dire�ore

dei lavori e, ove cos%tuito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di una lista di

cinque esper% aven% competenza specifica in relazione all’ogge�o del  contra�o.  Il  RUP e l’appaltatore scelgono

d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta mo%vata di accordo bonario. In

caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera

arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina.

Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla

comunicazione di cui al comma 2.

3. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddi�orio con l’appaltatore, effe�uano eventuali

audizioni, istruiscono la ques%one anche con la raccolta di da% e informazioni e con l’acquisizione di eventuali altri

pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che

viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è acce�ata dalle par%,

entro  45  (quarantacinque)  giorni  dal  suo  ricevimento,  l’accordo  bonario  è  concluso  e  viene  reda�o  verbale

so�oscri�o dalle par%. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono

dovu% gli  interessi  al  tasso  legale  a  decorrere dal  sessantesimo  giorno successivo  alla  acce�azione  dell’accordo

bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rige�o della proposta da parte dell’appaltatore oppure di inu%le

decorso del prede�o termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi dell’ar%colo 51.

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per cento). La

medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’approvazione

del cer%ficato di cui all’ar%colo 56.

5. Sulle somme riconosciute in sede amministra%va o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60

(sessanta)  giorni  dopo  la  data  di  so�oscrizione  dell’accordo  bonario,  successivamente  approvato  dalla  Stazione

appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecu%vo con il quale sono state risolte le controversie.

6. Ai sensi  dell’ar%colo 208 del Codice dei contra2, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il  ricorso all’accordo

bonario  ai  sensi  dei  commi  preceden%,  le  controversie  rela%ve  a  diri2 sogge2vi  derivan% dall'esecuzione  del

contra�o possono sempre essere risolte mediante a�o di transazione, in forma scri�a, nel rispe�o del codice civile;

se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura

che  difende  la  Stazione  appaltante  o,  in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,  competente  per  il

contenzioso.  Il  dirigente  competente,  sen%to  il  RUP,  esamina  la  proposta  di  transazione  formulata  dal  sogge�o

appaltatore,  ovvero  può  formulare  una  proposta  di  transazione  al  sogge�o  appaltatore,  previa  audizione  del

medesimo.

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contra�o o

degli a2 che ne fanno parte o da questo richiama%, anche quando tali interpretazioni non diano luogo dire�amente

a diverse valutazioni economiche.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né

rifiutarsi di eseguire gli ordini impar%% dalla Stazione appaltante.

Art. 51. Definizione delle controversie

1. Ove non si  proceda  all’accordo bonario  ai  sensi  dell’ar%colo  50 e  l’appaltatore confermi  le  riserve,  è  esclusa  la



competenza arbitrale e la definizione di tu�e le controversie derivan% dall'esecuzione del contra�o è devoluta al

Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante.

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’en%tà delle spese di giudizio e alla

loro imputazione alle par%, in relazione agli impor% accerta%, al numero e alla complessità delle ques%oni.

Art. 52. Contra- colle-vi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore  è  tenuto  all’esa�a  osservanza  di  tu�e  le  leggi,  regolamen% e  norme  vigen% in  materia,  nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in par%colare:

a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  ogge�o  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad  applicare

integralmente il contra�o nazionale di lavoro per gli operai dipenden% dalle aziende industriali edili e affini e gli

accordi locali e aziendali integra%vi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i sudde2 obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni s%pulan% o receda da esse e

indipendentemente dalla natura industriale o ar%giana, dalla stru�ura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da

ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzide�e da parte degli eventuali

subappaltatori  nei confron% dei rispe2vi dipenden%,  anche nei casi  in cui  il  contra�o colle2vo non disciplini

l’ipotesi  del  subappalto;  il  fa�o  che  il  subappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime  l’appaltatore  dalla

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diri2 della Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contribu%vi  in  materia  previdenziale,  assistenziale,

an%nfortunis%ca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli ar%coli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contra2, in caso di ritardo immo%vato nel

pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’appaltatore  o  dei  subappaltatori,  la  Stazione

appaltante può pagare dire�amente ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  anche in corso d'opera,  u%lizzando le

somme tra�enute sui pagamen% delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli ar%coli 27, comma 8 e 28, comma 8, del

presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro

unico del lavoro di cui all’ar%colo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i  documen% di

riconoscimento al personale presente in can%ere e verificarne la effe2va iscrizione nel prede�o libro unico del lavoro

dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli ar%coli 18, comma 1, le�era u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché

dell’ar%colo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun

sogge�o occupato in can%ere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i da% iden%fica%vi del datore di lavoro e la data di

assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipenden% dai

subappaltatori  autorizza%;  la  tessera  dei  prede2 lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al

subappalto. Tu2 i lavoratori sono tenu% ad esporre de�a tessera di riconoscimento.

5. Agli stessi obblighi devono o�emperare anche i lavoratori autonomi che esercitano dire�amente la propria a2vità

nei  can%eri  e il  personale  presente occasionalmente in can%ere che non sia dipendente dell’appaltatore  o degli

eventuali  subappaltatori  (soci,  ar%giani  di  di�e  individuali  senza  dipenden%,  professionis%,  fornitori  esterni,

collaboratori  familiari  e simili);  tu2 i  prede2 sogge2 devono provvedere in proprio e, in tali  casi,  la tessera di

riconoscimento deve riportare i da% iden%fica%vi del commi�ente ai sensi dell’ar%colo 5, comma 1, secondo periodo,

della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della sanzione

amministra%va da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il sogge�o munito della tessera di riconoscimento

che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministra%va da euro 50 a euro 300. Nei confron% delle

prede�e sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’ar%colo 13 del decreto legisla%vo 23 aprile 2004, n.

124.

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contribu4va (DURC)

1. La s%pula del contra�o, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la s%pula di eventuali a2 di



so�omissione o di appendici contra�uali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il cer%ficato di cui all’ar%colo

56, sono subordina% all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non sia

abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il servizio per qualunque mo%vo inaccessibile per

via  telema%ca,  il  DURC  è  richiesto  e  presentato  alla  Stazione  appaltante  dall’appaltatore  e,  tramite  esso,  dai

subappaltatori,  tempes%vamente e con data non anteriore  a  120 (centoven%)  giorni  dall’adempimento di  cui  al

comma 1.

3. Ai sensi dell’ar%colo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la s%pula del contra�o il DURC è richiesto ogni

120 (centoven%) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di

120 (centoven%) giorni e nel periodo di validità può essere u%lizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di

acconto e per il cer%ficato di cui all’ar%colo 56.

4. Ai sensi dell’ar%colo 4 del Regolamento generale e dell’ar%colo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di

o�enimento  del  DURC  che  segnali  un  inadempimento  contribu%vo  rela%vo  a  uno  o  più  sogge2 impiega%

nell'esecuzione del contra�o, in assenza di regolarizzazione tempes%va, la Stazione appaltante:

a) chiede tempes%vamente ai prede2 is%tu% e casse la quan%ficazione dell’ammontare delle somme che hanno

determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risul% già dal DURC;

b) tra2ene un importo corrispondente all’inadempimento, sui cer%fica% di pagamento delle rate di acconto e sulla

rata di saldo di cui agli ar%coli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde dire�amente agli en% previdenziali  e assicura%vi,  compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli

inadempimen% accerta% mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla  liquidazione delle rate di  acconto e della rata di  saldo di  cui  agli  ar%coli  27 e 28 del presente

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’ar%colo 54, comma 1, le�era o), nel caso il DURC rela%vo al subappaltatore sia

nega%vo per due volte consecu%ve, la Stazione appaltante contesta gli  addebi% al subappaltatore assegnando un

termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità

di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

Art. 54. Risoluzione del contra o. Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Ai  sensi  dell’ar%colo  108,  comma 1,  del  Codice  dei  contra2,  e  la  Stazione  appaltante  ha  facoltà  di  risolvere  il

contra�o, nei seguen% casi:

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varian% qualificate come sostanziali dall’ar%colo 106, comma 4, del

Codice dei contra2 o ecceden% i limi% o in violazione delle condizioni di cui all’ar%colo 38;

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in una

delle  condizioni  osta%ve all’aggiudicazione previste  dall’ar%colo  80,  comma 1,  de Codice dei  contra2, per  la

presenza di una misura penale defini%va di cui alla prede�a norma.

2. Cos%tuiscono altresì causa di risoluzione del contra�o, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contra�o con

provvedimento mo%vato, oltre ai casi di cui all’ar%colo 21, i seguen% casi:

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risul% accertato il mancato

rispe�o delle ingiunzioni o diffide fa�egli, nei termini impos% dagli stessi provvedimen%;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le

assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla norma%va sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al

Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli ar%coli 43 e 45, integran% il contra�o, o delle ingiunzioni

fa�egli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza gius%ficato mo%vo;

e) rallentamento dei lavori, senza gius%ficato mo%vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei

termini previs% dal contra�o;

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contra�o o violazione di norme

sostanziali regolan% il subappalto;



g) non rispondenza dei beni forni% alle specifiche di contra�o e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al can%ere al personale ispe2vo del Ministero del lavoro e

della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispe2vo degli organismi parite%ci, di cui all’ar%colo 51

del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’a2vità irrogate ai sensi dell'ar%colo 14, comma 1, del Decreto

n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripe%zione di violazioni in materia di salute e sicurezza

sul lavoro ai sensi dell'ar%colo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;

l) o�enimento  del  DURC  nega%vo  per  due  volte  consecu%ve;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione

par%colareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebi% e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici)

giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai sensi dell’ar%colo 108, comma 2, del Codice dei contra2 cos%tuiscono causa di risoluzione del contra�o, di diri�o e

senza ulteriore mo%vazione:

a) la  decadenza  dell'a�estazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodo�o  falsa  documentazione  o  dichiarazioni

mendaci;

b) il sopravvenire nei confron% dell'appaltatore di un provvedimento defini%vo che dispone l'applicazione di una o

più misure di prevenzione di cui al decreto legisla%vo n. 159 del 2011 in materia an%mafia e delle rela%ve misure

di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i rea% di cui all'ar%colo 80,

comma 1, del Codice dei contra2;

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’ar%colo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di assenza,

nel contra�o, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamen%;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisi% per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contra�are con la pubblica amministrazione, fa�e

salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’ar%colo 110 del Codice dei contra2.

4. Nei casi di risoluzione del contra�o o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione

appaltante  è  comunicata  all’appaltatore  con  almeno  10  (dieci)  giorni  di  an%cipo  rispe�o  all’adozione  del

provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento,

anche  mediante  posta  ele�ronica  cer%ficata,  con  la  contestuale  indicazione  della  data  alla  quale  avrà  luogo

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in

contraddi�orio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di ques%, alla presenza di due

tes%moni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle a�rezzature e dei mezzi

d’opera esisten% in  can%ere,  nonché,  nel  caso di  esecuzione d’ufficio,  all’accertamento di  quali  di  tali  materiali,

a�rezzature e mezzi  d’opera debbano essere mantenu% a disposizione della Stazione appaltante per  l’eventuale

riu%lizzo e alla determinazione del rela%vo costo.

5. Nei casi  di  risoluzione del contra�o e di  esecuzione d'ufficio,  come pure in caso di  fallimento dell'appaltatore,  i

rappor% economici con questo o con il  curatore sono defini%, con salvezza di ogni diri�o e ulteriore azione della

Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) affidando  i  lavori  di  completamento e  di  quelli  da  eseguire  d’ufficio  in  danno,  risultante  dalla  differenza  tra

l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contra�o nonché dei lavori di ripris%no o riparazione, e l’ammontare

lordo dei lavori u%lmente esegui% dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di

aggiudicazione, alle condizioni del contra�o originario ogge�o di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale

impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo ne�o di aggiudicazione del nuovo appalto per

il  completamento dei lavori e l’importo ne�o degli  stessi  risultante dall’aggiudicazione effe�uata in origine

all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripe%zione della gara di appalto eventualmente andata deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effe�o della tardata ul%mazione dei lavori, delle

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo

dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno

documentato, conseguente alla mancata tempes%va u%lizzazione delle opere alla data prevista dal contra�o

originario.



6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un consorzio

stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, le�era a), oppure agli ar�coli 84, comma 4, o 91, comma 7, del

decreto legisla�vo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le

cause  di  divieto  o di  sospensione di  cui  all’ar%colo  67 del  decreto  legisla%vo n.  159 del  2011 non operano nei

confron% delle altre imprese partecipan% se la prede�a impresa è estromessa e sos%tuita entro trenta giorni dalla

comunicazione delle informazioni del prefe�o.

7. Il contra�o è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del proge�o esecu%vo ai sensi dell’ar%colo 39. In

tal caso la risoluzione del contra�o comporta il pagamento dei lavori esegui%, dei materiali u%li e del 10% (dieci per

cento) dei lavori non esegui%, fino a qua�ro quin% dell’importo del contra�o originario.



CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55. Ul4mazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scri�a dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il

cer%ficato  di  ul%mazione;  entro  trenta  giorni  dalla  data  del  cer%ficato  di  ul%mazione  dei  lavori  la  DL  procede

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamen%, sono rileva% e verbalizza% eventuali

vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità

prescri�e dalla DL, fa�o salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripris%no, si

applica la penale per i ritardi prevista dall’ar%colo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che dire�amente

e indire�amente traggono pregiudizio dal mancato ripris%no e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori

di ripris%no.

3. Dalla data del verbale di ul%mazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con

l’approvazione finale del cer%ficato di  cui all’ar%colo 56 da parte della Stazione appaltante, da effe�uarsi entro i

termini previs% dall’ar%colo 56.

4. Non può ritenersi verificata l’ul%mazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le cer%ficazioni e i

collaudi tecnici specifici, dovu% da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il cer%ficato di

ul%mazione e, se reda�o, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il

pagamento della rata di saldo di cui all’ar%colo 28. La prede�a riserva riguarda i seguen% manufa2 e impian%:

a) Impian% idrico-sanitario;

b) Impian% interni ele�rici;

Art. 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il cer%ficato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 3 (tre) mesi dall’ul%mazione dei lavori ed

ha cara�ere provvisorio; esso assume cara�ere defini%vo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale

termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’a�o formale di approvazione non sia intervenuto

entro i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli ar%coli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effe�uare operazioni di controllo o di collaudo parziale o

ogni altro accertamento, vol% a verificare la piena rispondenza delle cara�eris%che dei lavori in corso di realizzazione

a quanto richiesto negli elabora% proge�uali, nel presente Capitolato speciale o nel contra�o.

4. Ai sensi dell’ar%colo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e le

deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenu% necessari all'esame, effe�ua la

revisione contabile degli  a2 e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di

ricevimento degli  a2, sull'ammissibilità  del  cer%ficato di  cui  all’ar%colo 56,  sulle domande dell'appaltatore e sui

risulta% degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul cer%ficato di cui all’ar%colo 56 per le quali sia a2vata

la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui

all'ar%colo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contra2. Il provvedimento di cui al primo periodo è

no%ficato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del cer%ficato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un nuovo

procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo cer%ficato ai sensi del presente

ar%colo.

6. Fa2 salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle condizioni che

rendano necessario o anche solo opportuno il  collaudo dei lavori,  in tu2 i casi nei quali nel presente Capitolato

speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il “Cer%ficato di regolare esecuzione” di cui all’ar%colo 102,

comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contra2 e all’ar%colo 207 del Regolamento generale.

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ul4ma4



1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche nelle

more  della  conclusione  degli  adempimen% di  cui  all’ar%colo  56,  con  apposito  verbale  immediatamente  dopo

l’accertamento sommario di cui all’ar%colo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscri�o, lo stesso appaltatore non si

può opporre per alcun mo%vo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico a�o reda�o in contraddi�orio, dia a�o

dello stato delle opere, onde essere garan%to dai possibili danni che potrebbero essere arreca% alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo

della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due tes%moni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ul%mazione dei lavori,

l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previs%

dall’ar%colo 55, comma 3.



CAPO 12. NORME FINALI

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale,

nonché a quanto previsto da tu2 i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore

gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del proge�o e degli ordini impar%% per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle

pa�uizioni contra�uali, in modo che le opere eseguite risul%no a tu2 gli effe2 collaudabili, esa�amente conformi

al  proge�o e  a perfe�a regola  d’arte,  richiedendo alla  DL tempes%ve disposizioni scri�e per i  par%colari  che

eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore

non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varian% non ordinate per iscri�o ai sensi dell’ar%colo 1659 del

codice civile;

b) i movimen% di terra e ogni altro onere rela%vo alla formazione del can%ere a�rezzato, in relazione alla en%tà

dell’opera, con tu2 i più moderni e perfeziona% impian% per assicurare una perfe�a e rapida esecuzione di tu�e

le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote2, in adiacenza di proprietà pubbliche o private,

la recinzione con solido steccato,  nonché la pulizia,  la manutenzione del can%ere stesso,  l’inghiaiamento e la

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone

adde�e ai lavori tu2, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsabilità  risarcitoria  e  delle

obbligazioni rela%ve comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contra�o;

d) l’esecuzione,  presso  gli  Is%tu% autorizza%,  di  tu�e  le  prove  che  verranno  ordinate  dalla  DL,  sui  materiali  e

manufa2 impiega% o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove

di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tu�e le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra

stru�ura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in par%colare è fa�o obbligo di effe�uare almeno un

prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di ge�o, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elemen% esegui% rispe�o a quelli proge�a% o previs% dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del cer%ficato di cui all’ar%colo 56, della con%nuità degli scoli delle acque

e del transito sugli spazi, pubblici e priva%, adiacen% le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei pun% di impiego secondo le disposizioni della

DL, comunque all’interno del can%ere, dei materiali e dei manufa2 esclusi dal presente appalto e approvvigiona%

o esegui% da altre  di�e  per  conto della  Stazione appaltante e  per  i  quali  competono a termini  di  contra�o

all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipenden% dall’appaltatore fossero apporta%

ai materiali e manufa2 sudde2 devono essere ripris%na% a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affida% lavori non compresi nel

presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e

degli apparecchi di sollevamento per tu�o il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante

intenderà  eseguire  dire�amente  oppure  a  mezzo  di  altre  di�e  dalle  quali,  come  dalla  Stazione  appaltante,

l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale adde�o ad impian% di

sollevamento; il tu�o compa%bilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del can%ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di

rifiuto lascia% da altre di�e;

j) le spese, i contribu%, i diri2, i lavori, le forniture e le prestazioni occorren% per gli allacciamen% provvisori di

acqua, energia ele�rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can%ere e per l’esecuzione dei lavori,

nonché le spese per le utenze e i consumi dipenden% dai prede2 servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con

il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei prede2 servizi alle altre di�e che eseguono forniture o lavori per conto

della Stazione appaltante, sempre nel rispe�o delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per o�enere il rela%vo nullaosta alla realizzazione

delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una

qualsiasi  %pologia  di  lavoro,  della  campionatura dei  materiali,  dei  de�agli  costru2vi  e  delle  schede tecniche

rela%vi alla posa in opera;



l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione no�urna nei pun% prescri2 e quanto altro

indicato dalle disposizioni vigen% a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione no�urna del can%ere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del can%ere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e

assistenza;

n) la predisposizione del personale e degli strumen% necessari per tracciamen%, rilievi, misurazioni, prove e controlli

dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffron% e controlli, con divieto di

darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avu% in

consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del can%ere, di un certo quan%ta%vo di materiale usato, per le finalità di

eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine di

servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiega% e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,

nonché  la  rimozione  di  de�e protezioni  a  richiesta della  DL;  nel  caso  di  sospensione  dei  lavori  deve essere

ado�ato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramen% di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle

opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguen% al

mancato  o insufficiente rispe�o della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tu2 i lavori, dei procedimen% e delle cautele necessarie a garan%re l’incolumità

degli operai, delle persone adde�e ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e priva%,

osservando le disposizioni contenute nelle vigen% norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone solleva% la Stazione appaltante, nonché il

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal  can%ere,  dei propri  mezzi  e/o di  quelli  dei  subappaltatori  e l’accurato lavaggio

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle

caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;

t) gli  adempimen% della  legge  n.  1086  del  1971,  al  deposito  della  documentazione  presso  l’ufficio  comunale

competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il  divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di no%zie, fotografie e disegni delle opere ogge�o dell’appalto

salvo esplicita autorizzazione scri�a della stazione appaltante;

v) l’o�emperanza  alle  prescrizioni  previste  dal  d.p.c.m.  1  marzo  1991  e  successive  modificazioni  in  materia  di

esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del can%ere entro 15 giorni dal posi%vo collaudo provvisorio delle opere;

x) la richiesta tempes%va dei permessi, sostenendo i rela%vi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale

(con l’esclusione dei residen%) delle strade urbane interessate dalle opere ogge�o dell’appalto;

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tu�a la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del

codice della strada a�a ad informare il  pubblico in ordine alla variazione della viabilità ci�adina connessa con

l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preven%vamente concordare %pologia, numero e posizione

di tale segnale%ca con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) l’installazione di idonei disposi%vi e/o a�rezzature per l’abba2mento della produzione delle polveri durante tu�e

le fasi lavora%ve, in par%colare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’ar%colo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibi% al trasporto dei materiali per

l'a2vità  del  can%ere deve essere facilmente individuabile;  a tale  scopo la  bolla  di  consegna del  materiale  deve

indicare  il  numero di  targa dell’automezzo e  le  generalità  del  proprietario  nonché,  se  diverso,  del  locatario,  del

comodatario, dell’usufru�uario o del sogge�o che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu2 i sogge2 diversi dalla Stazione

appaltante (Consorzi, rogge, priva%, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali sogge2 coinvol% o competen%

in relazione ai lavori in esecuzione) interessa% dire�amente o indire�amente ai lavori, tu2 i permessi necessari e a

seguire tu�e le disposizioni emanate dai sudde2 per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e

alla  conduzione  del  can%ere,  con esclusione dei  permessi  e degli  altri  a2 di  assenso aven% natura defini%va e

afferen% il lavoro pubblico in quanto tale.



4. In caso di danni causa% da forza maggiore a opere e manufa2, i lavori di ripris%no o rifacimento sono esegui% 

dall’appaltatore ai prezzi di contra�o decurta% della percentuale di incidenza dell’u%le determinata con le modalità di cui

all’ar%colo 24, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di  due tes%moni se egli,

invitato non si presenta;

b) a firmare i libre2 delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra%vi, so�opostogli dalla DL, subito dopo la

firma di ques%;

c) a consegnare alla DL, con tempes%vità, le fa�ure rela%ve alle lavorazioni e somministrazioni previste dal presente

Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si gius%ficano mediante fa�ura;

d) a consegnare alla DL le note rela%ve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste

somministrate, per gli eventuali lavori previs% e ordina% in economia nonché a firmare le rela%ve liste se2manali

so�opostegli dalla DL.

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica rela%va alle lavorazioni di 

par%colare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. 

La documentazione fotografica, a colori e in forma% riproducibili agevolmente, reca in modo automa%co e non 

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fa�e le rela%ve riprese.

Art. 59. Conformità agli standard sociali

1. L’appaltatore deve so�oscrivere, prima della s%pula del contra�o, la «Dichiarazione di conformità a standard 

sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 

luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato so�o la le�era «B» cos%tuisce parte integrante e sostanziale del 

contra�o d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori ogge�o dell’appalto devono essere prodo2, forni%, posa% ed esegui% in conformità 

con gli standard sociali minimi in materia di diri2 umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura defini% dalle

leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali 

stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consen%re il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai prede2 standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvol% nella catena di fornitura dei beni ogge�o del presente appalto, che la

Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra cita% nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e 

la documentazione rela%va alla ges%one delle a2vità riguardan% la conformità agli standard e i riferimen% dei fornitori e 

sub-fornitori coinvol% nella catena di fornitura;

c) acce�are e far acce�are dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispe2ve rela%ve alla conformità 

agli standard, condo�e della Stazione appaltante o da sogge2 indica% e specificatamente incarica% allo scopo da parte 

della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvol% nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni corre2ve, comprese eventuali rinegoziazioni contra�uali, entro i termini stabili% dalla Stazione 

appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una violazione 

contra�uale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispe�ate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corre2ve effe�uate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei ques%onari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 

2012.

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui all’ar%colo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione 

accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenien% dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad 

eccezione di quelli risultan% da rifacimen% o rimedi ad esecuzioni non acce�ate dalla DL e non u%li alla Stazione 

appaltante.



2. In a�uazione dell’ar%colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien% dalle escavazioni devono essere

trasporta% in discariche autorizzate  a cura e spese dell’appaltatore,  intendendosi  quest’ul%mo compensato degli

oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe2vi contra�uali previs% per gli scavi.

3. In a�uazione dell’ar%colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien% dalle demolizioni devono essere

trasporta% in discariche autorizzate  a cura e spese dell’appaltatore,  intendendosi  quest’ul%mo compensato degli

oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe2vi contra�uali previs% per gli scavi.

4. Al rinvenimento di ogge2 di valore, beni o frammen% o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenien% da demolizione ma aven% valore scien%fico, storico, ar%s%co, archeologico o simili, 

si applica l’ar%colo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’ar%colo 91, comma 2, del 

decreto legisla%vo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fa�a salva la possibilità, se ammessa, di riu%lizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’ar%colo 61.

Art. 61. U4lizzo di materiali recupera4 o ricicla4

1. Il proge�o non prevede categorie di prodo2 (%pologie di manufa2 e beni) o�enibili con materiale riciclato, tra 

quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’ar%colo 2, comma 1, le�era d), del decreto del 

ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 62. Terre e rocce da scavo

1. Il proge�o prevede lavorazioni di scavo o sbancamento di terreni.

Art. 63. Custodia del can4ere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del can%ere, di tu2 i manufa2 e dei materiali in esso

esisten%, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino

alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 64. Cartello di can4ere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan% le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno

1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’ar%colo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il  cartello  di  can%ere,  da  aggiornare  periodicamente  in  relazione  all’eventuale  mutamento  delle  condizioni  ivi

riportate; è fornito in conformità al modello fornito dal Commi�ente.

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contra o

1. Se il contra�o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini%va per gravi violazioni,

trova applicazione l’ar%colo 121 dell’allegato 1 al decreto legisla%vo n. 104 del 2010.

2. Se il contra�o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini%va per mo%vi diversi dalle

gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’ar%colo 122 dell’allegato 1 al decreto legisla%vo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compa%bili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli ar%coli 123 e 124

dell’allegato 1 al decreto legisla%vo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilità dei pagamen4

1. Ai sensi dell’ar%colo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici %tolari dell’appalto, nonché i

subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi iden%fica%vi dei con% corren% dedica%, anche

se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (se�e) giorni dalla s%pula del

contra�o oppure entro 7 (se�e) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui prede2 con%. L’obbligo di comunicazione è esteso

anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle prede�e comunicazioni la Stazione

appaltante sospende i pagamen% e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli ar%coli



29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’ar%colo 29, comma 4.

2. Tu2 i movimen% finanziari rela%vi all’intervento:

a) per pagamen% a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraen%, dei sub-fornitori o comunque di

sogge2 che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione  all’intervento,  devono  avvenire

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto

idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamen% di cui alla precedente le�era a) devono avvenire in ogni caso u%lizzando i con% corren% dedica% di cui

al comma 1;

c) i pagamen% des%na% a dipenden%, consulen% e fornitori di beni e servizi rientran% tra le spese generali nonché

quelli des%na% all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere esegui% tramite i con% corren% dedica% di

cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamen% in favore di en% previdenziali, assicura%vi e is%tuzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di

pubblici  servizi,  ovvero quelli  riguardan% tribu%,  possono  essere  esegui% anche  con  strumen% diversi  da  quelli

ammessi dal comma 2, le�era a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di

importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere u%lizza% sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2,

le�era a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni pagamento effe�uato ai sensi del comma 2, le�era a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG

e il CUP di cui all’ar%colo 1, comma 5.

5. Fa�e salve le sanzioni amministra%ve pecuniarie di cui all’ar%colo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le�era a), cos%tuisce causa di risoluzione del contra�o ai sensi

dell’ar%colo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le�ere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una volta,

cos%tuisce causa di risoluzione del contra�o ai sensi dell’ar%colo 54, comma 2, le�era b), del presente Capitolato

speciale.

6. I  sogge2 di  cui  al  comma  1  che  hanno  no%zia  dell'inadempimento  della  propria  controparte  agli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria  di  cui  ai  commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contra�uale,

informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefe�ura-ufficio territoriale del Governo territorialmente

competente.

7. Le  clausole  di  cui  al  presente  ar%colo  devono  essere  obbligatoriamente riportate  nei  contra2 so�oscri2 con i

subappaltatori  e i  subcontraen% della filiera delle imprese a qualsiasi  %tolo interessate all’intervento ai sensi  del

comma 2, le�era a); in assenza di tali clausole i prede2 contra2 sono nulli senza necessità di declaratoria.

 

Art. 67. Disciplina an4mafia

1. Ai sensi del decreto legisla%vo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimen% all'assunzione

del rapporto contra�uale previs% dagli ar%coli 6 e 67 del citato decreto legisla%vo, in materia an%mafia; a tale fine

devono essere assol% gli adempimen% di cui al comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio

ordinario, tali adempimen% devono essere assol% da tu2 gli operatori economici raggruppa% e consorzia%; in caso di

consorzio stabile,  di  consorzio di  coopera%ve o di  imprese ar%giane, devono essere assol% dal  consorzio e dalle

consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della s%pula del contra�o deve essere acquisita la comunicazione an%mafia di cui all’ar%colo 87 del decreto

legisla%vo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca da% ai sensi degli ar%coli 96 e 97 del citato decreto

legisla%vo.

3. Qualora  in  luogo  della  documentazione  di  cui  al  comma 2,  in  forza  di  specifiche  disposizioni  dell’ordinamento

giuridico,  possa  essere  sufficiente  l’idonea  iscrizione  nella  white  list  tenuta  dalla  competente prefe�ura  (Ufficio

Territoriale  di  Governo)  nella  sezione  per%nente,  la  stessa  documentazione  è  sos%tuita  dall’accertamento  della

prede�a iscrizione.

Art. 68. Pa o di integrità, protocolli mul4laterali, doveri comportamentali

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad acce�are e a rispe�are il protocollo di legalità o il



pa�o di integrità al quale dovesse aderire la Stazione appaltante in applicazione dell’ar%colo 1, comma 17, della legge

n. 190 del 2012.

2. La documentazione di cui al comma 1 cos%tuisce parte integrante del successivo contra�o d’appalto anche se non

materialmente allegata.

3. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  altresì,  nel  caso  di  affidamento  di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi %tolo, a rispe�are i divie% impos% dall’ar%colo 53, comma 16-ter, del decreto legisla%vo n.

165 del 2001 e dall’ar%colo 21 del decreto legisla%vo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  infine,  nel  caso  di  affidamento  di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi %tolo, a rispe�are e a far rispe�are il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16

aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’ar%colo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art. 69. Spese contra uali, imposte, tasse

1. Ai  sensi  dell’ar%colo 16-bis  del  R.D.  n.  2440 del  1023 e dell’ar%colo  62 del  R.D.  n.  827 del  1924,  sono a  carico

dell’appaltatore senza diri�o di rivalsa, salvo il  caso di cui all’ar%colo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei

contra2:

a) le spese contra�uali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’o�enimento di tu�e le licenze tecniche occorren% per l’esecuzione dei lavori e la

messa in funzione degli impian%;

c) le  tasse e gli  altri  oneri  dovu% ad en% territoriali  (occupazione temporanea di  suolo pubblico,  passi  carrabili,

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) dire�amente o indire�amente connessi alla ges%one

del can%ere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diri2 di segreteria e le tasse rela%vi al perfezionamento e alla registrazione del contra�o;

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tu�e le spese di bollo per gli a2 occorren% per la ges%one del lavoro, dalla

consegna alla data di emissione del cer%ficato di collaudo provvisorio.

3. Se, per a2 aggiun%vi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamen% o conguagli delle somme per spese

contra�uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e

trova applicazione l’ar%colo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, dire�amente o indire�amente gravino sui

lavori e sulle forniture ogge�o dell'appalto.

5. Il presente contra�o è sogge�o all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tu2 gli impor%

cita% nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.



PARTE IIa- DISPOSIZIONI TECNICHE
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI OGNI

CATEGORIA DI LAVORO - VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI
NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI - NORME PER L'ESECUZIONE

DEI LAVORI – NORMATIVE
CAPO XIII

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

Articolo 70 - Qualità e provenienza dei materiali.

Tutti i materiali che occorrono per la realizzazione delle opere devono essere:
� rispondenti ai requisiticontrattuali
� delle miglioriqualità;
� in buono stato diconservazione;
� senza difetti disorta;
� lavorati a regolad'arte;provenienti dalle migliori fabbriche, cave ofornaci;
� adatti all'ambiente in cui vengonoimpiegati
� dotati di caratteristiche idonee a resistere alle azioni meccaniche, corrosive o dovute

all'umidità alle quali possono essere esposti durantel'esercizio.
Inoltre,  i  materiali,  devono  soddisfare  i  requisiti  prescritti  dalle  Leggi,  dal  presente  Disciplinare,

dall'Elenco prezzi, dalla Direzione dei Lavori e corrispondere perfettamente al servizio cui sono destinati.
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Disciplinare, potranno pure

essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione.
In merito alla scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a quelli

dei Paesi della CE.
Al momento dell'approvvigionamento dei materiali in cantiere, l'Appaltatore dovrà compilare un apposito

registro, da sottoporre al visto della Direzione dei Lavori,  nel quale saranno annotati  i  materiali  affluiti  in
cantiere, i materiali impiegati nei lavori e quelli allontanati, con il conseguente aggiornamento delle quantità.

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di non accettare i materiali, ancorché messi in opera,perché
essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti allaperfetta riuscita

dell'opera, non sufficientemente affidabili e non rispondenti pienamente alleprescrizioni del Disciplinare e
dell'Elenco prezzi, quindi non accettabili. In questo caso l'Impresa, a suacura e spese, deve sostituire i

materiali non accettati con altri, che soddisfino alle condizioni prescritte.
Pertanto tutti i materiali dovranno essere accettati, previa eventuale campionatura, dalla Direzione dei

Lavori.
Quando la Direzione dei  Lavori  abbia denunziato una qualsiasi  provvista come non atta all'impiego,

l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle qualità volute. I materiali rifiutati dovranno essere
sgomberati immediatamente dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore.

L'Impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto dipende
dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della Committenza in sede di
collaudo.

Qualora  l'Appaltatore,  nel  proprio  interesse  o  di  sua  iniziativa,  impieghi  materiali  di  dimensioni,
consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò non gli darà diritto
ad un aumento dei prezzi e la stima sarà fatta come se i materiali avessero le dimensioni, la consistenza e le
qualità stabilite dal contratto.

Qualora venga ammessa dalla Committenza - in quanto non pregiudizievole all'idoneità dell'opera
- qualche scarsezza nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali, ovvero una minor lavorazione,
la Direzione dei Lavori  può applicare un'adeguata riduzione di prezzo in sede di contabilizzazione, salvo
esame e giudizio definitivo in sede di collaudo.

Se  l'Appaltatore,  senza  l'autorizzazione  scritta  del  Direttore  dei  Lavori,  impiegherà  materiali  di
dimensioni, consistenza o qualità inferiori a quelle prescritte, l'opera potrà essere rifiutata e l'Appaltatore sarà
tenuto a rimuovere a sua cura e spese detti materiali ed a rifare l'opera secondo le prescrizioni, restando
invariati i termini di ultimazione contrattuale.

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal presente
Disciplinare  sui  materiali  impiegati  o  da  impiegarsi  nonché sui  manufatti  sia  prefabbricati  che formati  in
opera. In mancanza di una idonea organizzazione per l'esecuzione delle prove previste, o di una normativa
specifica di Disciplinare, è riservato alla Direzione dei Lavori il diritto di dettare norme di prova alternative o
complementari. Il prelievo dei campioni verrà eseguito in contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale;
in tale sede l'Appaltatore ha facoltà di richiedere, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità
esecutive della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa.



I  campioni  delle  forniture  consegnati  dall'Impresa,  che  debbano  essere  inviati  a  prova  in  tempo
successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici della Committenza, muniti di sigilli a
firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.

In mancanza di  una speciale normativa  di  legge o di  Capitolato,  le  prove potranno essere eseguite
presso un Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione
dei Lavori.

In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per l'esecuzione delle
prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti manomettere, nonché tutte le altre
spese simili  e connesse,  sono a totale,  esclusivo  carico dell'Appaltatore,  salvo nei  casi  in  cui  siano  dal
presente Disciplinare espressamente prescritti criteri diversi.

Qualora,  senza responsabilità  dell'Appaltatore,  i  lavori  debbano essere in  tutto  o in  parte sospesi  in
attesa dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso, mentre non avrà diritto a reclamare alcun indennizzo
per danni che dovessero derivargli o spese che dovesse sostenere, potrà richiedere una congrua proroga del
tempo  assegnatogli  per  il  compimento  dei  lavori.  Per  contro,  se  il  perdurare  del  ritardo  risultasse  di
pregiudizio  alla  Committenza,  l'Appaltatore,  a  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,  dovrà  prestarsi  a  far
effettuare  le  prove in  causa presso un altro  Istituto,  sostenendo  l'intero  onere  relativo,  in  relazione  alla
generale obbligazione, che egli si è assunto con il Contratto, di certificare la rispondenza dei materiali e delle
varie parti dell'opera alle condizioni delDisciplinare.

Qualora  invece  l'esito  delle  prove  pervenga  con  ritardo  per  motivi  da  attribuire  alla  responsabilità
dell'Appaltatore  - e sempre ché i  lavori  debbano per  conseguenza essere,  anche se solo parzialmente,
sospesi  - spirato il  termine ultimativo che la Direzione dei  Lavori  avrà prescritto,  si farà senz'altro luogo
all'applicazione della penale prevista per il caso di ritardo nel compimento deilavori.

Sarà compito della Committenza indicare preventivamente eventuali  prove da eseguirsi, in fabbrica o
presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi nelle opere e negli impianti oggetto
dell'appalto.

Le spese da sostenere per tali prove non saranno a carico della Committenza.
Essa  si  assumerà  le  sole  spese  per  fare  eventualmente  assistere  alle  prove  propri  incaricati;  non

saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di qualità Italiano o equivalenti
ai sensi della legge 18 ottobre 1977, n.791.

Tutti i materiali da impiegarsi nell'esecuzione dei lavori devono essere di ottima qualità, e rispondere a
requisiti  contrattuali  per quanto riguarda tutte le prescritte caratteristiche, quali  dimensioni,  peso, numero
qualità, specie, colori, tipo di lavorazione, ecc. Il loro approvvigionamento in cantiere deve essere tempestivo
in modo da evitare interruzioni o ritardi nei lavori. La provenienza dei materiali non è vincolante - salvo i casi
esplicitamente indicati in Disciplinare - ma deve essere documentata a richiesta della DirezioneLavori.

Per la fornitura di materiali particolari, l'Appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente (se del caso entro
i termini  fissati  dalla  Direzione Lavori)  una adeguata campionatura che permetta una scelta adeguata e
sufficiente fra materiali aventi analoghe caratteristiche ed uguale rispondenza alle prescrizioni di Disciplinare.

I  campioni  dei  materiali  prescelti  restano  depositati  presso  la  Direzione  Lavori  per  il  controllo  della
corrispondenza fra essi e i materiali che saranno successivamente approvvigionati per l'esecuzione deilavori.

In  ogni  caso tutti  i  materiali  prima della  posa in  opera  devono essere  riconosciuti  idonei  ed essere
accettati dalla Direzione Lavori.

L'accettazione in cantiere dei materiali e delle provviste in genere da parte della Direzione Lavori non
pregiudica il  diritto  della  Direzione stessa, in qualsiasi momento anche dopo la posa in opera e fino ad
avvenuto collaudo di rifiutare i materiali stessi e gli eventuali lavori eseguiti con essi, che non si riscontrino
corrispondenti alle condizioni contrattuali o ai campioni accettati, inoltre l'Appaltatore rimane sempre unico
garante e responsabile della riuscita dei lavori anche per quanto può dipendere dai materiali accettati ed
impiegati nella esecuzione di lavoristessi.

Quando  la  Direzione  Lavori  abbia  rifiutato  una  qualsiasi  provvista  come  non  idonea  all'impiego,
l'Appaltatore  deve  subito  sostituirla  con altra  che  corrisponda  alle  caratteristiche  richiesta,  allontanando
immediatamente dal cantiere, a sua cura e spese, i materialirifiutati.

Analogamente  l'appaltatore  deve  demolire  le  opere  rifiutate  dalla  Direzione  Lavori  come  non
corrispondenti alle condizioni contrattuali, ricostruendole a regola d'arte, sempre a sue spese, entro il termine
perentorio che viene stabilito di volta in volta dalla Direzione stessa.

Su  richiesta  della  Direzione  Lavori  l'Appaltatore  è  inoltre  obbligato,  in  ogni  tempo,  a  prestarsi  per
sottoporre i materiali, da impiegare o già impiegati, alle prove regolamentari e agli esperimenti  speciali che
potrà prescrivere la Direzione stessa, per l'accertamento delle loro qualità eresistenza.

Gli eventuali campioni vengono prelevati, ad esclusivo giudizio della Direzione Lavori alla presenza di un
rappresentante dell'Appaltatore, che è tenuto a sottoscrivere un regolare "Verbale di prelievo"; detti campioni
vengono conservati con le modalità e nei luoghi stabiliti dalla Direzione Lavori e successivamente inoltrati ai
Laboratori ufficiali per l'effettuazione della eprove.

I risultati accertati dai suddetti Laboratori si intendono sempre validi ed impegnativi a tutti gli effetti del
presente appalto.

Tutte le spese per il prelevamento, la conservazione e l'inoltro dei campioni ai Laboratori ufficiali, nonché
le spese per gli  esami e le prove effettuate dai  Laboratori  stessi od in cantiere, sono a completo carico
dell'Appaltatore, che dovrà assolverle direttamente. Oltre alle prescrizioni di cui alle singole voci dell'elenco
dei prezzi, i materiali devono essere conformi alle prescrizioni di seguito riportate.



Per ogni fornitura di tubi, pezzi speciali e materiali per giunzioni - definita dal progetto e/o dalla Direzione
dei Lavori in funzione delle caratteristiche delle acque da convogliare e del suolo, nonché del funzionamento
idraulico della canalizzazione e delle situazioni ambientali, inclusi i carichi esterni - dovrà essere accertata la
rispondenza alle prescrizioni di qualità di cui al presente Disciplinare, mediante prove dirette da eseguirsi sui
materiali oggetto della fornitura, ovvero prove eseguite sulla produzione ordinaria.

Le prove dirette sono a carico dell'Appaltatore; tuttavia, se il fornitore esegue prove sulla produzione
ordinaria  conformi  alle  prescrizioni  del  presente  Disciplinare,  mettendo  i  risultati  a  disposizione  della
Direzione dei Lavori e questa esige ugualmente l'esecuzione di prove di laboratorio dirette, le relative spese
saranno a carico dell'Appaltatore solo se i risultati non siano conformi alle prescrizioni di qualità.

Articolo 71 - Materiali in genere.

Quale regola generale si  intende che i  materiali,  i  prodotti  ed i  componenti  occorrenti,  realizzati  con
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località
che l'Appaltatore riterrà di  sua convenienza, purché, ad insindacabile  giudizio della  Direzione dei Lavori,
rispondano  alle  caratteristiche/prestazioni  di  seguito  indicate,  siano  riconosciuti  della  migliore  qualità  e
rispondenti alla normativavigente.

Nel  caso  di  prodotti  industriali  la  rispondenza  a  questo  Capitolato  può  risultare  da  un  attestato  di
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

L'Impresa dovrà provvedere, prima di posare in opera i materiali, a presentare adeguata campionatura
alla Direzione Lavori, che si riserva la facoltà di scegliere il tipo di materiale ritenuto più idoneo all'impiego.

Quando la Direzione Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo insindacabile giudizio
non idonea, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali rifiutati dovranno
essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro e dei cantieri a cura e spesedell'Appaltatore.

Articolo 72 - Prove dei materiali.

In  correlazione  a  quanto  prescritto  circa  la  qualità  e  le  caratteristiche  dei  materiali  per  la  loro
accettazione,  l'Impresa  sarà  obbligata  a  prestarsi  in  ogni  tempo  alle  prove dei  materiali  impiegati  o  da
impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese
di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.

L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi.
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli

e firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più datti a garantire l'autenticità.
L'Impresa è tenuta  a consegnare,  dietro  richiesta  della  Direzione Lavori,  i  campioni  di  materiale  da

impiegarsi e li dovrà conservare a sue cure e spese in locali all'uopo designati dalla Direzione Lavori.
La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di sottoporre a prove e verifiche i materiali forniti dall'Impresa,

intendendosi a totale carico di quest'ultima gli oneri derivanti da prove e verifiche dettate dalle norme e dalle
disposizioni  vigenti;  l'Impresa  non  potrà  mai  accampare  spese  di  compenso  per  eventuali  ritardi  o
sospensioni dei lavori che si rendessero necessari per gli accertamenti di cui sopra.

Inoltre l'Amministrazione Comunale potrà fare eseguire delle analisi dei materiali impiegati, da laboratori
di sua fiducia in grado di rilasciare certificati entro le 48 ore successive all'invio dei campioni al laboratorio.

Qualora le analisi rivelassero difformità dei materiali impiegati alle prescrizioni di capitolato, la Direzione
Lavori potrà sospendere i lavori e richiedere il rifacimento dei lavori con nuovi materiali idonei ed accettati
dalla D. L., o applicare delle penalità percentuali al contratto, qualora il materiale impiegato possa essere
mantenuto in sito a giudizio insindacabile della Direzione Lavori stessa.

Articolo 73 - Materiali naturali e di cava.

Acqua.
L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e

priva  di  sali  (particolarmente  solfati  e  cloruri)  in  percentuali  dannose  e  non  essere  aggressiva  per  il
conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.

Ghiaia – pietrisco - sabbia.
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere

alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice
od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei
derivati  da rocce resistenti,  il  più  possibile  omogenee e non gelive;  tra le  ghiaie si  escluderanno quelle
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà essere
assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità silicea (in subordine
quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta
resistenza alla compressione.

Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie nocive;
alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Dovrà avere
forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5mm.



La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei lavori in base
alla  destinazione,  al  dosaggio ed alle  condizioni  della  messa in opera  dei  calcestruzzi.  L'Impresa dovrà
garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ognilavoro.

Per i lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire
alla Direzione dei lavori i normali controlli.

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi
dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti  dal  crivello 40 e passanti  da quello 71U.N.I. 2334)per lavori
correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60mm(trattenuti dal crivello 40 e passanti da
quello 60U.N.I. 2334)se si tratta di volti o getti di un certo spessore; da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25
e passanti da quello 40U.N.I. 2334)se si tratta di volti o getti di limitato spessore.

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi
omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite diincrostazioni.

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire
dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi
e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo, avranno spigolo vivo e dovranno essere
scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le roccemarnose.

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e
che per natura e formazione non diano affidamento  sulle  sue caratteristiche,  è necessario  effettuare su
campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e
digelività.

Quando  non  sia  possibile  ottenere  il  pietrisco  da  cave  di  roccia,  potrà  essere  consentita  per  la
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o
massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualitàidonea.

I  materiali  suindicati,  le  sabbie  e  gli  additividovranno  corrispondere  allenorme  di
accettazionedelfascicolo  n.  4ultima  edizione,  delConsiglio  Nazionale  delle  Ricerche.  Rispetto  ai
crivelliU.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 e trattenuti dal crivello 25; i pietrischetti
quelli passanti dal crivello 25 e trattenuti dal crivello 10; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 e trattenute
dallo staccio 2U.N.I. 2332.
Di norma si useranno le seguenti pezzature:

1) pietrisco  da  40  a 71 mm ovvero  da  40 a  60  mm,  se  ordinato,  per  la  costruzione  di
massicciate all'acqua cilindrate;

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata)
per  l'esecuzione  di  ricarichi  di  massicciate  e  per  materiali  di  costipamento  di
massicciate(mezzanello);

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati
bituminosi e per trattamenti con bitumifluidi;

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazionie
p i e t r i s c h e t t i bitumati;

5) graniglia  normale  da  5  a  10  mm  per  trattamenti  superficiali,  tappeti  bitumati,  strato
superiore di conglomeratibituminosi;

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della
Direzione dei lavori  per trattamenti  superficiali;  tale pezzatura di graniglia,  ove richiesta, sarà
invece usata per conglomeratibituminosi.

Nella  fornitura di  aggregato  grosso per  ogni  pezzatura sarà ammessa una percentuale  in  peso non
superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta
pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il
10% inferiori al limite minimo della pezzaturafissata.

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).

Calci aeree ed idrauliche.
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alR.D. 16 novembre

1939, n. 2230; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nellaL. 26 maggio
1965, n. 595nonché ai requisiti di accettazione contenuti nelD.M. 31 agosto 1972. La calce grassa in zolle
dovrà provenire da calcari puri,  essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non bruciata, né
vitrea,  né  pigra  ad  idratarsi  ed  infine  di  qualità  tale  che,  mescolata  con la  sola  quantità  d'acqua  dolce
necessaria  all'estinzione,  si  trasformi  completamente  in  una  pasta  soda  a  grassetto  tenuissimo,  senza
lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti. La calce
viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o
sfiorita e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in luoghi
asciutti e ben riparati dall'umidità. L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed,
a seconda delle prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di
muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi primadell'impiego.

Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati .



Essi  debbono  identificarsi  mediante  la  loro  granulometria  e  i  limiti  di  Atterberg,  che determinano  la
percentuale  di  acqua  in  corrispondenza  della  quale  il  comportamento  della  frazione  fina  del  terreno
(passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità
L.P.)  e  da  una  fase  plastica  ad  una  fase  liquida  (limite  di  fluidità  L.L.)  nonché  dall'indice  di  plasticità
(differenze fra il  limite di  fluidità  L.L.  e il  limite di plasticità  L.P.).  Tale indice,  da stabilirsi  in genere per
raffronto con casi similari di strade già costruite su analoghi terreni, ha notevole importanza.

Salvo  più  specifiche  prescrizioni  della  Direzione  dei  lavori,  si  potrà  fare  riferimento  alle  seguenti
caratteristiche (Highway Research Board):

1) strati  inferiori  (fondazione):  tipo  miscela  sabbia-argilla:  dovrà  interamente  passare  al
setaccio 25 mm ed essere  almeno passante  per  il  65% al  setaccio  n.  10  A.S.T.M.;  il  detto
passante al  n.  10,  dovrà essere passante  dal  55 al  90% al  n.  20  A.S.T.M.,  dal  35 al  70%
passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200A.S.T.M.;

2) strati  inferiori  (fondazione):  tipo  di  miscela  ghiaia  o  pietrisco,  sabbia  ed  argilla:  dovrà
essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al
setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25%
al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n.200;

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non
deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al
setaccio n.200

A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve 
superare i due terzi di essa;

4) strato  superiore  della  sovrastruttura:  tipo  miscela  sabbia-argilla:  valgono  le  stesse
condizioni granulometriche di cui al par.1);

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla:
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10
mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n.
40 e dal 10 al 25% al setaccio n.200;

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore
a 4; il  limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve
essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n.40.

Inoltre  è  opportuno  controllare  le  caratteristiche  meccaniche  delle  miscele  con  la  prova  C.B.R.
(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di
diametro  con  approfondimento  di  2,5  ovvero  5  mm  in  rapporto  alla  corrispondente  portanza  di  una
miscelatipo.

In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4
giorni  di  immersione e sottoposto ad un sovraccarico di  9 kg,  dovrà risultare,  per gli  strati  inferiori,  non
inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70.

Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori a 0,5%.

Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio.
Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il

materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, non plasticizzabile) ed
avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di
vista  granulometrico  non  sono  necessarie  prescrizioni  specifiche  per  i  materiali  teneri  (tufi,  arenarie)  in
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria
dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei  vuoti:  di  norma la dimensione
massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più
duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima
percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima
degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.

Pietrame

Le pietre naturali  da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai
requisiti  richiesti  dalle  norme  in  vigore  e  dovranno  essere  a  grana  compatta  ed  ognuna  monda  da
cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di

sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza
proporzionata  all'entità  della  sollecitazione  cui  devono  essere  assoggettate.  Saranno  escluse  le  pietre
alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. Le pietre da taglio, oltre a possedere gli
accennati  requisiti  e caratteri  generali,  dovranno essere sonore alla  percussione,  immuni  da fenditure  e
litoclasi e di perfetta lavorabilità. Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a
1600 kg/cm2 ed una resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di 5. Fedelino,
preso come termine di paragone.

Materiali ferrosi
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie

o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  Essi
dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal



D.M. 14 gennaio 2008, nonché dalle normeU.N.I. vigenti.

Gli  acciai  per  l'armatura  del  calcestruzzo normale  devono rispondere  alle  prescrizioni  contenute  nel
Decreto Ministeriale del 14 gennaio 2008, Nuove norme tecniche per le costruzioni

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine

Cementi e agglomerati cementizi.
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e

nel  D.M.  3  giugno 1968 (Nuove norme  sui  requisiti  di  accettazione e modalità  di  prova dei  cementi)  e
successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella
Legge 26 maggio 1965, n. 595, nel D.M. 31 agosto 1972 e nel D.M. 14/01/08 (NTC 2008).

A  norma  di  quanto  previsto  dal  Decreto  del  Ministero  dell'Industria  del  9  marzo  1988,  n.  126
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui all'Art. 1 lettera
A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e
d'altoforno),  se  utilizzati  per  confezionare  il  conglomerato  cementizio  normale,  armato  e  precompresso,
devono essere certificati presso i laboratori di cui all'Art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'Art. 20
della  Legge  5  novembre  1971,  n.  1086.  Per  i  cementi  di  importazione,  la  procedura  di  controllo  e  di
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri dianalisi.

I  cementi  e  gli  agglomerati  cementizi  dovranno  essere  conservati  in  magazzini  coperti,  riparati
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Legname
I  legnami,  da  impiegare  in  opere  stabili  o  provvisorie,  di  qualunque  essenza  essi  siano,  dovranno

rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi,  saranno provveduti tra le più scelte qualità della
categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili  con l'uso a cui sono destinati. I requisiti e le
prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti normeU.N.I.Il tavolame dovrà essere ricavato dalle
travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure.

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere
sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto
del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza
fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del
maggiore dei due diametri. Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce
dovranno essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore
di un sesto del lato della sezione trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a
sega con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti e con gli spigoli tirati a filo vivo,
senza alburno né smussi di sorta.

Tubazioni in cls
Dovranno corrispondere  come dimensioni,  forma e caratteristiche  costruttive  ai  "campioni"  depositati

presso l'Ufficio Tecnico Comunale, nonché ai tipi allegati al presente Disciplinare. Saranno

costruiti in conglomerato cementizio vibrato, avente i seguenti dosaggi di cemento "tipo 425" per metro cubo
di  miscuglio  secco  di  inerti  (costituito  da  sabbia  e  ghiaietto,  vagliati  e  lavati,  con  adatta  composizione
granulometrica):

� ql. 3,00 per i pozzetti, le cassette di raccordo e gli elementi costituenti i condotti di 
fognatura di qualunquesezione;

� ql. 4,00 per i tubi, le botole stradali,ecc.;
� ql. 5,00 per le caditoie dacarreggiata.

Le  armature  di  acciaio  B450C  dovranno  anch'esse  corrispondere,  sia  come  diametri  che  come
disposizione dei ferri, ai "tipi" sopra richiamati. I tubi di cemento saranno forniti in pezzi della lunghezza di ml
1,00 con gargame profilato ed a perfetta tenuta con semplice stuccatura incemento.

Saranno  eseguiti  a  perfetta  regola  d'arte,  gettati  nelle  forme  apposite  ed  accuratamente  pressati
meccanicamente. Il tubo non dovrà avere ghiaietto affiorante sia nella parte interna che in quella esterna. I
tubi  dovranno  avere  una  stagionatura  di  non  meno  di  18  giorni  ed  essere  perfettamente  calibrati  con
tolleranza sul raggio inferiore all'1% con gargami esattamente profilati, pareti perfettamente lisce ed esenti
da scabrosità e sbavature.



CAPO  XIV°
MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Articolo 74 -Tracciamenti

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Impresa è obbligata ad eseguire la  picchettazione completa
del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale,
all'inclinazione  delle  scarpate,  alla  formazione  delle  cunette.  A  suo tempo  dovrà  pure  stabilire,  nei  tratti  che
dovesse indicare la Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento
delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati,  curandone poi la conservazione e rimettendo quelli  manomessi
durante l'esecuzione deilavori.

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al  tracciamento di esse,
pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti e, eventualmente, delle modine, come per i lavori interra.

Articolo 75 - Scavi e rilevati in genere

Gli scavi ed i rilevati occorrenti  per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, cunette,
accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, secondo i disegni di
progetto, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei lavori;
dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel
configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse stradale.

L'Impresa dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto piano
prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante
l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e
banchine e l'espurgo dei fossi.

In particolare si prescrive:
a) Scavi-  Nell'esecuzione degli  scavi  l'Impresa dovrà procedere  in  modo che i  cigli  siano diligentemente

profilati,  le  scarpate  raggiungano  l'inclinazione prevista  nel  progetto  o che sarà  ritenuta  necessaria  e
prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando
essa, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a
provvedere  a  suo carico  e  spese alla  rimozione  delle  materie  franate  in  caso di  inadempienza  delle
disposizioni all'uopo impartitele. L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e
con sufficiente mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun
tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere
efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra,concanali fugatori. Le materie
provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio
della Direzione dei lavori,  per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere
portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua
cura e spese. Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate
non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque
pubbliche  e  private.  La  Direzione  dei  lavori  potrà  fare  asportare,  a  spese  dell'Impresa,  le  materie
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore,
si applica il disposto delCapitolato generale, art. 40, comma3.

b) Rilevati- Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro
totale  esaurimento,  tutte  le  materie  provenienti  dagli  scavi  di  cuiallalett.  a)  precedente,  in  quanto
disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati, dopo
provveduto  alla  cernita  e  separato  accatastamento  dei  materiali  che  si  ritenessero  idonei  per  la
formazione  di  ossature,  inghiaiamenti,  costruzioni  murarie,  ecc.,  i  quali  restano  di  proprietà
dell'Amministrazione come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione,
anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte di cui al seguente titolo B) sempreché disponibili ed
egualmente  ritenute  idonee  e  previa
cernitae separaz ionede i m a t e r i a l i u t i l i z z a b i l i d i cu is op r a . Quandoven isse ro a mancare i n

tutto  o  in  parte  i  materiali  di  cui  sopra  ed  infine  per  le  strade da eseguire  totalmente  in  rilevato,  si
provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito
che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei lavori; le quali cave potranno essere
aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto all'accennata idoneità
delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di polizia
mineraria e forestale, nonché stradale, nei riguardi delle eventuali distanze di escavazione lateralmente
alla costruenda strada. Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Impresa alla quale
sarà corrisposto il  solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono
essere  coltivate  in  modo  che,  tanto  durante  l'esecuzione  degli  scavi  quanto  a  scavo  ultimato,  sia
provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale



scopo l'Impresa, quando occorra, dovrà aprire, sempre asuacura e spese, opportuni fossi di scolo con
sufficiente pendenza. Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una
profondità  tale  da  non  pregiudicare  la  stabilità  di  alcuna  parte  dell'opera  appaltata,  né  comunque
danneggiare opere pubbliche o private. Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i
rilevati  che  formano  il  corpo  stradale,  od  opere  consimili,  dovrà  essere  accuratamente  preparato,
espurgandolo  da  piante,  cespugli,  erbe,  canne,  radici  e  da  qualsiasi  altra  materia  eterogenea  e
trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto. La base dei suddetti rilevati, se ricadente su
terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o
su terreno a declivio trasversale superiore al 15%, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con
inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno. La terra da trasportare nei rilevati dovrà
essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e
dovrà  essere  disposta  in  rilevato  a cordoli  alti  da  0,30  m a  0,50  m,  bene pigiata  ed  assodata  con
particolare diligenza specialmente nelle parti addossate allemurature.
Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati,  durante la loro costruzione,
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i rilevati
eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. Non si potrà sospendere la costruzione di un
rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata data una configurazione tale da assicurare
lo scolo delle acquepiovane.

Nella ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero
nati,  nonché configurato a gradoni,  praticandovi inoltre dei  solchi  per il  collegamento delle nuove materie con
quelle  prima  impiegate.  Qualora  gli  scavi  ed  il  trasporto  avvengano  meccanicamente,  si  avrà  cura  che  il
costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri.
Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, evitando di
formare  rilevati  con  terreni  la  cui  densità  ottima  sia  troppo  rapidamente  variabile  col  tenore  in  acqua,  e  si
eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo
delle acque superficiali e profonde durante la costruzione. Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare
terre vegetali per gli spessori previsti in progetto od ordinati dalla Direzione dei lavori.

Articolo 76 - Scavi di sbancamento

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al disopra del piano orizzontale
passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti,
precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo
scavo a tratti, il punto più depresso è quelloterminale.

Appartengono alla categoria degli  scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i  cosiddetti  scavi di
splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi
per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale
determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.

Articolo 77 - Scavi di fondazione

Per  scavi  di  fondazione  in  generale  si  intendono  quelli  ricadenti  al  di  sotto  del  piano  orizzontale  di  cui
all'articolo precedente,  chiusi  fra le  pareti  verticali  riproducenti  il  perimetro delle  fondazioni  delle  opere  d'arte.
Qualunque  sia  la  natura  e  la  qualità  del  terreno,  gli  scavi  per  fondazione  dovranno   essere  spinti  fino  alla
profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.

Le  profondità  che  si  trovino  indicate  nei  disegni  di  consegna  sono  perciò  di  semplice  avviso  e
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza
che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni  o domande di speciali  compensi,  avendo essa
soltanto  diritto  al  pagamento  del  lavoro  eseguito,  coi  prezzi  contrattuali  stabiliti  per  le  varie  profondità
daraggiungere.

È vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la Direzione dei
lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a falde
inclinate  potranno,  a  richiesta  della  Direzione  dei  lavori,  essere  disposti  a  gradini  ed  anche con determinate
contropendenze.

Gli scavi di  fondazione dovranno di norma essere eseguiti  a pareti  verticali  e l'Impresa dovrà, occorrendo,
sostenerle  con  conveniente  armatura  e  sbadacchiature,  restando  a  suo carico  ogni  danno  alle  cose ed  alle
persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali
non lo vietino,  essere eseguiti  con pareti  a scarpata. In questo caso non sarà compensato il  maggiore scavo
eseguito, oltre quello strettamente occorrente per la fondazione dell'opera e l'Impresa dovrà provvedere a sue cure
e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con materiale
adatto, ed al necessario costipamento diquest'ultimo.



Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno
alle  murature  stesse,  pure  essendosi  eseguiti  scavi  a  pareti  verticali,  in  conseguenza  dell'esecuzione  delle
murature con riseghe in fondazione.

Per  aumentare  la  superficie  d'appoggio  la  Direzione  dei  lavori  potrà  ordinare  per  il  tratto  terminale  di
fondazione e per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando fermo
quanto sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra, di armare convenientemente, durante i lavori, la
parete verticale sovrastante.

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite
massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori,
all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni.

L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature,puntellature
e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare,siano richieste, adottando
anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormenter i c o n o s c i u t e necessarie, senza rifiutarsi per nessun

pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo e pergarantire la sicurezza delle cose e delle persone, le
venissero impartite dalla Direzione dei lavori. Illegname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature

formanti parte integrantedell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione, resterà di
proprietàdell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun compenso spetta all'Impresase, per

qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale od anche totalmente negativo.Gli scavi di
fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti)sotto il livello costante a cui si

stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sonoconsiderati come scavi subacquei per tutto il volume
ricadente al disotto del piano di livello situato alleaccennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente
nella zona dei 20 cm suddetti verràconsiderato e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua,

precedentemente
indicati, ma non come scavo subacqueo.

Gli  scavi subacquei  saranno invece pagati  col relativo prezzo di  elenco,  nel  quale sono compresi  tutti  gli
occorrenti  aggottamenti  od  esaurimenti  di  acqua  con  qualsiasi  mezzo  siano  eseguiti  o  si   ritenga
opportunoeseguirli.

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di cui
sopra, l'Impresa dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si

ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti le saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli 
scavi in asciutto od in presenza di acqua.

L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall'esterno.
Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti.

Articolo 78 - Scavi subacquei e prosciugamento

Se dagli  scavi in genere e da quelli  di fondazione, l'Appaltatore, in caso di filtrazioni o acque sorgive, non
potesse far  defluire  l'acqua naturalmente,  è in  facoltà  della  direzione dei  lavori  di  ordinare,  secondo i  casi  e
quando lo riterrà opportuno, la esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento.

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm sotto
il  livello  costante  a  cui  si  stabiliscono  le  acque  sorgive  nei  cavi,  sia  naturalmente,  sia  dopo  un  parziale
prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio.

Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello costante,
verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. Quando la direzione
dei lavori ordinasse il mantenimento degli  scavi in asciutto, sia durante l'escavazione, sia durante l'esecuzione
delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore,
se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine e gli operai necessari. Per i prosciugamenti praticati durante la
esecuzione delle murature, l'Appaltatore dovrà adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle
malte.

Articolo 79 - Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi difondazioni

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in
modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie e restano a totale carico
dell'Impresa essendo compensate col prezzo di elenco per lo scavo, finché il volume del legname non supera il
ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume
dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al
volume dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali
materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Impresa.

Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto.

Articolo 80 - Rilevati compattati



I rilevati compattati saranno costituiti da terreni adatti, esclusi quelli vegetali, da mettersi in opera a strati non
eccedenti i 25-30 cm costipati meccanicamente mediante idonei attrezzi (rulli a punte, od a griglia, nonché quelli
pneumatici zavorrati secondo la natura del terreno ed eventualmente lo stadio di compattazione, o con piastre
vibranti) regolando il numero dei passaggi e l'aggiunta dell'acqua (innaffiamento) in modo da ottenere ancor qui
una densità pari  al  90% di quella Proctor.  Ogni strato sarà costipato nel modo richiesto prima di procedere a
ricoprirlo con altro strato ed avrà  superiormente la sagoma della monta richiesta per l'opera finita, così da evitarsi
ristagni di acqua e danneggiamenti. Qualora nel materiale che costituisce il rilevato siano incluse pietre, queste
dovranno risultare ben distribuite nell'insieme dello strato: comunque nello strato superiore sul quale appoggia
l'impianto della sovrastruttura tali pietre non dovranno avere dimensioni superiori a 10cm.

Il terreno di impianto dei rilevati compattati che siano di altezza minore di 0,50 m, qualora sia di natura sciolta
o troppo umida, dovrà ancor esso essere compattato, previa scarificazione, al 90% della densità massima, con la
relativa  umidità  ottima.  Se  detto  terreno  di  impianto  del  rilevato  ha  scarsa  portanza  lo  si  consoliderà
preliminarmente per l'altezza giudicata necessaria,  eventualmente sostituendo il  terreno in  posto con materiali
sabbiosi o ghiaiosi.

Particolare cura dovrà aversi nei riempimenti e costipazioni a ridosso di piedritti, muri d'ala, muri andatori ed
opere d'arte in genere.

Sarà obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle
maggiori  dimensioni  richieste  dall'assestamento  delle  terre,  affinché  all'epoca  del  collaudo  i  rilevati  eseguiti
abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.

Fa parte  della  formazione  del  rilevato  oltre  la  profilatura  delle  scarpate  e  delle  banchine  e dei  cigli  e  la
costruzione  degli  arginelli  se  previsti,  il  ricavare  nella  piattaforma,  all'atto  della  costruzione  e nel  corso  della
sistemazione, il cassonetto di dimensione idonea a ricevere l'ossatura di sottofondo e la massicciata.

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque ne sia la causa, senza che ad esso sia stata
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro il rilevato già
eseguito  dovrà  essere spurgato  dalle  erbe e  dai  cespugli  che vi  fossero  nati,  nonché configurato  a  gradoni,
praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.

In corso di lavoro l'Impresa dovrà curare l'apertura di fossetti di guardia a monte scolanti, anche provvisori,
affinché le acque piovane non si addossino alla base del rilevato in costruzione.

Nel caso di rilevati compattati  su base stabilizzata, i fossi di guardia scolanti al piede dei rilevati  dovranno
avere possibilmente il fondo più basso dell'impianto dello strato stabilizzato.

Articolo 81 - Rilevati e rinterri e riempimenti con pietrame

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature dei manufatti o di altre opere qualsiasi, si dovranno sempre
impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in
generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte.

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti, dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneamente le
materie  bene  sminuzzate  con  la  maggiore  regolarità  e  precauzione,  in  modo  da  caricare  uniformemente  le
murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni o carretti non potranno essere scaricate direttamente
contro  le  murature,  ma dovranno depositarsi  in  vicinanza dell'opera  per  essere riprese e  poi  trasportate  con
carriole, barelle ed altro mezzo, purché a mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri.

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi per quella
larghezza e  secondo  le  prescrizioni  che  verranno  indicate  dalla  Direzione  dei  lavori.  È  vietato  di  addossare
terrapieni a murature di fresca costruzione.

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle
prescrizioni  del  presente articolo,  saranno a tutto  carico dell'Impresa.  Nella  effettuazione dei  rinterri  l'Impresa
dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni ed oneri:

a) La  bonifica  del  terreno  dovrà  essere  eseguita,  oltre  quando  prevista  dal  progetto,  ogni
qualvolta  nel  corso  dei  lavori  si  dovessero  trovare  delle  zone  di  terreno  non  idoneo  e/o
comunque non conforme alle specifiche diprogetto.

b) Se il terreno in sito risultasse altamente compressibile, non compattabile, dotato di scadenti
caratteristiche meccaniche o contenente notevoli quantità di sostanze organiche, esso dovrà
essere sostituito con materiale selezionato appartenente ai gruppi secondo UNI-CNR10006:
� A1, A2, A3 se proveniente da cave diprestito;
� A1, A2, A3, A4 se proveniente dagliscavi.

Il  materiale  dovrà  essere  messo  in  opera  a  strati  di  spessore  non  superiore  a  50  cm (materiale  sciolto)  e
compattato fino a raggiungere il 95% della densità secca AASHTO. Per il materiale dei gruppi A2 ed A4 gli strati
dovranno avere spessore non superiore a 30 cm (materiale sciolto). Il modulo di deformazione dovrà risultare non
inferiore a 200 kg/cm2 su ogni strato finito.

c) Nel  caso in cui la  bonifica di  zone di  terreno di  cui  al  punto b) debba essere eseguita in
presenza  d'acqua,  l'Impresa  dovrà  provvedere  ai  necessari  emungimenti  per  mantenere



costantemente asciutta la zona di scavo da bonificare fino ad ultimazione dell'attività stessa;
per il  rinterro dovrà essere utilizzato materiale selezionato appartenente esclusivamente ai
gruppi A1 ed A3 secondo UNICNR10006.

d) Al di sotto del piano di posa dei rilevati dovrà essere eseguito un riempimento di spessore non
inferiore a 50 cm (materiale compattato) avente funzione di drenaggio. Questo riempimento
sarà  costituito  da  ghiaietto  o  pietrischetto  di  dimensioni  comprese  fra  4  e  20  mm  con
percentuale massima del 5% di passante al crivello 4UNI.

Il materiale dovrà essere steso in strati non superiori a 50 cm (materiale soffice) e costipato mediante rullatura
fino ad ottenere un modulo di deformazione non inferiore a 200 kg/cm2.

I  riempimenti  di  pietrame a secco per drenaggi,  fognature, vespai,  banchettoni  di  consolidamento e simili,
dovranno essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare cedimenti per
effetto dei carichisuperiori.

Per drenaggi  o fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari  e possibilmente a forma di
lastroni per impiegarle nella copertura dei sottostanti pozzetti e cunicoli, ed usare negli strati inferiori il pietrame di
maggiori  dimensioni,  impiegando,  nell'ultimo  strato  superiore,  pietrame  minuto,  ghiaia  o  anche  pietrisco,  per
impedire alle terre sovrastanti di penetrare o scendere, otturando così gli interstizi fra le pietre. Sull'ultimo strato di
pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali  dovrà completarsi il  riempimento dei cavi
aperti per la costruzione delle fognature o drenaggi.

Articolo 82 - Paratie o casseri in legname per fondazioni

Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o tavoloni infissi
nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in sommità, della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I
tavoloni debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzasse sotto la
battitura,  o che nella discesa deviasse dalla  verticale,  deve essere dall'Impresa,  a sue cure e spese, estratto
esostituito.

Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di adatte cerchiature in ferro per evitare le scheggiature
e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere
munite di puntazze di ferro quando il Direttore dei lavori lo giudichi necessario.

Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte sporgente quando
sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.

Quando  le  condizioni  del  sottosuolo  lo  permettono,  i  tavoloni  o  le  palancole  anziché  infissi  nel  terreno,
possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicurati ai pali stessi
mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente.

Articolo 83 - Opere e strutture dicalcestruzzo

83.1 -Impasti di Conglomerato Cementizio

Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008
e dalle relative norme vigenti.

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza  dell'impasto, devono essere
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in operadelconglomerato.

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato
tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.

L'impiego  degli  additivi  dovrà  essere  subordinato  all'accertamento  della  assenza  di  ogni  pericolo  di
aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzataUNI EN934-2.

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla normaUNI EN 1008.
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il  dosaggio dei  componenti  eseguito con modalità  atte a

garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.
Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 
d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche

prestazionali.
Le ceneri  volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzataUNI EN 450-1. Per quanto

riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle normeUNI EN 206edUNI11104.
I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzataUNI EN 13263-1. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla normaUNI EN 206.



83.2 -Controlli sul Conglomerato Cementizio

Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.
Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto D.M.
La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.

Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi:
� Valutazione preliminare dellaresistenza;
� Controllo diproduzione
� Controllo diaccettazione
� Provecomplementari

Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di cui 
all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001.

La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 
11.2.5. del D.M. 14 gennaio 2008.

83.3 -Resistenza alFuoco

Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento aUNI EN 1992-1-2.

83.4 –Norme di esecuzione per il cemento armatonormale

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto nel
D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa normativavigente.

Armatura delle travi
Negli appoggi di estremità all'intradosso deve essere disposta un'armatura efficacemente ancorata, calcolata 

per uno sforzo di trazione pari al taglio.
Almeno il 50% dell'armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe.
Armatura dei pilastri

Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all'asse devono avere diametro 
maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm.

Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro minimo delle
barre impiegate per l'armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe non deve essere
minore di 6 mm e di ¼ del diametro massimo delle barrelongitudinali.

Copriferro e interferro
L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento dicalcestruzzo.

Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro)
deve  essere  dimensionato  in  funzione  dell'aggressività  dell'ambiente  e  della  sensibilità  delle  armature  alla
corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze di posa dellearmature.

Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devono essere 
rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati.

Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario 
sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo.

Ancoraggio delle barre e loro giunzioni
Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse o

di minore sollecitazione.
La continuità fra le barre può effettuarsi mediante:

� sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni
caso la lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20
volte  il  diametro  della  barra.  La  distanza mutua (interferro)  nella  sovrapposizione  non
deve superare 4 volte ildiametro;

� saldature,  eseguite  in  conformità  alle  norme in  vigore  sulle  saldature.  Devono essere
accertate  la  saldabilità  degli  acciai  che vengono  impiegati,  nonché la compatibilità  fra
metallo e metallo di apporto nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto
esecutivo;

� giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali tipi di giunzioni devono essere 
preventivamente validati mediante provesperimentali.

Per barre di diametro Ø >32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle sovrapposizioni.
Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione della particolarità

dell'opera, del clima, della tecnologia costruttiva.



In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele da adottare per
gli impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. Si potrà a
tal fine fare utile riferimento alla normaUNI EN 13670"Esecuzione di strutture di calcestruzzo".

83.5  Responsabilità  per  le  opere  in  calcestruzzo  armato  e  calcestruzzo  armato

precompresso

Nell'esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  e  precompresso,  l'Appaltatore  dovrà  attenersi
strettamente a tutte le disposizioni contenute nel D.P.R. 380/01 e nelle relative norme tecniche attuative vigenti
(UNI EN 1991-1-6).

Nelle zone sismiche, valgono le norme tecniche emanate con la Legge 2 gennaio 1974 n. 64 il del Decreto
Ministero LL. PP. 16 gennaio 1996 e successivi aggiornamenti e integrazioni e il D.M. 14/01/08 (NTC 2008).

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di stabilità
accompagnati  da  disegni  esecutivi  e daunarelazione,  con sistema di  costruzione tradizionale,  con struttura in
cemento  armato  in  sito,  dimensionata  perZona 3  di  Classificazione  Sismica,  come da  calcoli  ed  esecutivi
strutturali a firma dell’Ing. Marcello CHIAMPO,da depositare presso il Servizio Sismico della Regione Piemonte –
Ufficio distaccato di Pinerolo e che l'Appaltatore dovrà eseguire, attenendosi agli schemi e ai disegni facenti parte
del progetto e allegati al Contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna
deilavori.

L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori del progetto delle varie strutture in cemento armato
non  esonera  in  alcun  modo  l'Appaltatore  dalle  responsabilità  derivanti  per  legge  e  per  le  precise  pattuizioni
delContratto.

Articolo 84 -F o n d a z i o n i

84.1 –Fondazioni dirette

Fondazioni dirette o superficiali sono quelle che trasferiscono l’azione proveniente dalla struttura in elevato agli
strati superficiali del terreno.
La profondità del  piano di   posa della  fondazione deve essere scelta in  relazione alle  caratteristiche  ed alle
prestazioni da raggiungere della struttura in elevato, alle caratteristiche dei terreni ed alle condizioniidrogeologiche.
Il piano di fondazione deve essere posto al di fuori del campo di variazioni significative di contenuto d'acqua del
terreno ed essere sempre posto a profondità tale da non risentire di fenomeni di erosione o scalzamento da parte
di acque di scorrimentosuperficiale.
Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione della opera.
Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi.
Il piano di posa degli  elementi  strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con conglomerato
cementizio magro o altro materiale idoneo eventualmente indicato dal direttore dei lavori.
Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica si dovranno valutare i
cedimenti del terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la stabilità e la funzionalità delle opere
esistenti, si dovranno opportunamente modificare le modalità esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire la
verifica al sifonamento. Per scavi profondi, si  dovrà eseguire la verifica di stabilità nei riguardi delle rotture del
fondo.

84.2 –Magrone

Prima di effettuare qualsiasi getto di calcestruzzo di fondazione, dovrà essere predisposto sul fondo dello scavo,
dopo aver eseguito la pulizia ed il costipamento dello stesso secondo le modalità previste

dal presente disciplinare descrittivo, uno strato di calcestruzzo magro avente la funzione di piano di appoggio 
livellato e di cuscinetto isolante contro l'azione aggressiva del terreno.

Articolo 85 - Armature degli elementi strutturali in cementoarmato

85.1 –Calcestruzzo per strutture in c.a.normale

85.1.1.–Trasporto e consegna

Il  direttore  dei  lavori  prima  dell’accettazione  del  calcestruzzo  dovrà  verificare  l’eventuale  segregazione  dei
materiali, perdita di componenti o contaminazione della miscela durante il trasporto e lo scarico dai mezzi.
Per il calcestruzzo preconfezionato i tempi di trasporto devono essere commisurati alla composizione del 
calcestruzzo ed alle condizioni atmosferiche.
L’appaltatore dovrà fornire alla direzione dei lavori, prima o durante l’esecuzione del getto, il documento di 
consegna del produttore del calcestruzzo contenente almeno i seguenti dati:

- impianto diproduzione;
- quantità in mc del calcestruzzotrasportato;



- dichiarazione di conformità alle disposizioni della normaUNI EN206-1;
- denominazione o marchio dell’ente dicertificazione;
- ora dicarico;
- ore di inizio e finescarico;
- datidell’appaltatore;
- cantiere didestinazione.

Per il calcestruzzo a prestazione garantita, la direzione dei lavori potrà chiedere le seguenti informazioni:
- tipo e classe di resistenza del cemento;
- tipo di aggregato;
- tipo di additivi eventualmenteaggiunti;
- rapporto acqua/cemento;
- prove di controllo di produzione delcalcestruzzo;
- sviluppo dellaresistenza;
- provenienza dei materialicomponenti.

Per i calcestruzzi di particolare composizione dovranno essere fornite informazioni circa la composizione, il 
rapporto acqua/cemento e la dimensione massima dell’aggregato.
Il direttore dei lavori potrà rifiutare il calcestruzzo qualora non rispetti le prescrizioni di legge e contrattuali, 
espresse almeno in termini di resistenza contrattuistica e classe di consistenza.

Le considerazioni su esposte valgono anche per il calcestruzzo confezionato in cantiere.

Norma di riferimento:
-UNI EN 206-1- Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità.

85.1.1–Getto

85.1.0.1 - Modalità 

Prima  dell’esecuzione  del  getto  la  direzione  dei  lavori  dovrà  verificare  la  corretta  posizione  delle  armature
metalliche, la rimozione di polvere, terra, ecc, dentro le casseformi; i giunti di ripresa delle armature, la bagnatura
dei casseri, le giunzioni tra i casseri, la pulitura dell’armatura da ossidazioni metalliche superficiali, la stabilità delle
casseformi, ecc.
I getti  devono essere eseguiti  a strati  di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa ed evitare il
fenomeno della segregazione dei materiali, spostamenti e danni alle armature, guaine, ancoraggi, ecc
Il calcestruzzo pompabile deve avere una consistenza semifluida, con uno slump non inferiore a 10-15 cm, inoltre
l’aggregato deve avere diametro massimo non superiore ad 1/3 del diametro interno del tubo della pompa.
Le pompe a rotore o a pistone devono essere impiegate per calcestruzzo avente diametro massimo 
dell’aggregato non inferiore a 15 mm. In caso di uso di pompe a pistone devono adoperarsi le

necessarie  riduzioni  del  diametro del  tubo in  relazione al  diametro  massimo  dell’inerte  che non deve essere
superiore ad 1/3 del diametro interno del tubo di distribuzione.

Le pompe pneumatiche devono adoperarsi per i betoncini e le malte o pasta di cemento.
La direzione dei lavori, durante l’esecuzione del getto del calcestruzzo, dovrà verificare la profondità degli strati, e
la distribuzione uniforme entro le casseformi, l’uniformità della compattazione senza fenomeni di segregazione, gli
accorgimenti per evitare danni dovuti alle vibrazioni o urti alle strutture già gettate.
L’appaltatore ha l’onere di approntare i necessari accorgimenti per la protezione delle strutture appena gettate
dalle  condizioni  atmosferiche  negative  o  estreme:  piogge,  freddo,  caldo.  La  superficie  dei  getti  deve  essere
mantenuta umida per almeno quindici giorni e comunque fino a 28 gg. In climi caldi e secchi.
Non si deve mettere in opera calcestruzzo a temperature minori  di  0 °C salvo il  ricorso ad opportune cautele
autorizzate dalla direzione dei lavori.

85.1.0.2 -  Riprese d i getto.  Riprese  di  getto  su  calcestruzzo  fresco e s u calcestruzzo 

indurito

Le interruzioni del getto devono essere limitate al minimo possibile, in tutti i casi devono essere autorizzate dalla
direzione dei lavori.
Le riprese del getto su calcestruzzo fresco possono essere eseguite mediante l’impiego di additivi ritardanti nel
dosaggio necessario in relazione alla composizione del calcestruzzo.
Le riprese dei  getti  su calcestruzzo indurito  devono prevedere  superfici  di  ripresa del  getto precedente molto
rugose che devono essere accuratamente pulite e superficialmente trattate per assicurare la massima adesione
tra i due getti di calcestruzzo. La superficie di ripresa del getto di calcestruzzo può essere ottenuta con:

- scarificazione della superficie del calcestruzzo già gettato;
- spruzzando sulla superficie del getto una dose di additivo ritardante lapresa;
- collegare i due getti con malta collegamento a ritirocompensato.

85.1.0.3 Getti in climi freddi



I getti di calcestruzzo in climi freddi non devono essere eseguiti a temperatura inferiore a 0 °C. Nei casi estremi la
Direzione  dei  lavori  potrà  autorizzare  l’uso  di  additivi  acceleranti.  In  caso  di   temperature  molto  basse  il
calcestruzzo dovrà essere confezionato con inerti preriscaldati con vapore ed acqua con temperatura tra 50 e 90
°C, avendo cura di non mescolare il cemento con l’acqua calda per evitare una rapidapresa.
A discrezione della  direzione dei lavori  anche le casseforme potranno essere riscaldate dall’esterno mediante
vapore acqueo, acqua calda od altro.

85.1.0.4. - Getti in climi caldi

I  getti  di  calcestruzzo in  climi  caldi  devono  essere  eseguiti  di  mattina,  di  sera  o  di  notte  ovvero  quando  la
temperatura risulta più bassa.
I calcestruzzo dovranno essere confezionati  preferibilmente con cementi  a basso calore di idratazione oppure
aggiungendo additivi ritardanti all’impasto.
Il  getto  successivamente  deve  essere  trattato  con  acqua  nebulizzata  e  con  barriere  frangivento  per  ridurre
l’evaporazione dell’acqua di impasto.
Nei  casi  estremi  il  calcestruzzo  potrà  essere  confezionato  raffreddando  i  componenti  ad  esempio  tenendo
all’ombra  gli  inerti  ed  aggiungendo  ghiaccio  all’acqua.  In  tal  caso,  prima  dell’esecuzione  del  getto  entro  le
casseforme, la direzione dei lavori dovrà accertarsi che il ghiaccio risulti completamente disciolto.

85.1.0.5. –Vibrazione e compattazione

La compattazione del calcestruzzo deve essere appropriata alla consistenza del calcestruzzo. Nel caso di impiego
di vibratori l’uso non deve essere prolungato per non provocare la separazione dei componenti il calcestruzzo per
effetto della  differenza del  peso specifico  ed  il  rifluimento  verso l’alto  dell’acqua di  impasto con conseguente
trasporto di cemento.

La compattazione del calcestruzzo deve evitare la formazione di vuoti, soprattutto nelle zone di copriferro.

85.1.0. 6 – Stagionatura eprotezione

La  stagionatura  delle  strutture  in  calcestruzzo  armato  potrà  essere  favorita  approntando  accorgimenti  per
prevenire  il  prematuro  essiccamento  per  effetto  dell’irraggiamento  solare  e  dell’azione  dei  venti,  previa
autorizzazione della direzione dei lavori, mediante copertura con teli di plastica, rivestimenti umidi, getti d’acqua
nebulizzata  sulla  superficie,  prodotti  filmogeni  per  la  protezione del  calcestruzzo durante la  maturazione ed il
ultimo allungando i tempi del disarmo. I metodi predetti possono essere applicati sia separatamente o combinati.
I tempi di stagionatura potranno essere determinati con riferimento alla maturazione in base al grado di idratazione
della miscela di calcestruzzo, agli usi locali, ecc.. Per determinare lo sviluppo della resistenza e la durata della
stagionatura del calcestruzzo si farà riferimento al prospetto 12 della norma UNI EN206-1.
L’appaltatore deve quindi garantire un adeguato periodo di stagionatura protetta, iniziato immediatamente dopo
aver concluso le operazioni di posa in opera, il calcestruzzo potrà raggiungere le sue proprietà potenziali nella
massa e in

particolare nella zona superficiale.
La protezione consiste nell’impedire, durante la fase iniziale del processo di indurimento:
a) l’essiccazione della superficie del calcestruzzo, perché l’acqua è necessaria per l’idratazione del

cemento  e,  nel  caso  in  cui  si  impieghino  cementi  di  miscela,  per  il  progredire  delle  reazioni
pozzolaniche;  inoltre per evitare che gli  strati  superficiali  del  manufatto  indurito  risultino porosi.
L’essiccazione  prematura  rende  il  copriferro  permeabile  e  quindi  scarsamente  resistente  alla
penetrazione delle sostanze aggressive presenti nell’ambiente diesposizione.

b) il congelamento dell’acqua d’impasto prima che il calcestruzzo abbia raggiunto un grado adeguato 
diindurimento;

c) che i movimenti differenziali, dovuti a differenze di temperatura attraverso la sezione del manufatto, 
siano di entità tale da generarefessure.

I  metodi  di  stagionatura  proposti  dal  Progettista  dovranno  essere  preventivamente  sottoposti  all'esame  del
Direttore dei lavori che potrà richiedere le opportune verifiche sperimentali.
Tutte  le  superfici  delle  strutture  gettate  dovranno  essere  mantenute  umide  per  almeno  15 gg.  dopo  il  getto
mediante  utilizzo  di  prodotti  filmogeni  applicati  a  spruzzo  ovvero  mediante  continua  bagnatura  con  serie  di
spruzzatori d'acqua o con altri idonei sistemi e comunque fino a 28 gg. in climi caldi e secchi.
Per le solette é preferibile utilizzare i prodotti filmogeni citati o eseguire la bagnatura continuamente rinnovata.
Qualora il prodotto filmogeno venga applicato su una superficie di ripresa, prima di eseguire il successivo getto si
dovrà procedere a ravvivare la superficie.
Il  metodo  di  stagionatura  prescelto  dovrà  assicurare  che  le  variazioni  termiche  differenziali  nella  sezione
trasversale  delle  strutture,  da misurare  con serie di  termocoppie,  non provochino fessure o cavillature tali  da
compromettere  le  caratteristiche  del  calcestruzzo  indurito.  Tali  variazioni  termiche  potranno  essere  verificate
direttamente  nella  struttura  mediante  serie  di  termocoppie  predisposte  all’interno  del  cassero  nella  posizione
indicata dal Progettista.



L’appaltatore  dovrà  evitare  congelamenti  superficiali  o  totali  di  strutture  in  c.a.  sottili  oppure  innalzamenti  di
temperatura troppo elevati  con conseguente abbattimento delle  proprietà del calcestruzzo indurito  nel  caso di
strutture massive.
Durante il periodo di stagionatura protetta si dovrà evitare che i getti di calcestruzzo subiscano urti, vibrazioni e
sollecitazioni di ogni genere.

85.1.0.7. – Fessurazionesuperficiale

Per le strutture in c.a. in cui non sono ammesse fessurazioni dovranno essere predisposti i necessari accorgimenti
previsti dal progetto esecutivo o impartite dalla direzione dei lavori. Le fessurazioni superficiali dovute al calore che
si genera nel calcestruzzo devono essere controllate mantenendo la differenza di temperatura tra il centro e la
superficie del getto intorno ai 20°C.

Norma di riferimento:

UNI EN 206-1- Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione ec o n f o r m i t à ;
UNI 8656- Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Classificazione e requisiti;
UNI 8657- Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione della 
ritenzione d'acqua;
UNI 8658- Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione del tempo
di essiccamento;
UNI 8659- Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione del fattore
di riflessione dei prodotti filmogeni pigmentati di bianco;
UNI  8660  -Prodotti  filmogeni  per  la  protezione  del  calcestruzzo  durante  la  maturazione.  Determinazione
dell'influenza esercitata dai prodotti filmogeni sulla resistenza all' abrasione del calcestruzzo.

85.1.0.8 – Maturazione accelerata avapore

In cantiere la maturazione accelerata a vapore del calcestruzzo gettato può ottenersi con vapore alla temperatura
di 55-80 °C alla pressione atmosferica. La temperatura massima raggiunta dal calcestruzzo non deve superare i
60 °C, il successivo raffrdddamento deve avvenire con gradienti non superiori a 10 °C/h.

85.1.0. 9. – Disarmo dellestrutture

Il disarmo deve avvenire per gradi ed adottando gli opportuni provvedimenti necessari ad evitare l’innesco di 
azioni dinamiche.
Il disarmo non deve avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in
relazione all’impiego della struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali  e
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del direttore dei lavori.
Le operazioni di disarmo delle strutture devono essere eseguite da personale specializzato, dopo l’autorizzazione
del direttore dei lavori. Si dovrà tenere conto e prestare attenzione che sulle strutture da disarmare non vi siano
carichi accidentali e temporanei e verificare i tempi di maturazione dei getti in calcestruzzo.

Il disarmo di armature provvisorie di grandi opere quali:
- centine per ponti adarco;
- coperture ad ampia luce esimili,
- altre opere che non rientrano negli schemi di usocorrente, 
deve essere eseguito:

- concautela,
- da operaipratici,
- sotto la stretta sorveglianza del capocantiere,
- solo dopo l’autorizzazione del direttore deilavori;

È vietato disarmare le armature di sostegno se sulle strutture insistono carichi accidentali e temporanei.
Il disarmo deve essere eseguito ad avvenuto indurimento del calcestruzzo, le operazioni non devono provocare 
danni e soprattutto agli spigoli delle strutture.
L’appaltatore non può effettuare il disarmo delle strutture entro i giorni definiti dalla tabella seguente, misurati dalla
data di esecuzione del getto.
Il  caricamento  delle  strutture  in  c.a.  disarmate  deve  essere  autorizzato  dalla  Direzione  dei  lavori  che  deve
valutarne l’idoneità statica o in relazione alla maturazione del calcestruzzo ed i carichi sopportabili.
La direzione dei Lavori potrà procedere alla misura delle deformazioni delle strutture dopo il disarmo, 
considerando l’azione del solo peso proprio

In ogni caso per il disarmo delle strutture in c.a. si farà riferimento alle norme:
D.lgs. 81/08- testo unico per la sicurezza sul lavoro;
UNI EN 206-1- Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione ec o n f o r m i t à .

Tabella 79.1. Tempi minimi per del disarmo delle strutture in c.a. dalla data del getto.



Calcestruzzo normale Calcestruzzo ad alta resistenza



(giorni) (giorni)
Sponde dei casseri di travi e pilastri 3 2
Solette si luce modesta 10 4
Puntelli e centine di travi, archi e volte 24 12
Strutture a sbalzo 28 14

85.1.0.10. – Casseforme epuntelli

85.1.0.11. - Caratteristiche delle casseforme

Nella  realizzazione  delle  strutture  in  c.a.  debbono  essere  impiegate  casseforme  metalliche  o  di  materiali
fibrocompressi  o compensati;  in  ogni  caso le  casseforme dovranno avere dimensioni  e spessori  sufficienti  ad
essere opportunamente irrigidite o controventate per assicurare l'ottima riuscita delle superfici  dei  getti  e delle
opere e la loro perfetta rispondenza ai disegni di progetto.
Potranno essere adottate apposite matrici se prescritte in progetto per l'ottenimento di superfici a faccia vista con
motivi o disegni in rilievo.
Nel caso di utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole a bordi paralleli
e ben accostate, in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianze sulle facce
in vista del getto. In ogni caso l’Appaltatore avrà cura di trattare le casseforme, prima del getto, con idonei prodotti
disarmanti. Le parti componenti i casseri debbono essere a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di boiacca
cementizia.
Nel  caso di  casseratura  a perdere,  inglobata  nell'opera,  occorre verificare  la  sua funzionalità,  se è elemento
portante, e che non sia dannosa, se è elemento accessorio.

Tabella 79.2. Legname per carpenteria

Tavolame

Tavole (o sottomisure)
spessore 2,5 cm
larghezza 8-16 cm
lunghezza 4 m

Tavoloni (da ponteggio)
spessore 5 cm
larghezza 30-40 cm
lunghezza 4 m

Legname segato Travi (sostacchine)
sezione quadrata
da 12x12 a 20x20 cm
lunghezza 4 m

Legname tondo
Antenne, candele

diametro min 12 cm
lunghezza > 10-12 cm

Pali, ritti
diametro 10-12 cm
lunghezza > 6-12 cm

Residui di lavorazioni precedenti
da tavole(mascelle)
da travi(mozzature)

lunghezza >20 cm

( fonte: AITEC, Il cemento armato: carpenteria,)

85.1.0.12 - Pulizia e trattamento

I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto della superficie
del conglomerato cementizio indurito.
Dove e quando necessario si farà uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui. I disarmanti non
dovranno assolutamente macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio. Su tutte le casseforme di
una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto.
Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie del getto si
dovrà  fare  uso  di  disarmante  con  agente  tensioattivo  in  quantità  controllata  e  la  vibrazione  dovrà  essere
contemporanea al getto.
Qualora si realizzino conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti sarà subordinato
a prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore.

85.1.0.13. - Giunti e riprese di getto

I giunti tra gli elementi di cassaforma saranno realizzati con ogni cura al fine di evitare fuoriuscite di boiacca e
creare irregolarità  o sbavature;  potrà essere prescritto  che tali  giunti  debbano essere evidenziati  in  modo da
divenire elementi architettonici.



Le riprese di getto saranno, sulla faccia vista, delle linee rette e, qualora richiesto dalla Direzione Lavori, saranno
marcate con gole o risalti di profondità o spessore di 2-3 cm., che all'occorrenza verranno opportunamente sigillati.

85.1.0.14. - Legature delle casseforme e distanziatori dellearmature

I dispositivi che mantengono in posto le casseforme, quando attraversano il conglomerato cementizio, non devono
essere  dannosi  a  quest'ultimo,  in  particolare  viene  prescritto  che,  dovunque  sia  possibile,  gli  elementi  delle
casseforme vengano fissati nella esatta posizione prevista usando fili metallici liberi di scorrere entro tubi di PVC o
simile,  questi  ultimi  destinati  a rimanere incorporati  nel  getto di conglomerato cementizio;  dove ciò non fosse
possibile,  previa  informazione  alla  direzione  dei  lavori,  potranno  essere  adottati  altri  sistemi  prescrivendo  le
cautele da adottare.
È vietato l'uso di distanziatori  di  legno o metallici,  sono ammessi quelli  in plastica, ma ovunque sia possibile
dovranno essere usati quelli in malta di cemento.
La superficie del distanziatore a contatto con la cassaforma deve essere la più piccola possibile, si preferiranno
quindi forme cilindriche, semicilindriche e semisferiche.

85.1.0.15 - Predisposizione di fori, tracce, cavità, etc.

L’Appaltatore avrà l'obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni progettuali esecutivi
per ciò che concerne fori, tracce, cavità, incassature, etc. per la posa in opera di apparecchi accessori quali giunti,
appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, passerelle d'ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere interruttive,
sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti d'impianti, etc.

85.1.0.16. – Disarmo

I casseri e i puntelli devono rimanere indisturbati fino alla data di disarmo delle strutture. I casseri ed i puntelli
devono assicurare le tolleranze strutturali in modo da non compromettere l’idoneità delle strutture interessate.
Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunti i tempi di stagionatura
ritenuti  ottimali  dal  direttore  dei  lavori,  se maggiori,  i  tempi  prescritti  dal  progettista  per ottenere  le resistenze
richieste.
Le  eventuali  irregolarità  o  sbavature,  qualora  ritenute  tollerabili,  dovranno  essere  asportate  mediante
bocciardatura ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro compensato
immediatamente dopo il disarmo.
Eventuali  elementi  metallici,  quali  chiodi  o reggette che dovessero sporgere dai getti,  dovranno essere tagliati
almeno 1,0 cm sotto la superficie finita e gli  incavi risultanti  verranno accuratamente sigillati  con malta fine di
cemento ad altaadesione.

85.1.0.17. - Disarmanti

L’impiego di disarmanti per facilitare il distacco delle casseforme non deve pregiudicare l’aspetto della superficie
del calcestruzzo, la permeabilità, influenzarne la presa, formazione di bolle e macchie.
La direzione dei lavori potrà autorizzare l’uso di disarmanti sulla base di prove sperimentali per valutarne gli effetti
finali; in generale le quantità di disarmante non devono superare i dosaggi indicati dal produttore lo stesso vale per
l’applicazione del prodotto.

Norme di riferimento:
UNI 8866-1- Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Definizione e classificazione;

UNI 8866-2 -Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Prova dell'effetto disarmante, alle temperature di 20 e 80 °C, su
superficie di acciaio o di legno trattato.

85.1.0.18 - Ripristini estuccature

Nessun ripristino o stuccatura potrà essere eseguito dall’appaltatore dopo il  disarmo del calcestruzzo senza il
preventivo  controllo  del  direttore  dei  lavori,  che  dovrà  autorizzare  i  materiali  e  la  metodologia,  proposti  dal
Progettista, da utilizzare per l’intervento.
A seguito di tali interventi, la direzione dei lavori potrà richiedere, per motivi estetici, la ripulitura o la verniciatura
con idonei prodotti delle superfici del getto.

85.1.0.19. – Prescrizioni per il calcestruzzo a faccia a vista

Affinché il colore superficiale del calcestruzzo, determinato dalla sottile pellicola di malta che si forma nel getto a
contatto con la cassaforma, risulti il più possibile uniforme, il cemento utilizzato in ciascuna opera dovrà provenire
dallo stesso cementificio ed essere sempre dello stesso tipo e classe, la sabbia dovrà provenire dalla stessa cava
ed avere granulometria e composizione costante.



Le opere o i costituenti delle opere a “faccia a vista” che dovranno avere lo stesso aspetto esteriore dovranno
ricevere lo stesso trattamento di stagionatura; in particolare si dovrà curare che l'essiccamento della massa del
calcestruzzo sia lento e uniforme.
Si  dovranno evitare condizioni  per le quali  si  possano formare efflorescenze sul calcestruzzo; qualora queste
apparissero,  sarà  onere  dell'appaltatore  eliminarle  tempestivamente  mediante  spazzolatura,  senza impiego di
acidi.
Le  superfici  finite  e curate  come indicato  ai  punti  precedenti  dovranno essere  adeguatamente  protette  se le
condizioni ambientali  e di lavoro saranno tali  da poter essere causa di danno in qualsiasi  modo alle superfici
stesse.
Si dovrà evitare che vengano prodotte sulla superficie finita scalfitture, macchie o altro che ne pregiudichino la
durabilità o l'estetica.
Si dovranno evitare inoltre macchie di ruggine dovute alla presenza temporanea dei ferri di ripresa; in tali casi
occorrerà prendere i dovuti provvedimenti evitando che l'acqua piovana scorra sui ferri e successivamente sulle
superfici finite del getto.
Qualsiasi danno o difetto della superficie finita del calcestruzzo dovrà essere eliminato a cura dell'Appaltatore, con
i provvedimenti preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori.
Tutti gli elementi, metallici e non, utilizzati per la legatura ed il sostegno dei casseri dovranno essere rimossi dopo
la scasseratura.

Articolo 86 - Armature degli elementi strutturali in cemento armato

86.1 –Controllo del peso e della sezione

Per  il  controllo  del  peso  effettivo  da  ogni  partita  dovranno  essere  prelevati  dei  campioni  di  barra.  Qualora
risultassero sezioni effettive inferiori a quelle ammesse dalle tolleranze previste nel D.M. attuativo della Legge n.
1086/1971 il materiale verrà rifiutato e subito allontanato dal cantiere.
Qualora il  peso effettivo risultasse inferiore al 98% di quello teorico e fosse accettabile in base alle tolleranze
previste nel D.M. 14 gennaio 2008, dovranno essere aggiunte (modificando i disegni di progetto e informando il
Direttore dei lavori) barre in quantità sufficiente a realizzare una sezione di acciaio non inferiore a quella prevista
dal progetto esecutivo originariamente approvato.
Non esiste  tolleranza  sul  peso teorico  di  campione  spazzolato  del  diametro  nominale  dell’acciaio  costituente
l’armatura delle strutture.

86.2 – Giunzioni e saldature

Eventuali giunzioni, quando non evitabili, dovranno essere realizzate manicotti filettati.
L'appaltatore dovrà consegnare preventivamente al Direttore dei Lavori schede tecniche dei prodotti che intende
utilizzare.
L’impiego di saldature non è di norma consentito e può essere applicato per le gabbie di armatura dei pali  di
fondazione e in casi speciali dietro autorizzazione della direzione dei lavori.
Per le gabbie di armatura dovranno comunque essere effettuati prelievi barre con elementi di staffa saldati da
sottoporre a prove di trazione presso i laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 con lo scopo di verificare
che la saldatura non abbia provocato una riduzione di resistenza nelle barre.
Negli  altri  casi,  le  modalità  di  saldatura,  che  devono  essere  descritte  in  apposita  procedura  redatta
dall’appaltatore, devono essere approvate dalla direzione dei lavori prima dell’inizio delle attività.
Nel  corso  dei  lavori  il  Direttore  dei  lavori,  per  giustificati  motivi,  potrà  comunque  richiedere  ulteriori  prove  di
controllo sulle saldature eseguite.

86.3 – Realizzazione delle gabbie e posizionamento delle armature perc.a.

Le  gabbie  di  armatura  dovranno  essere,  per  quanto  possibile,  composte  fuori  opera;  in  ogni  caso  in
corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di diametro
non inferiore a 0,6 mm in modo da garantire l'invariabilità della geometria della gabbia durante il getto.

Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l’acciaio dovrà essere del tipo saldabile.
La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando esclusivamente opportuni
distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di malta o pasta cementizia, in modo da rispettare il
copriferro prescritto.
L'appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di progetto
all'interno delle casseforme durante il getto.

86.4 – Armature minime degli elementi strutturali inc.a.

86.4.1 – Generalità



Le armature di elementi strutturali in c.a devono rispettare le dimensioni minime stabilite dal punto
5.16 delle norme tecniche emanate con D.M. 14 gennaio2008.

Tutti gli acciai da utilizzare nell’esecuzione delle opere in oggetto, sia destinati all’utilizzo di armature per le opere
in cemento armato previste che impiegati  nelle  parti  strutturali  metalliche dovranno soddisfare,  oltre  a quanto
indicato nei paragrafi specifici di seguito riportati, quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 in termini di:

� controlli di produzione in fabbrica e procedure diqualificazione;
� identificazione e rintracciabilità dei prodottiqualificati;
� forniture e documentazione di accompagnamento;
� prove di qualificazione e verifiche periodiche della qualità.

Relativamente  a  quanto  sopra  si  ricorda  che  tutte  le  forniture  di  acciaio  devono  essere  accompagnate
dall’apposito attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale sul quale deve essere riportato il riferimento
al documento di trasporto.

L’Appaltatore è tenuto a consegnare alla Direzione Lavori quanto sopra prima della messa in
opera affinché la stessa possa verificarne la correttezza e la corrispondenza con le bolle di
accompagnamento. Saranno rifiutate dalla Direzione Lavori eventuali forniture non conformi.

86.4.2. – Armatura longitudinale

Gli elementi strutturali debbono possedere una sufficiente robustezza. Per gli elementi strutturali delle costruzioni
civili consistenti in travi, pilastri ecc, l'armatura parallela all'asse dell'elemento non deve essere inferiore allo 0,3%
dell'area totale della sezione di conglomerato cementizio, opportunamente distribuita sulla sezione in funzione del
tipo di sollecitazione prevalente.
Nelle sezioni a spigoli vivi, occorrerà disporre una barra longitudinale in corrispondenza di ciascuno spigolo. Per le
sezioni a perimetro continuo, le barre longitudinali non potranno avere interassi maggiori di 200 min.
Per le strutture in zona sismica, il rapporto tra le aree delle armature longitudinali ai due lembi, non può essere
inferiore a0,5.

86.4.3 – Copriferro e interferro

L'armatura resistente deve essere adeguatamente protetta dall'ambiente esterno dal conglomerato. Comunque la 
superficie dell'armatura resistente principale, per le varie sollecitazioni prevalenti, deve distare dalle facce esterne 
del conglomerato cementizio di almeno 20 mm.
Tali  misure  vanno  congruentemente  aumentate  in  funzione  della  porosità  del  calcestruzzo,  dell'aggressività
dell'ambiente e della sensibilità dell'armatura alla corrosione.

86.4.4 – Ancoraggio delle barre e loro giunzioni

Le armature  longitudinali  non  possono  essere  interrotte  ovvero  sovrapposte  all'interno  dì  un  nodo strutturale
(incrocio travi-pilastri), bensì nelle zone di minore sollecitazione lungo l'asse della trave.

Quando invece si deve realizzare la continuità con altra barra in zona tesa, la continuità deve essere realizzata
con sovrapposizioni o altri dispositivi possibilmente posizionati nelle regioni di minor sollecitazione. In ogni caso le
sovrapposizioni o i dispositivi utilizzati devono essere opportunamente sfalsati.

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante:
- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la
lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della
barra e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza
mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte ildiametro;
- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la
saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilita fra metallo e metallo di apporto
nelle posizioni o condizioni operative previste nel progettoesecutivo;
- manicotto filettato o presso-estruso. Tale tipo di giunzione deve essere preventivamente validata
mediante provesperimentali.

86.4.5 – Strutture bidimensionali piane ecurve

Nel caso di strutture bidimensionali piane, con sforzo prevalente agente nel piano medio dello spessore (lastre,
setti, travi parete), le reti di armatura disposte su entrambe le facce devono essere tra loro collegate con ganci e
devono rispondere ai seguentirequisiti:

a) diametro minimo delle barre disposto nella direzione degli sforzi prevalenti =10mm;
b) diametro minimo delle barre trasversali = 6mm;
c) elementi di collegamento tra le due reti: almeno 6 per ognim2diparete;
d) la percentuale minima di armatura nelle due direzioni per ogni strato di rete deve essere pari allo
0,15%.



Particolare attenzione deve essere posta nella disposizione delle armature nelle zone di introduzione di forze, in
corrispondenza degli appoggi ovvero in corrispondenza di aperture.
Per strutture bidimensionali piane, con carico prevalente agente ortogonalmente al piano medio dello spessore
(piastre o solette), si devono rispettare i seguenti requisiti:

a) diametro minimo delle barre = 6mm;
b) percentuale minima di armatura nelle due direzioni principali di flessione pari allo0,15%;
c) elementi di sostegno per le armature superiori: almeno 6 per ognim2;
d) armature  di  intradosso  ancorate  in  corrispondenza  degli  appoggi  e  in  quantità  sufficiente  da
assorbire la reazioned'appoggio.

Nelle strutture a guscio, a semplice o doppia curvatura, valgono le regole riportate per le lastre, ma con un numero
di collegamenti tra le due reti di armatura adeguato all'entità degli sforzi e alla curvatura.

Articolo 87 - Malte e conglomerati

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno
corrispondere alle proporzioni impartite dalla Direzione dei lavori.

L'impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di
prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi
di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla
Direzione dei lavori e che l'impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i
piazzali ove verrà effettuata la manipolazione.

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fatte come viene estratta con badile dal calcinaio, ma
bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita.

L'impasto  dei  materiali  dovrà  essere  fatto  a  braccia  d'uomo,  sopra  aree  convenientemente  pavimentate,
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio
di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente,
rimescolando continuamente.

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della
malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta
sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento risulti uniformernente distribuito nella massa
ed avviluppato di malta per tutta la superficie.

Per  i  conglomerati  cementizi  semplici  o  armati  gli  impasti  dovranno  essere  eseguiti  in  conformità  alle
prescrizioni dei D.M. 9-1-1996.

Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio
preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul
dosaggio di cemento per unità di volume del getto.

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e
comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il
cui quantitativo deve essere periodicamente controllato incantiere.

I getti debbono essere convenientemente vibrati.
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del

conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria,

per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del
lavoro. I residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a
rifiuto, ad eccezione di quelli  di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola
stessa giornata del loro confezionamento.

Articolo 88 - Ripristino e cilindratura della massicciata in misto granulometrico a
stabilizzazione meccanica

Per le strade in terre stabilizzate da eseguirsi con misti granulometrici senza aggiunta di leganti si adopererà
una idonea miscela di materiali a granulometria continua a partire dal limo di argilla da 0,074 mm sino alla ghiaia
(ciottoli) o pietrisco con massime dimensioni di 50 mm.

La relativa curva granulometrica dovrà essere contenuta tra le curve limiti che determinano il fusodi Talbot. Lo
strato dovrà avere un indice di plasticità tra 6 e 9 (salvo, in condizioni particolari secondorilievi di laboratorio, alzare
il limite superiore che può essere generalmente conveniente salga a 10)per avere garanzie che né la sovrastruttura

si disgreghi né, quando la superficie è bagnata, sia incisadalle ruote ed in modo da realizzare un vero e proprio
calcestruzzo d'argilla con idoneo scheletro litico.A tal fine si dovrà altresì avere un limite di liquidità inferiore a 35 e

un C.B.R. saturo a 2,5 mm dipenetrazione non inferiore al 50%. Lo spessore dello strato stabilizzato sarà



determinato in relazionealla portanza anche del sottofondo e dei carichi che dovranno essere sopportati per il
traffico (max 8kg/cm2 previsto per pneumatici di grossi automezzi dal vigente Codice della strada) mediante la

provadi punzonamento C.B.R. (California bearing ratio) su campione compattato preventivamente col
metodo Proctor.

Il materiale granulometrico - tanto che sia tout venant di  cava o di  frantumazione, tanto che provenga da
banchi alluvionali opportunamente vagliati, il  cui scavo debba essere corretto con materiali di aggiunta, ovvero
parzialmente frantumati per assicurare un maggior ancoraggio reciproco degli elementi del calcestruzzo di argilla -
deve essere steso in  cordoni  lungo la  superficie  stradale.  Successivamente  si  procede al  mescolamento  per
ottenere  una  buona  omogeneizzazione  mediante  motograders  ed  alla  contemporanea  stesa  sulla  superficie
stradale.

Poi,  dopo conveniente umidificazione in relazione alle condizioni ambientali,  si  compatta lo strato con rulli
gommati o vibranti sino ad ottenere una densità in posto non inferiore al 95% di quella massima ottenuta con la
prova AASHO modificata.

Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'Impresa sarà tenuta a prestarsi
in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o impiegati presso un Istituto sperimentale
ufficiale. Le prove da eseguirsi  correntemente saranno l'analisi granulometrica meccanica, i limiti di plasticità e
fluidità, densità massima ed umidità ottima (prove di Proctor), portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità, umidità in posto,
densità inposto.

Articolo 89 - Drenaggi efognature

I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti  che si rendessero necessari
saranno sempre eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il pendio a valle, procedendo da valle
verso monte, per il deflusso regolare delle acque.

89.1 – Canalette di scolo

Lungo le strade in oggetto, nella posizione indicata negli elaborati di progetto si provvederà alla formazione e/o
sistemazione e pulizia delle canalette laterali per lo sgrondo delle acque meteoriche per favorire l'autopulitura del
canale di scorrimento, mediante scavo a sezione obbligata per formazione di cunette di pertinenza della strada di
sezione minima m² 0,20, eseguito con mezzo meccanico, in terreno di qualsiasi natura e consistenza esclusa la
sola roccia che richieda l'uso del martello demolitore, comprese le necessarie sbadacchiature e la regolarizzazione
delle pareti e dei fondo dello scavo, in terrenisciolti.

Articolo 90 - Canalette prefabbricate.

In  corrispondenza  degli  accessi  alle  urbanizzazioni  a  monte  della  frana  verranno  eliminate  le  tubazioni  di
attraversamento delle cunette laterali e verranno sostituite con canalette in cemento rinforzato con fibra di vetro e
sabbia di quarzo conformi alla normativa EN 1433, resistenti al gelo ed ai sali sciogli ghiaccio, provviste di profilo
zincato e armatura - classe di carico D 400 senza pendenza, dim. 1000 x 360 x 340, provviste di opportune griglie
in  ghisa,  per  evitare  il  convogliamento  delle  acque defluenti  dalla  viabilità  privata  sui  versanti  sottostanti,  ma
indirizzarle completamente nelle canalette a scavo aperto di bordo strada.

Articolo 91 - Manutenzione pendii.

91.1 - Decespugliamento di pendii montani

Sono comprese tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro, sia esso effettuato a mano o a macchina.
Sono  compresi  altresì  l'allontanamento  del  materiale  estratto  e  la  sua  eliminazione  a  discarica,  nonché  le
operazioni  di  regolarizzazione del  terreno a lavori  ultimati.  Se durante i  lavori  l'Impresa dovesse rinvenire nel
terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a
carico dell'Impresa anche gli  oneri  per il  recupero e le indennità di  eventuali  aree di stoccaggio dei  materiali,
nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o
dal  deposito  di  materiali.  Resta  a  carico  dell'Impresa  anche  il  corrispettivo  per  le  discariche.  Nel  prezzo  è
compreso anche l'abbattimento di alberi di alto fusto, di diametro non superiore a 6cm.

91.2 - Disboscamento di pendii montani

Sono comprese tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro, sia esso effettuato a mano o a macchina.
Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale non utilizzabile e la sua eliminazione a discarica, nonché, per
i  tronchi  abbattuti,  l'accatastamento,  il  taglio  dei  rami,  la  riduzione  in  astoni  di  lunghezza  commerciale  ed  il
trasporto nei luoghi indicati dalla Direzione Lavori. Il prezzo compensa anche la successiva regolarizzazione del
terreno. Se durante i  lavori  l'Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei  materiali  estranei,  dovrà, a sue spese,
provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto, indennità di discarica incluse.



Sono a carico dell'Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei
materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre
di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell'Impresa anche il corrispettivo per le discariche.

91.3 - Sfalcio e decespugliamento di pendii montani

Sono compresi  gli  oneri  per l'allontanamento del  materiale estratto e per  la sua eliminazione a discarica,
nonché per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati.

Nel caso il materiale derivato avesse valore commerciale, l’Appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il
pagamento del canone erariale stabilito dagli Uffici competenti.

Se  durante  i  lavori  l'Impresa  dovesse  rinvenire  nel  terreno  dei  materiali  estranei,  dovrà,  a  sue  spese,
provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell'Impresa anche gli oneri per il recupero
e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali,  nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree
interessate  dai  lavori,  dal  passaggio  e  dalle  manovre  di  mezzi,  o  dal  deposito  di  materiali.  Resta  a  carico
dell'Impresa anche il corrispettivo per le discariche.

Articolo 92 - Lavori di profilatura pendiimontani

I lavori di profilatura consisteranno nello scavo, secondo le indicazioni di progetto e della  Direzione dei Lavori,
di materie terrose e ghiaiose anche con trovanti, di qualunque dimensione e durezza sino alla profondità di cm 20
sotto il pelo delle eventuali acque di magra, con la rimozione e l'eliminazione in loco della vegetazione e delle
ceppaie che impedissero dette operazioni di scavo e movimento dimateriali.

Superiormente alla profilatura del pendio dovrà essere sistemato uno strato di materiale limoso- argilloso da
reperirsi per separazione dal materiale di pezzatura maggiore durante le operazioni di scavo che dovrà essere
eventualmente  integrato  con la  fornitura  in  opera  di  terreno vegetale,  in  modo  tale  da  formare  uno strato  di
materale a matrice terrosa fine, con consistenza di almeno cm. 20, per permettere il  ripristino delle condizioni
arborate autoctone della scarpata di nuova formazione.

Articolo 93 - Opere di protezione di invaso deflusso acque di scolo

93.1 -Classificazione dei materiali costituenti le opere a scogliera in 
massin a t u r a l i

Le scogliere di massi naturali sono formate da materiale delle seguenti categorie:
� tout-venant di cava o materiale proveniente dagli scavi inalveo;
� massi naturali dicava;

Il tout-venant è costituito da materiale di cava o proveniente dagli scavi in alveo con diametro compreso tra
0,02 e 50 cm, distribuito secondo curva granulometrica il più possibile continua.

La percentuale in peso di materiale di diametro inferiore a 2 cm deve essere al massimo pari al 10%.
I massi vengono impiegati  per costruire  strati-filtro  e mantellate  di  rivestimento:  essi  vengono suddivisi  in

categorie, definite dal peso minimo e massimo degli elementi ammessi in ogni singola categoria.
In linea generale,  detto P il  peso medio caratteristico di  una categoria,  il  peso minimo e quello  massimo

devono essere pari a 0.5 e 1.5 P: ove la categoria dei massi sia definita dai valori estremi del peso, s’intende per
P la semisomma dei valori estremi. Nell’ambito di ogni categoria almeno il 50% in peso di materiale deve avere un
peso superiore a P; fermo restando tale criterio, la Direzione dei Lavori può imporre il rispetto di una particolare
distribuzione di pesi all’interno dellacategoria.

I massi non devono presentare notevoli differenze tra le dimensioni e resta, pertanto, stabilito che la loro forma
è definita dai rapporti di appiattimento b/a e di allungamento c/b (con a, b, c i lati del prisma inviluppo e a > b > c),
che in linea di massima devono sempre avere valori superiori a 2/3.

Il grado di arrotondamento degli  spigoli  viene definito  qualitativamente e corrisponderà almeno alla  classe
“vivi” o “quasivivi”.

Nei prezzi di elenco delle varie categorie di materiale lapideo sono comprese le spese di estrazione, trasporto,
pesatura, versamento nei siti designati e secondo le sagome stabilite, e ogni altra spesa o magistero occorrente
per il compimento dell’opera a regola d'arte.

93.2 - Scelta dei massi naturali

I massi estratti dalle cave devono essere selezionati, in relazione alle norme del capitolato, scartando quelli
che presentano lesioni o comunque non idonei.

La Direzione dei Lavori, secondo le esigenze, ha la facoltà di dare precedenzaalcarico di massi di determinata
categoria; come pure può ordinare la estrazione ed il trasporto in opera di massi di una determinata categoria,
anche se in cava fossero già pronti massi di altre dimensioni che, in conseguenza, dovranno rimanere insosta.

L’Impresa, pertanto, è obbligata a corrispondere prontamente e senza prendere indennizzo alcuno, ad ogni
richiesta di manovre e di modalità esecutive diverse, ove la Direzione dei Lavori ne ravvisi la necessità.



L’Impresa deve sollecitamente allontanare dal cantiere e dalla zona del lavoro quei massi che la Direzione dei
Lavori non ritenga idonei ad un utile impiego.

93.4 -Costruzione della s c o g l i e r a

Le varie parti  dell’opera a gettata devono corrispondere sia per categoria,  che per quantità alle indicazioni
progettuali esplicate negli elaborati che costituiscono parte integrante del contratto di appalto. I materiali di cava
per la formazione del nucleo e i massi fino a 1.000 kg possono essere versati direttamente dagli automezzi. I
massi di peso superiore devono essere posizionati individualmente con attrezzature opportune.

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di rimandare al bilico uno o più massi, o addirittura  tutto il carico,
per  sottoporli  a  nuove  verifiche  di  peso  ogni  volta  che  sorga  il  dubbio  che  il  peso  dichiarato  nelle  bollette
d’accompagnamento sia errato, o che nel carico vi siano massi aventi un peso minore di quello previsto o, infine,
quando  risulti  o  si  possa  temere  una  qualunque  altra  irregolarità;  e  ciò  senza  che  spetti  alcuna  indennità
all’Appaltatore.

In casi particolari il progettista può prescrivere modalità speciali per la costruzione delle scogliere.
La  costruzione  deve  essere  effettuata  in  tutta  sagoma  salvo  per  l’eventuale  massiccio  di  sovraccarico,

procedendo per tratte successive che, salvo quella  terminale,  non devono avere lunghezza superiore a 40 m
(quaranta) e che dovranno essere rapidamente completate secondo la sagoma di progetto, ponendo ogni cura per
realizzare una perfetta continuità tra le varie tratte.

Dopo l’ultimazione dei successivi tratti di scogliere la Direzione dei Lavori ne eseguirà il rilievo e, in base a tale
lavoro  di  ricognizione,  disporrà  quello  che ancora  l’Impresa dovrà fare affinchè il  lavoro  pervenga a regolare
compimento e quindi, in particolare, disporrà i necessari lavori di salpamento o di rifiorimento, a seconda che le
scogliere risultino in qualche tratto eccedenti, o deficienti, rispetto alla sagomaassegnata.

Si  ammette  che  la  sagoma  esecutiva  delle  scogliere,  rispetto  a  quella  di  progetto,  possa  discostarsi  al
massimo di 0.30 m in più o inmeno.

In qualsiasi momento, potranno essere ripetuti i rilievi delle scogliere eseguite per constatare ogni eventuale
deficienza o degrado senza che, per l’esecuzione di tali rilievi o riparazioni, spetti indennità alcuna all’Impresa.

I massi il cui versamento fosse mal eseguito o eseguito contrariamente alle disposizioni della Direzione dei
Lavori,  o  che fossero caduti  fuori  della  zona dei  lavori,  non  verranno  contabilizzati,  fermo  restando  l'obbligo
all’Impresa di rimuoverli a sue spese trasportandoli in luogo ove non possano produrre ingombri od inconvenienti,
e collocarli dove verrà indicato dalla Direzione dei Lavori.

In caso di forza maggiore verranno riconosciuti e compensati solo i danni subiti dalla scogliera eseguita in tutti
i suoi strati e rilevata dalla Direzione dei Lavori, nonché i danni verificatisi nelle tratte  in corso di esecuzione di
lunghezza non superiore a 40 m(quaranta).

93.5 - Sistemazione faccia a vista della m a n t e l l a t a

Il prezzo compensa la sistemazione faccia a vista a superficie pianeggiante delle mantellate e comprende tutti
gli oneri occorrenti per far assumere al paramento lato fiume l'aspetto di un mosaico grezzo, con assenza di grandi
vuoti o soluzioni di  continuità; il  prezzo comprende altresì la fornitura del terreno vegetale, l'intasamento della
mantellata e la semina fino ad attecchimentoavvenuto.

93.6 - Tondoni in legnorompiflusso

Il prezzo compensa la fornitura e posa di tagliacqua in legno idoneo e durabile di larice o castagno, per letto di
scorrimento, costituito da un tondone del diametro almeno di cm 15 circa, posto trasversalmente rispetto all'asse di
scolo acque, ben ancorato al piano di fondazione con zancatura

Articolo 94 - Opere di protezione scarpata e sistemazione frana

94.1 - Palificata in legname e pietrame con talee

Si tratta di strutture in legno a gabbione, con traverse lungo la faccia a vista e lungo il lato controterra, riempite
in materiale terroso anidro, con piante e talee inseritefrai tondoni in facciata. A partire dal momento della messa in
opera e per un certo periodo di tempo la funzione di sostegno è assolta dalla struttura in legno, mentre col passare
degli  anni  e  col  degradarsi  del  materiale  legnoso,  sono  le  piante  con  il  loro  apparato  radicale  a  sostituirsi
gradualmente in questa funzione. Il legname da utilizzare per la costruzione delle opere di ingegneria naturalistica
deve rispondere a requisiti  di  resistenza e durabilità:  in zona è facilmente reperibile e consigliabilelapaleria di
castagno ma possono essere anche utilizzati con buoni risultati tondelli di pino trattati in autoclave. Il materiale
dovrà essere scortecciato per maggior resistenza agli agenti carigeni. Le piante vive da mettere a dimora nella
palificata saranno scelte fra le specie di latifoglie autoctone arbustive a forte apparato radicale.



94.2 - Palizzata in legname con talee epiantine

La palizzata in legname con talee e piantine è costituita di pali in legname durabile, di diametro 20-25 cm e di
lunghezza variabile, disposti circa orizzontalmente su una sede riprofilata a mano, fermati e saldati a valle da piloti
in ferro (rotaie ferroviarie o profilati o tondini), in ragione di uno al metro, conficcati nel terreno per almeno i 2/3
della  loro  lunghezza;  i  pali  così  disposti  vengono  reinterrati  a  monte,  a  costituire  un  piccolo  gradone,  e
contemporaneamente vengono messe a dimora talee di salice, con asse leggermente inclinato verso valle, aventi
funzione di rinverdimento della palizzata, di drenaggio delle acque e di trattenimento del materiale in rotolamento.
Il  legname  della  palizzata  deve rispondere  a  requisiti  di  resistenza  e  durabilità:  si  potrà  utilizzare  in  parte  il
legname proveniente dal bosco esistente, soprattutto a carico di castagni, faggi, roveri e robinie. Il materiale dovrà
essere scortecciato per maggior resistenza agli agenti carigeni. Le piante vive da mettere a dimora nella palificata
saranno scelte fra le specie di latifoglie autoctone arbustive a forte apparato radicale.

94.3 - Reteo stuoia in materialebiodegradabile

Per accelerare il processo di stabilizzazione si deve prevedere la posa lungo tutto il pendio di neoformazione,
a monte della palificata doppia, di reti o stuoie in materiale biodegradabile a formare una stuoia a struttura aperta
simile alle radici di una pianta proteggendo lo strato superficiale del terreno dall’erosione.

La stuoia sarà fissata alla testata del pendio e a mezza costa dalle palizzate semplici. Lungo i sormonti la
stuoia  dovrà essere ulteriormente  fissata con picchetti  in  legno o metallici.  Prima della  posa sarà necessario
livellare il pendio affinché i manufatti da eseguire a difesa antierosiva diano il massimocontributo.

94.5 - Taglio fitosanitario

Lungo tutto il tratto spondale di proprietà si dovrà effettuare un taglio fitosanitario con mantenimento delle sole
ceppaie vive

Articolo 95 - Geosintetici e  geocompositi.

95.1 - Fornitura e posa in opera di tessuto non tessuto fuoria c q u a

Dovrà essere posta in opera la fornitura e la posa in opera di tessuto non tessuto e comprende tutti gli oneri
per gli sfridi, le sovrapposizioni, le cuciture, le prove di laboratorio richieste dalla Direzione Lavori e quant'altro
necessario per eseguire l'opera con le modalità previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto
e nei disegni diprogetto.

Negli  appalti a misura i geotessili in tessuto non tessuto saranno compensati  a metro quadrato, in ragione
della  grammatura  e  in  base  alla  superficie  effettivamente  coperta  dal  telo,  senza  tenere  conto  delle
sovrapposizioni.

95.2 - Fornitura e posa in opera di tessuto sotto il pelod e l l ’ a c q u a

Dovrà essere posta in opera la posa in opera di tessuto non tessuto come al numero precedente e con gli 
stessi oneri, ma posato sotto il livello dell'acqua.

95.3 - Fornitura e posa in opera di rivestimento discarpate

Dovrà essere posta in opera la fornitura e la posa in opera di rivestimento di scarpate con geocomposito
tridimensionale rinforzato da rete metallica zincata a doppia torsione di maglia 8 x 10 cm, filo di diametro 8 mm,
compresi i punti metallici zincati di diametro 3 mm per le legature, le funi di tesatura e collegamento, i picchetti di
ancoraggio in acciaio di diametro 16 mm e lunghezza 80 cm con densità di n. 2 al m², la ricarica e saturazione con
terreno di medio impasto e la successiva idrosemina

Articolo 96 - Opere in  verde.

96.1 -Preparazione del terreno

Dopo regolarizzazione ed eventuale riprofilatura, le scarpate dovranno essere preparate per il rivestimento
mediante  una  erpicatura  poco  profonda,  eseguita  con  andamento  climatico  favorevole  e  con  terreno  in
tempera( 40% – 50% della capacità totale per l’acqua). In questa fase l’Impresa dovrà avere cura di portare a
compimento tutte quelle opere di regolarizzazione idraulica previste in progetto, che rappresentano il presidio e la
salvaguardia dellescarpate.

Sulle scarpate, oltre alla regolarizzazione delle superfici, dovranno essere predisposte buche per l’impianto di 
talee.

96.2 -Cure colturali

Sino a quando non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo definitivo dei lavori, l’Impresa dovrà 
effettuare a sua cura le spese per la manutenzione degli impianti a verde curando in paricolare:



a) lo sfalcio di tutte le superfici seminate o rivestite da vegetazione spontanea, ogni qual volta
l’erba  abbia  raggiunto  l’altezza  media  di  35  cm.  La  Direzione  Lavori  potrà  prescrivere
all’Impresa di provvedere allo sfalcio in dette aree anche a tratti  discontinui  e senza che
questo  possa costituire  motivo  di  richiesta  di  indennizzi  particolari  da  parte  dell’Impresa
stessa.  L’erba  sfalciata  dovrà  venire  prontamente  raccolta  da  parte  dell’Impresa  e
trasportata altrove entro 24 ore dallosfalcio.

b) la sostituzione delle fallanze, le potature, scerbature, sarchiature, concimazioni in copertura,
trattamenti antiparassitari, risemine, ecc. nel numero e con le modalità richieste per ottenere
un regolare sviluppo degli  impianti  a verde e le scarpate rivestite dal manto vegetale. E’
compreso nelle colture vegetali anche l’eventuale adacquamento di soccorso delle piantine
in  fase  di  attecchimento  e  pertanto  nessun  compenso  speciale,  anche  per  provvista  e
trasporto di acqua, potrà per tale operazione essere richiesto dall’Impresa, oltre a quanto
previsto nei prezzi dielenco.

96.3 - Fornitura a piè d'opera di terrenoagrario

Dovrà essere posta in opera la fornitura a piè d'opera di terrenoagrario.
La misurazione di detto volume avverrà dopo la stesa del terreno sulle superfici da inerbire, misurando, con il

metodo della  sezioni  ragguagliate,  la  superficie  occupata e moltiplicandola per lo spessore teorico previsto in
progetto (verificata la corrispondenza dello stesso).

96.4 - Fornitura e posa ditalee

Dovrà essere posta in opera la fornitura e la posa di talee di specie arbustive, con diametro minimo 3 cm e
lunghezza minima 80 cm, ad elevata  capacità  vegetativa,  infisse per  almeno 60 cm nel  terreno oppure  negli
interstizi delle difese spondali. Sono compresi tutti gli oneri per dare il lavoro ultimato a regolad'arte.

96.5 - Fornitura e posa di specie arbustive

Dovrà essere posta in opera la fornitura e la posa in opera di specie arbustive autoctone di piccole dimensioni
(altezza inferiore a 80 cm) a radice nuda e/o con pane di terra. Il  prezzo comprende la fornitura delle specie
arbustive, l'esecuzione della buca, l'impianto, il reinterro, la concimazione e la bagnatura dell'impianto, le potature
di  formazione  e tutto quanto  necessario  per  eseguire  il  lavoro a regola  d'arte con le  modalità  riportate  nello
specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto.

Articolo 97 - Seminagioni e piantagioni

Per le seminagioni sulle falde dei rilevati si impiegheranno, secondo la diversa natura del suolo e le istruzioni
che saranno date dal Direttore dei lavori, semi di erba medica, sulla o altre.

Quando la seminagione si dovesse fare contemporaneamente alla formazione delle scarpate, si spargerà la
semente prima che lo strato superiore di terra vegetale abbia raggiunto la prescritta altezza.

Nei casi in cui il  terreno fosse già consolidato,  si farà passare un rastrello a punte di ferro sulle scarpate
parallelamente al ciglio della strada e vi si spargerà quindi la semente, procurando di coprirla bene all'atto dello
spianamento della terra. L'Impresa dovrà riseminare a sue spese le parti ove l'erba non avesse germogliato.

Per le piantagioni sulle scarpate o sulle banchine si impiegheranno piantine di acacia o alianto, con preferenza
a quest'ultima per la sua idoneità a produrre cellulosa, ovvero ad impiantare canneti (oriundo). Tali piantagioni
verranno eseguite a stagione opportuna e con tutte le regole suggerite dall'arte, per conseguire una rigogliosa
vegetazione,  restando  l'Impresa  obbligata  di  curarne  la  coltivazione  e,  all'occorrenza,  l'innaffiamento  sino  al
completoattecchimento.

Le piantine dovranno essere disposte a filari in modo che ne ricadano quattro per ogni metro quadrato di
superficie.

Quelle  che  non  attecchissero,  o  che  dopo  attecchite  venissero  a  seccare,  dovranno  essere  sostituite
dall'Impresa a proprie spese in modo che all'atto del collaudo risultino tutte in piena vegetazione.

Le alberature stradali dovranno essere effettuate in modo da non pregiudicare eventuali  allargamenti della
sede stradale. Dovranno essere eseguite previa preparazione di buche delle dimensioni minime di metri 0,80 x
0,80 x 0,80 riempite di buona terra, se del caso, drenate ed opportunamente concimate.

Le piante verranno affidate a robusti tutori a cui saranno legate con rafia.

Articolo 98 - Indagini meccaniche del terreno

Prima  della  presentazione  dell'offerta  l'Appaltatore  dovrà  comunque  accertarsi  della  natura  del  terreno
interessato  dalle  opere,  delle  sue caratteristiche  meccaniche  presenza  d'acqua,  ecc.,  nonché  della  natura  e
posizione dei servizi presenti nel sottosuolo entro e in prossimità degli scavi.



A tale scopo dovrà eseguire a propria cura e spese tutti i saggi che si rendono necessari in funzione dei lavori
da eseguire.

L'Amministrazione  non  risponde  in  alcun  modo  dei  danni  che  possono  derivare  all'Appaltatore  da  una
insufficiente conoscenza della situazione del sottosuolo, sia in sede di gara che di esecuzione dei lavori.

Nel caso di esecuzione di opere complesse, per le quali sia richiesta una più approfondita conoscenza delle
caratteristiche  fisico-meccaniche  del  terreno,  l'Appaltatore  dovrà  eseguire  a sua cura e spese quelle  indagini
geologiche (prove di carico, analisi geotecniche, trivellazioni, penetrazioni, ecc.) che si rendano necessarie, anche
al giudizio dellaD.L..

Articolo 99 - Lavori stradali

99.1 - Premessa

Per le terminologie e definizioni relative alle pavimentazioni e ai materiali stradali si fa riferimento alle norme
tecniche del C.N.R. – B.U. n. 169 del 1994. Le parti del corpo stradale sono così suddivise:

- sottofondo (terreno naturale in sito o sull’ultimo strato delrilevato);
- sovrastruttura, cosìcomposta:

1) strato difondazione;

2) strato dibase;
3) strato di collegamento (ovverobinder);
4) strato di usura (otappetino).

In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per tratti in rettifilo
sarà costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 1,5÷2,0%, raccordate in
asse  da  un  arco  di  cerchio  avente  tangente  di  m  0,50.  Alle  banchine  sarà  invece  assegnata  la  pendenza
trasversale del2,0÷5,0%.

Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei Lavori stabilirà
in relazione al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della sagoma in curva
con quella dei rettifili o altre curve precedenti eseguenti.

Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, per ciascun tratto, dalla
Direzione dei Lavori, in base ai risultati delle indagini geotecniche e di laboratorio.

L’Impresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le granulometrie che
intende impiegare strato per strato, in conformità degli articoli che seguono.

La Direzione dei Lavori ordinerà prove su detti  materiali,  osualtri di sua scelta, presso Laboratori  ufficiali  di
fiducia  della  Stazione  Appaltante.  Per  il  controllo  delle  caratteristiche  tali  prove  verranno,  di  norma,  ripetute
sistematicamente, durante l’esecuzione dei lavori, nei laboratori di cantiere o presso gli stessi Laboratoriufficiali.

L'approvazione della Direzione dei Lavori circa i materiali, le attrezzature, i metodi di lavorazione, non solleverà
l’Impresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro.

L’Impresa avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle caratteristiche delle miscele, degli
impasti e della sovrastruttura resa in opera.

Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita della pavimentazione
non dovrà scostarsi  dalla  sagoma di  progetto  di  oltre  3 mm,  controllata  a mezzo di  un regolo lungo m 4,00
disposto secondo due direzioni ortogonali.

La pavimentazione stradale sui ponti deve sottrarre alla usura ed alla diretta azione del traffico l’estradosso del
ponte  e  gli  strati  di  impermeabilizzazione  su  di  esso  disposti.  Allo  scopo  di  evitare  frequenti  rifacimenti,
particolarmente onerosi sul ponte, tutta la pavimentazione, compresi i  giunti  e le altre opere accessorie,  deve
essere eseguita con materiali della migliore qualità e con la massima curaesecutiva.

99.2 - Controllo dei requisiti di accettazione

L’Appaltatore ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali  sui campioni di aggregato e di legante per la
relativa accettazione.

L’Appaltatore è poi tenuto a presentare, con congruo anticipo rispetto all'inizio dei lavori e per ogni cantiere di
produzione,  la  composizione  delle  miscele  che  intende  adottare;  ogni  composizione  proposta  dovrà  essere
corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’Appaltatore ha
ricavato la ricetta ottimale.

La  Direzione  dei  Lavori  si  riserva  di  approvare  i  risultati  prodotti  o  di  fare  eseguire  nuove  ricerche.
L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità dell'Appaltatore, relativa al raggiungimento dei requisiti
finali dei conglomerati in opera.

Dopo che la Direzione dei Lavori ha accettato la composizione proposta, l’Appaltatore dovrà ad essa attenersi
rigorosamente  comprovandone  l'osservanza  con  controlli  giornalieri.  Non  saranno  ammesse  variazioni  del
contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore ± 3% sulla percentuale corrispondente alla
curva granulometrica prescelta, e di ± 1,5% sulla percentuale di additivo.



Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilita di ± 0,3%.
Tali  valori  dovranno essere verificati  con le  prove sul conglomerato bituminoso prelevato all’impianto come

pure dall’esame delle carote prelevate in sito.
In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione dei Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le

verifiche,  prove  e  controlli  atti  ad  accertare  la  rispondenza  qualitativa  e  quantitativa  dei  lavori  alle
prescrizionicontrattuali.

99.3 – Preparazione del sottofondo

Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o la sovrastruttura
o i rilevati,  verrà preparato asportando il  terreno vegetale per tutta la superficie e per la profondità fissata dal
progetto o stabilita dalla Direzione dei Lavori.

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, quali radici, 
cespugli, alberi.

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui appresso stabilite, agli
effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, l'Appaltatore, indipendentemente dai controlli
che verranno eseguiti dalla Direzione dei Lavori, dovrà provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.

A tale scopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti 
attrezzature.

Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni, ai fini della loro possibilità d'impiego e delle
relative  modalità,  verranno  preventivamente  fatte  eseguire  dalla  Direzione  dei  Lavori  presso  un  laboratorio
pubblico, cioè uno dei seguenti laboratori: quelli delle Università, delle Ferrovie dello Stato o presso il laboratorio
dell'A.N.A.S.

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità sotto il piano 
di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti controlli:

a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello massimo 
determinato inlaboratorio;

b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose olimose;
c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terrelimose.

99.4 – Costipamento del terreno insito

A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di un 
rilevato di altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguentinorme:

a) per  le  terre  sabbiose  o  ghiaiose  si  dovrà  provvedere  al  costipamento  del  terreno per  uno
spessore di almeno 25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico apparente
del secco in sito, pari almeno al 95% di quello massimo ottenuto inlaboratorio;

b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente puntoa);
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad esso

altro  idoneo,  in  modo  da  ottenere  un  conglomerato  a  legante  naturale,  compatto  ed
impermeabile, dello spessore che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere un
peso specifico apparente del secco pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio. Nel caso in
cui  le  condizioni  idrauliche siano particolarmente cattive,  il  provvedimento di  cui  sopra sarà
integrato con opportune opere didrenaggio.

B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50m:
a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchinario

per uno spessore di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco pari
all'85% del massimo ottenuto in laboratorio per rilevati aventi un'altezza da 0,50 m a 3 m, e pari
all'80% per rilevati aventi un'altezza superiore a 3m;

b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al puntoa);
c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del CapoA).

In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro tipo 
sabbioso-ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico.

99.5 – Fondazione in ghiaia o pietrisco e sabbia

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di materiale di
spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle caratteristiche del traffico. Di
norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere inferiore a 20 cm.

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante,
è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione mediante leggero innaffiamento, tale
che l'acqua non arrivi al sottofondo e che, per le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) non danneggi la qualità



dello strato stabilizzato, il quale dovrà essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Appaltatore in caso di danni
di questo tipo.

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, la superficie
dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile.

Le  stesse  norme  valgono  per  le  fondazioni  costruite  con  materiale  di  risulta.  Tale  materiale  non  dovrà
comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare a contatto con l'acqua.

99.6 - Strati di base e massicciata di pietrisco

Le massicciate tanto se debbano svolgere la funzione di diretta pavimentazione, quanto se debbano servire a
sostegno di ulteriori  strati  con trattamenti  protetti,  saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi  le dimensioni
appropriate al tipo di carreggiata da formare, indicate in via di massima nell'articolo "Qualità e Provenienza dei
Materiali", lettera e), o dimensioni convenientemente assortite, secondo quanto disposto dalla Direzione dei Lavori
o specificato nell’Elenco Prezzi.

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare tipi
di frantoi meccanici che spezzino il pietrame o i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la formazione del
pietrisco, in modo da evitare che si determinino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.Alla Direzione dei
Lavori  è riservata la  facoltà di fare allontanare o di allontanare,  a tutte spese e cure dell'Impresa,  dalla  sede
stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale non fosse messo in opera
con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei Lavori, come pure per tutti gli altri materiali e
prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere.

Il  materiale  di  massicciata,  preventivamente  ammannito  in  cumuli  di  forma  geometrica  o  in  cataste  pure
geometriche sui bordi  della  strada o in  adatte località  adiacenti  agli  effetti  della  misurazione,  qualora non sia
diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita,
abbia  in  sezione  trasversale  e  per  tratti  in  rettifilo,  ed  a  seconda  dei  casi,   il  profilo  indicato  nell’articolo
"Dimensioni, Forma Trasversale e Caratteristiche della Strada", e nelle curve il profilo che ai sensi dello stesso
articolo sarà stabilito dalla Direzione deiLavori.

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle
«Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni
stradali» di cui al «Fascicolo n. 4» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, edizione 1953.

Per  la  formazione  della  massicciata  il  materiale,  dopo la  misura,  deve essere  steso in  modo  regolare  ed
uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici.

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, oltre

che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, mediante
lo  spandimento  di  sabbione  di  aggregazione  che  renda  possibile  l'amalgama  di  vari  elementi  sotto  un
trafficomoderato.

99.7 – Cilindratura delle massicciate

Per ciò che riguarda le semplici compressioni di massicciate a macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare
a fondo le stesse massicciate da conservare a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni
di  piani  di  posa di  pavimentazioni,  oppure  di  cilindrature da eseguire per preparare la massicciata a ricevere
trattamenti  superficiali,  rivestimenti,  penetrazioni  e  relativo  supporto,  o  per  supporto  di  pavimentazioni  in
conglomerati  asfaltici  bituminosi  od  asfaltici,  in  porfido,  ecc.,  si  provvederà  all'uopo  ed  in  generale  con  rullo
compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 3 km.
Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a tonnellate 14 e la loro

velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle buone norme di tecnicastradale.

I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Appaltatore con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e con
tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la fornitura di
rulli da parte della Stazione Appaltante).

Verificandosi  eventualmente guasti  ai  compressori  in esercizio,  l'Appaltatore dovrà provvedere prontamente
alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile.

Il  lavoro  di  compressione  o  cilindratura  dovrà  essere  iniziato  dai  margini  della  strada  e  gradatamente
proseguito verso la zona centrale.

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 20
cm della  zona precedentemente cilindrata,  e che nel  cilindrare la  prima zona marginale venga a comprimere
anche una zona di banchina di almeno 20 cm di larghezza.

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm di
altezza  misurati  sul  pietrisco  soffice  sparso,  e  quindi  prima  della  cilindratura.  Pertanto,  ed  ogni  qualvolta  la
massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra, la



cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, a
partire da quelloinferiore.

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3categorie: 1°
di tipochiuso;

2° di tipo parzialmente aperto; 
3° di tipo completamenteaperto;

a  seconda  dell'uso  cui  deve  servire  la  massicciata  a  lavoro  di  cilindratura  ultimato,  e  dei  trattamenti  o
rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta.

Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, occorrenti
per  poter  aprire al  traffico senza disagio  del  traffico  stesso,  almeno nel  primo periodo,  la  strada o i  tratti  da
conservare  a  macadam semplice  -  tutte  le  cilindrature  in  genere  debbono  essere  eseguite  in  modo  che  la
massicciata, ad opera finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè
che gli elementi che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.

La cilindratura di tipo chiusodovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato per evitare ristagni
nella massicciata e rifluimento in superficie  del terreno sottostante che possa perciò essere rammollito,  e con
impiego,  durante  la  cilindratura,  di  materiale  di  saturazione,  comunemente  detto  aggregante,  costituito  da
sabbione, pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito dello
stesso pietrisco, se è prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purché tali detriti siano
idonei allo scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo opportuno, ossia
condotta a fondo, dovrà riempire completamente, o almeno il più che sia possibile, i vuoti che anche nello stato di
massimo addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietriscostesso.

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno aprire
frequenti  tagli  nelle  banchine,  creando dei  canaletti  di  sfogo con profondità  non inferiore  allo  spessore della
massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno.

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in relazione alla
qualità e durezza dei materiali prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 passate.

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza della precedente, dovrà essere eseguita con le
modalità seguenti:

a) l'impiego di  acqua dovrà essere pressoché completamente  eliminato  durante  la  cilindratura,
limitandone  l'uso  ad  un  preliminare  innaffiamento  moderato  del  pietrisco  prima  dello
spandimento e configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di massicciata
durante le prime passate di compressore, ed a qualche leggerissimo innaffiamento in sede di
cilindratura  e  limitatamente  allo  strato  inferiore  da  cilindrare  per  primo  (tenuto  conto  che
normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova costruzione interessa uno strato
di materiale di spessore superiore ai 12 cm), e ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per
ottenere l'assestamento suddetto. Le ultime passate di compressore, e comunque lacilindratura

della zona di massicciata che si dovesse successivamente cilindrare, al disopra della zona 
suddetta di 12 cm, dovranno eseguirsi totalmente a secco;

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida
e preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure
preferibilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da proteggere coi
trattamenti superficiali e rivestimentisuddetti.

Si  potrà  anche  impiegare  materiale  detritico  ben  pulito  proveniente  dallo  stesso  pietrisco  formante  la
massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello stesso materiale.

L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti  resti limitata alla parte inferiore della
massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali  risultanti  dopo
completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei materiali impiegati possano
rimanere  in  questa  parte  superiore  vuoti  eccessivamente  voluminosi  a  danno  dell'economia  del  successivo
trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione dell'ultimo strato, che dovrà
poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse dimensioni dello stesso materiale dimassicciata.

La  cilindratura  sarà  eseguita  col  numero  di  passate  che  risulterà  necessario  per  ottenere  il  più  perfetto
costipamento  in  relazione alla  qualità  e durezza del  materiale di  massicciata  impiegato,  ed in  ogni  caso con
numero non minore di 80 passate.

La cilindratura di tipo completamente apertodifferisce a sua volta dagli  altri  sopradescritti  in
quanto deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanti i
vuoti.

La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata subito a
fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere sempre di qualità durissima e
preferibilmente  siliceo,  con  le  dimensioni  appropriate,  all'uopo  prescritte  nell'articolo  "Prescrizioni  per  la



Costruzione di Strade con Sovrastruttura in terra stabilizzata"; il  definitivo completo costipamento viene affidato
alla cilindratura, da eseguirsi successivamente all'applicazione del trattamento in penetrazione, come è indicato
nel citato articolo.

Art. 100 – Strati di collegamento (binder) e usura.

100.1 – Descrizione

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato
bituminoso  steso  a  caldo,  e  precisamente:  da  uno  strato  inferiore  di  collegamento  (binder)  e  da  uno  strato
superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori.

Il  conglomerato  per  ambedue  gli  strati  sarà  costituito  da  una miscela  di  pietrischetti,  graniglie,  sabbie  ed
additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina
vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci.

I conglomerati  durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi  litoidi,
anche isolati,  di  caratteristiche fragili  o non conformi alle  presenti  prescrizioni  del presente capitolato, in caso
contrario a sua discrezione la Direzione del Lavori accetterà il materiale o provvederà ad ordinare all’Appaltatore il
rifacimento degli strati non ritenuti idonei.

100.2 – Materiali inerti

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per le
modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R.
1953,  con l'avvertenza che la prova per la  determinazione della  perdita in peso sarà fatta con il  metodo Los
Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 (28.03.1973) anziché con il metodo Deval.

L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere ottenuto da
elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti ed esenti da
polvere o da materiali estranei.

L'aggregato grosso sarà costituito  da pietrischetti  e graniglie  che potranno anche essere di  provenienza o
natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela
che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti.

Per strati di collegamento

� perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme 
ASTM C 131 - AASHO T 96, inferiore al25%;

� indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a0.80;
� coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a0.015;
� materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicoloIV/1953.

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o invernali, la 
perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%.

Per strati di usura

� perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme 
ASTM C 131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al20%;

� almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di
rocce che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione,
secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di
0.6;

� indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a0.85;
� coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a0.015;
� materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso 

allo0.5%.
In  ogni  caso  i  pietrischi  e  le  graniglie  dovranno  essere  costituiti  da  elementi  sani,  duri,  durevoli,

approssimativamente  poliedrici,  con spigoli  vivi,  a  superficie  ruvida,  puliti  ed  esenti  da polvere  e da  materiali
estranei.

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno in particolare 
soddisfare ai seguenti requisiti:

� equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al55%;
� materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato

grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura2-5 mm necessario per
la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber  con
concentrazione non inferiore a6.



Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da cemento, calce
idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti
al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM.

Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il  filler potrà essere costituito da polvere di roccia
asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25° C inferiore a
150 dmm.

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in 
base a prove e ricerche di laboratorio.

Legante
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60- 70 salvo

diverso avviso della Direzione dei Lavori  in relazione alle condizioni locali e stagionali  e dovrà rispondere agli
stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base.

Miscele
1) Strato di collegamento(BINDER).

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci UNI
Miscela passante:
% totale in peso



Crivello 25 100

Crivello 15 65 - 100

Crivello 10 50 - 80

Crivello 5 30 - 60

Crivello 2 20 - 45

Crivello 0.4 7 - 25

Crivello 0.18 5 - 15

Crivello 0.075 4 - 8

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati.
Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità

Marshall e compattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34).
Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti:
� il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per

faccia, dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati Confezionati con bitume
mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo
scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a300;

� gli  stessi provini per i  quali  viene determinata la  stabilità  Marshall  dovranno presentare una
percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il7%.

La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15
giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato.

Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per quelli tipo Binder,
valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base.

2) Strato di usura.
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica

contenuta nel seguente fuso:

Serie crivelli e setacci UNI
Miscela passante:
% totale in peso

Crivello 15 100

Crivello 10 70 - 100

Crivello 5 43 - 67

Crivello 2 25 - 45

Crivello 0.4 12 - 24

Crivello 0018 7 - 15

Crivello 0.075 6 - 11

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregati.
Il  coefficiente di  riempimento con bitume dei  vuoti  intergranulari  della  miscela  addensata  non dovrà superare
l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consente il raggiungimento dei
valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI EN 12697-34).

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti:
a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti

le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le
più  alte  temperature  estive,  e sufficiente flessibilità  per  poter  seguire sotto gli  stessi  carichi
qualunque assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valoredella



stabilità Marshall - Prova B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati
con  75  colpi  di  maglio  per  faccia,  dovrà  non  risultare  inferiore  a  1000  kg.  (1050  kg.  per
conglomerato confezionato con bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il
rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore
a 300.
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve
essere compresa tra il 3% e il 6%.
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua
distillata  per  15  giorni,  dovrà  dare  un  valore  di  stabilità  non  inferiore  al  75%  di  quello
precedentemente indicato;

b) elevatissima resistenza all'usurasuperficiale;
c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderlascivolosa;
d) grandecompattezza:

il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%.

100.3 – Formazione e confezione degli impasti

Il  conglomerato  sarà  confezionato  mediante  impianti  fissi  autorizzati,  di  idonee  caratteristiche,  mantenuti
sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte.

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto
essiccamento,  l'uniforme  riscaldamento  della  miscela  ed  una  perfetta  vagliatura  che  assicuri  una  idonea
riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto a scarico diretto.

L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tutto
rispondenti a quelle di progetto.

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la cui
efficienza dovrà essere costantemente controllata.

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme
fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo.

La  zona destinata  all'ammannimento  degli  inerti  sarà preventivamente,  e  convenientemente  sistemata  per
annullare  la  presenza  di  sostanze  argillose  e  ristagni  di  acqua  che  possano  compromettere  la  pulizia  degli
aggregati.

Inoltre  i  cumuli  delle  diverse  classi  dovranno  essere  nettamente  separati  tra  di  loro  e  l'operazione  di
rifornimento nei predosatori eseguita con la massimacura.

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate.
Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà

essere inferiore a 25 secondi.
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 170°C, e quella

del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori in rapporto al tipo di bitume
impiegato e alle indicazioni tecniche del fornitore.

Per la verifica delle  suddette temperature,  gli  essiccatori,  le caldaie e le tramogge degli  impianti  dovranno
essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati.

L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.

100.4 – Attivanti l'adesione

Nella  confezione  dei  conglomerati  bituminosi  dei  vari  strati  potranno  essere  impiegate  speciali  sostanze
chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività).

Esse saranno impiegate  negli  strati  di  base e di  collegamento,  mentre  per  quello  di  usura lo  saranno ad
esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua
posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da non assicurare, in relazione al tempo
di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'atto della stesa.

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative effettuate avrà
dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature elevate
e prolungate.

Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del bitume.
Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla Direzione dei Lavori.



Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 101 – Barriere.

101.1 – Premessa - Operazioni preliminari disicurezza

Le barriere di sicurezza stradale e i dispositivi di ritenuta sono posti in opera essenzialmente al fine di fornire
agli utenti della strada e agli esterni eventualmente presenti, accettabili condizioni di sicurezza in rapporto alla
configurazione della strada, garantendo, entro certi limiti, il contenimento dei veicoli che dovessero tendere alla
fuoriuscita dalla carreggiata stradale.

Le barriere di sicurezza stradale e gli altri dispositivi di ritenuta devono quindi essere idonei ad assorbire parte
dell'energia di cui è dotato il veicolo in movimento, limitando contemporaneamente gli effetti d'urto sui passeggeri.

A seconda della loro destinazione ed ubicazione, le barriere ed altri dispositivi si dividono nei seguenti tipi:
a) barriere centrali daspartitraffico;
b) barrierelaterali;
c) barriere per opere d'arte, quali ponti, viadotti, sottovia, muri,ecc.;
d) barriere o dispositivi per punti singolari, quali barriere per chiusura varchi, attenuatori d'urto per

ostacoli fissi, letti di arresto o simili, terminali speciali, dispositivi per zone di approccio ad opere
d'arte, dispositivi per zone di transizione esimili.

In particolare le barriere possono essere previste per:
- la delimitazione distrade
- la regolazione deltraffico
- la delimitazione di aree di cantiere, di aree riservate o pericolose, di aree diparcheggio
- la delimitazione di percorsi pedonali o ciclabili, deviazionistradali.

Nel  caso  di  lavori  di  installazione  in  presenza  di  traffico  occorrerà  predisporre  la  segnaletica  stradale
necessaria al fine di deviare il traffico stesso e proteggere il personale dal flusso degli automezzi, nel rispetto delle
norme di sicurezza.

Lo scarico  degli  elementi  della  barriera  stradale  dagli  automezzi  di  trasporto  potrà  avvenire  con  una  gru
installata su automezzo o mediante elevatori muniti di forche.

Il personale dovrà essere munito del previsto abbigliamento ad elevata visibilità oltre che di DPI quali scarpe,
guanti, occhiali ed in particolari casi di casco, cinture di sicurezza e quanto altro previsto dallo specifico sito e dalle
vigenti norme in materia di sicurezza.

Le  barriere  stradali,  di  forma  e  dimensione  indicati  in  progetto,  saranno  eseguite  ovvero  installate,  se
approvvigionate come elementi prefabbricati,  lungo il tracciato progettuale o nei luoghi che la Direzione Lavori
designerà.

101.2 – Barriere di sicurezza in acciaio ondulato

Le barriere di sicurezza sono dispositivi  aventi  lo  scopo di realizzare il  contenimento dei veicoli  nella  sede
stradale riducendo al minimo i danni per gli occupanti del veicolo. Per ottenere queste finalità, è necessario che
l’urto con la barriera non provochi il rovesciamento del veicolo e che non gli imprima una decelerazione tale da
provocare  danni  agli  occupanti.  Verrà  assicurato  il  corretto
contenimentos e n o n c i s a r à s u p e r a m e n t o o s f o n d a m e n t o d e l l a b a r r i e r a n e l s u o c o m p l e s s o e
s e nessun elemento longitudinale principale della  barriera si  rompa completamente,  nessuna parte importante
della barriera si stacchi completamente o presenti un pericolo improprio e nessun  elemento della barriera penetri
nell’abitacolo delveicolo.

Il veicolo, inoltre, dovrà essere riportato su una traiettoria tale da non diventare esso stesso un pericolo per gli
altri  veicoli  sopraggiungenti  sulla  stessa  carreggiata.  Ciò  significa  che  il  veicolo,
quandosiallontaneràdallabarrieradopol’urtodovràfarlorimanendoinprossimitàdellastessa.

Normativa di riferimento

Il campo di applicazione della normativa in materia di progettazione, omologazione e impiego dei
dispositivi  di  ritenuta nelle  costruzioni  stradali  è  definito  dall’art.  2 comma 1 del  D.M.  223/1992 e
riguarda i  progetti  esecutivi  relativi  alle  strade ad uso pubblico extraurbane ed urbane che hanno
velocità  di  progetto  maggiore  o  uguale  a  70  km/h.  Sono  espressamenteescluse  dal  campo  di



applicazione  della  norma  in  argomento  le  progettazioni  inerenti  le  strade  extraurbane  ed
urbane, come quella in oggetto, con velocità di progetto inferiore a 70 km/h.

Livelli di prestazione
A seconda del livello di contenimento le barriere sono classificate in quattro fasce diverse (vedi tabella 1). Per

ciascuna classe è previsto il superamento di differenti tipologie di prove d'accettazione (vedi tabella 2). Quanto più
gravosa è la prova d'urto a cui sottoporre la barriera, maggiore è il livello di contenimento della stessa.

Livelli di contenimento Energia cinetica massima al
contenimento (KJ)

Tipologia di prova d'accettazione

Contenimento a basso angolo d'impatto
T1
T2
T3

6.2
21.5
36.6

TB21
TB22

TB41 e TB21

Contenimento normale
N1
N2

43.3
81.9

TB31 
TB32 e TB11

Contenimento più elevato
H1
H2
H3

126.6
287.5
462.1

TB42 e TB11
TB51 e TB11
TB61 e TB11

Contenimento molto elevato
H4a
H4b

572.0
724.6

TB71 e TB11
TB81 e TB11

Tabella 1 - classificazione barriere

Tipologia prove di
accettazione

Velocità d'urto (Km/h) Angolo d'urto (gradi) Massa totale veicolo
(kg)

Tipo di veicolo

TB11 100 20 900 autovettura

TB21 80 8 1300 autovettura

TB22 80 15 1300 autovettura

TB31 80 20 1500 autovettura

TB32 110 20 1500 autovettura

TB41 70 8 10000 autocarro

TB42 70 15 10000 autocarro

TB51 70 20 13000 autobus

TB61 80 20 16000 autocarro

TB71 65 20 30000 autocarro

TB81 65 20 38000 autoarticolato



Tabella 2 - modalità di prova

La scelta del livello di prestazione delle barriere di sicurezza da installare sarà progettualmente determinata
tenendo  conto  di  fattori  che  comprendono  la  classe  di  traffico  della  strada,  la  sua  posizione,  la  geometria,
l'esistenza nelle adiacenze di una struttura vulnerabile, o di una zona o di un oggetto potenzialmente pericolosi.

La barriera avrà un comportamento idoneo se sarà conforme ai requisiti di seguito riportati:
a) le deformazioni del sistema (deflessione dinamica (D), larghezza operativa (W) e intrusione del 

veicolo (Vi)) devono esserenote;
b) il veicolo mantiene l’assetto verticale durante e dopo l’impatto (sono ammessi fenomeni 

moderati di rollio, di beccheggio ed’imbardata);
c) la ridirezione dei veicoli è controllata: l’angolo di rinvio deve essere mantenuto al di sotto di una 

certaampiezza;
d) sono soddisfatti gli indici di severità all'urto prescritti (vedi tabella 3), in particolare, come 

funzione degli indici ASI eTHIV.

Categorie di severità** Valori degli indici
A *ASI <= 1,0

*THIV <= 33 km/hB *ASI <= 1,4
C *ASI <= 1,9

Tabella 3 - Livelli ammessi di severità d'urto
*(ASI (Acceleration Severity Index): indice misurante la severità del moto del veicolo durante l'urto per una persona seduta,

con cinture di sicurezza allacciate - THIV (Theoretical Head Impact Velocity): velocità relativa tra la testa virtuale ipotizzata
come ubicata ad una distanza x0 dal punto P ed il veicolo stesso al tempot)

**Il livello di severità dell’urto A permette un maggiore livello di sicurezza per l’occupante di un veicolo che esce di strada
rispetto al livello B, e il livello B maggiore rispetto al livello C.

Tutti i componenti del dispositivo devono avere adeguata durabilità mantenendo i loro requisiti prestazionali nel
tempo sotto l’influenza di tutte le azioni prevedibili.

Le barriere e tutti i dispositivi di ritenuta omologati ed installati su strada dovranno essere identificati attraverso
opportuno contrassegno, da apporre sulla barriera (almeno uno ogni 100 metri di installazione) o sul dispositivo, e
riportante le informazioni previste nella normaUNI EN1317-5.

I dispositivi di ritenuta stradale utilizzati ed installati saranno muniti di marcatura CE in conformità alla norma
UNI EN 1317-5.

La stazione appaltante, oltre a tale documentazione, acquisirà in originale o in copia conforme i rapporti delle
prove al vero (crash test), effettuate su prototipi rappresentativi del dispositivo di ritenuta stradale considerato ai
sensi delle normeUNI EN 1317e le modalità di esecuzione delle prove stesse.

Come richiamato dall’art. 6 delle istruzioni tecniche allegate al D.M. 21.6.2004, “ove reputato necessario, il
progettista potrà utilizzare dispositivi della classe superiore a quella minima indicata”, rammentando che l’adozione
in  progetto  di  protezioni  con classi  superiori  alle  minime  richieste  dalla  norma  deve  essere  opportunamente
giustificata dal progettista in funzione dell’effettivo stato dei luoghi, in quanto all’aumentare della classe aumenta,
in generale, il livello di severità d’urto sugli occupanti dei veicoli leggeri ed un incremento di classe non garantisce
comunque un incremento di sicurezza, pertantoper la tipologia stradale in oggetto è stata definita la tipologia
H2 bordo ponte su manufatto e H2 su rilevato per le zone a monte e avalle..

Dettagli esecutivi
Ove previsto da progetto, dovranno essere installate barriere di sicurezza, con mancorrente, in acciaio zincato

conformemente alla normaUNI EN ISO 1461, costituite da fascia orizzontale avente categoria sagomata multi-
onda fissata a montanti in profilato metallico, infissi su manufatti o nel terreno, e da eventuale mancorrente in tubo
d'acciaio zincato

Nel presente progetto, verranno adottate:
� barrierad i s i c u r e z z a b o r d o p o n t e , c o s t i t u i t a d a n a s t r o a t r i p l a o n d a s p . 2 , 5 m

m , paletti di
sostegnoinprofilatometallicoconsezionetipoC120x80x30mmsp.5,9mm,H=1100mm,con



piastra di base e tirafondi, posti ad interasse di 2250 mm; distanziatori 310x80x5,9 mm, corrente 
superiore con barra Ø 32 mm, e bulloneria.
� Livello di contenimentoH2
� Indice di severità accelerazione “ASI”A
� Larghezza di lavoroW4(1,10m)
� Posizione laterale estrema del veicolo 1,2m
� Altezza da filo pavimentazione 900/1155mm
� Dimensioni complessive trasversali 530mm
� Interasse tra i pali 2250mm
� Acciaio di qualità S235JR-S355JR-FeB44K secondo EN10025
� Zincatura in accordo alla normativa europea EN 1461 :2009
� Bulloneria secondo EN ISO 898 - EN 20898 UNI3740/6
� La barriera dovrà aver superato positivamente i test previsti dalla norma EN 1317, parte 1 e2
� Certificato CE n.AISICO/059/CPD/2010

� barriera di sicurezza singola su terrapieno costituita da nastro a tripla onda sp. 2,5 mm, pali di
sostegno  U  120x80  mm  spessore  5  mm,  h=  1500  mm  posti  ad  interasse  di  2250  mm,
distanziatori 395x201x5,9 mm L=80 mm, completa di bulloneria e dispositivirifrangenti.
� Livello di contenimentoH2
� Indice di severità accelerazione “ASI”A
� Larghezza di lavoroW6(2,10m)
� Posizione laterale estrema del veicolo 2,40m
� Altezza da filo pavimentazione 900mm
� Dimensioni complessive trasversali 416mm
� Interasse tra i pali 2250mm
� Acciaio di qualità S235JR – secondo EN10025
� Zincatura a caldo secondo EN ISO1461:2009
� Bulloneria secondo EN ISO 898 - EN 20898 - UNI3740/6
� La barriera dovrà aver superato positivamente i test previsti dalla norma EN 1317, parte 1 e2.
� Certificato CE n.092/2131/CPD/2010

Le barriere dovranno essere complete  di  pezzi  speciali,  bulloneria,  catarifrangenti  ed ogni  altro accessorio
necessario di tipo H2 “Bordo ponte”, e/o di tipo H2 “Bordo Laterale” ove prescritto in progetto.

Le fasce dovranno essere collegate tra loro ed ai sostegni mediante bulloni, staffe ed altri  sistemi che non
comportino  saldature  da  fare  in  opera  in  modo  che  ogni  pezzo  della  fasciapossaessere  sostituito  senza
demolizione e ricostruzione di giunti, ma esclusivamente con operazioni meccaniche di smontaggio emontaggio.

I  giunti,  ottenuti  con sovrapposizione delle  fasce collegate fra loro e fissate al  montante con bulloni  atti  a
garantire la resistenza richiesta, non dovranno presentare risvolti e risalti in senso contrario alla marcia dei veicoli.

Nell’installazione sono tollerate piccole variazioni,  rispetto a quanto indicato nei  certificati  di  omologazione,
conseguenti alla natura del terreno di supporto o alla morfologia della strada (ad esempio: infissione ridotta di
qualche paletto o tirafondo; inserimento di parte dei paletti in conglomerati cementizi di canalette; eliminazione di
supporti localizzati conseguente alla coincidente presenza di caditoie per l’acqua o simili).

Alla fine della posa in opera dei dispositivi, dovrà essere effettuata una verifica in contraddittorio da parte della
ditta  installatrice, nella  persona del  suo Responsabile  Tecnico,  e da parte del committente,  nella  persona del
Direttore  Lavori  anche  in  riferimento  ai  materiali  costituenti  il  dispositivo.  Tale  verifica  dovrà  risultare  da  un
certificato di corretta posa in opera sottoscritto dalle parti.

Con l'installazione della barriera sarà fornito il "Manuale per l'utilizzo e l'installazione dei dispositivi di ritenuta
stradale" nel quale sarà descritto compiutamente il dispositivo di ritenuta e le sue modalità di installazione al fine di
consentirne la corretta installazione su strada e fornire le indicazioni necessarie per l'esecuzione degli interventi di
manutenzione e ripristino a seguito di futuri danneggiamenti.

101.3 – Gabbioni metallici a scatola in lega Zinco-Alluminio maglia 6x8, filo Ø 2.70 mm 

I gabbioni in rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo  6x8  in  accordo  con  le  UNI-EN
10223-3,  tessuta  con  trafilato  di  ferro,  conforme  alle  UNI-EN  10223-3  per  le  caratteristiche  meccaniche  e



UNI-EN  10218  per  le  tolleranze  sui  diametri,  avente  carico  di  rottura  compreso  fra  350  e  500  N/mm²  e
allungamento  minimo  pari  al  10%,  avente  un  diametro  pari  2.70  mm,  galvanizzato  con lega eutettica di
Zinco - Alluminio (5%) - Cerio - Lantanio conforme alla EN 10244 –  Classe  A  con  un  quantitativo  non  inferiore
a  245  g/m²,  in  accordo  con  le  “Linee  Guida per la redazione di Capitolati per l’impiego di rete metallica a
doppia  torsione”  emesse   dalla   Presidenza   del   Consiglio   Superiore   LL.PP.,   Commissione   Relatrice
n°16/2006,  il  12  maggio  2006.  L’adesione  della  galvanizzazione  al  filo  dovrà  essere  tale  da  garantire  che
avvolgendo il  filo  sei  volte  attorno  ad  un  mandrino  avente  diametro  quattro  volte  maggiore,  il  rivestimento
non si crepa e non si sfalda sfregandolo con le dita.  La  galvanizzazione  inoltre  dovrà  superare  un  test  di
invecchiamento  accelerato  in  ambiente  contenente  anidride  solforosa  (SO2)  secondo  la  normativa  DIN
50010  (KESTERNICH TEST) per un minimo di 28 cicli.  Gli scatolari metallici saranno assemblati utilizzando sia
per le cuciture sia per i tiranti un  filo  con  le  stesse  caratteristiche  di  quello  usato  per  la  fabbricazione  della
rete  ed  avente diametro pari a 2.20 mm e quantitativo di galvanizzazione sul filo non inferiore a  230  g/m²;
l’operazione  sarà  compiuta  in  modo  da  realizzare  una  struttura  monolitica e continua.  Nel caso di utilizzo di
punti metallici meccanizzati per le operazioni di legatura, questi saranno con diametro 3,00 mm e carico di rottura
minimo pari a 170 Kg/mm².  Prima della messa in opera e per ogni partita ricevuta in cantiere, l'Appaltatore dovrà
consegnare  alla  Direzione  Lavori  il  relativo  certificato  di  collaudo  e  garanzia  rilasciato  in   originale,   in   cui
specifica  il  nome  del  prodotto,  la  Ditta  produttrice,  le  quantità  fornite e la destinazione.  La  Direzione  Lavori
darà  disposizioni  circa  il  prelievo  di  campioni  per  verificare  il  rispetto delle normative enunciate.  Terminato
l’assemblaggio  degli  scatolari  si  procederà  alla  sistemazione  meccanica  e  manuale  del  ciottolame,  che
dovrà  essere  fornito  di  idonea  pezzatura,  né  friabile  né  gelivo  di  dimensioni  tali  da  non  fuoriuscire  dalla
maglia  della  rete  e  da  consentire  il  maggior costipamento possibile.



CAPO  XV°
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Articolo 102 - Prescrizioni di carattere generale

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei prezzi unitari si
intendono compresi  e compensati:  ogni  opera principale e provvisionale,  ogni fornitura, ogni  consumo, l'intera
mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto dalle migliori regole d'arte, e ciò anche quando questo
non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi articoli di Elenco o  nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri
ed obblighi precisati nel presente Capitolato, ogni spesa generale e l'utiledell'Appaltatore.

Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono:
1. per  i  materiali,  ogni  spesa  per  fornitura,  nelle  località  prescritte,  comprese  imposte,  carico,

trasporto,  pesatura,  misurazione,  scarico,  accatastamento,  ripresa,  cali,  perdite,  sprechi,  sfridi,
prove ecc., nessuna eccettuata, necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi
punto del lavoro, nonché per allontanarne le eventualieccedenze;
2. per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale prescritto nel

presente Capitolato Speciale, nonché ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili
delmestiere;

3. per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso, per
fornirli,  ove prescritto,  di  carburanti,  energia elettrica,  lubrificanti  e materiali  di  consumo in
genere,  personale  addetto  al  funzionamento,  ecc.  per  effettuarne  la  manutenzione,
provvedere alle riparazioni e per allontanarli, a prestazioniultimate;

4. per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e simili, per
le  opere  provvisionali,  per  gli  inerti,  i  leganti,  gli  impasti,  i  prodotti  speciali,  ecc.,  per
assicurazioni di ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito, passaggi, depositi,
cantieri,  occupazioni  temporanee e diverse,  oneri  per  ripristini  e  quanto  occorre a  dare  il
lavoro  compiuto  a  perfetta  regola  d'arte,  intendendosi  nei  prezzi  stessi  compreso  ogni
compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a talescopo;

5. per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento al punto
di posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del cantiere, per la
mano  d'opera,  i  mezzi  d'opera,  gli  attrezzi,  gli  utensili  e  simili,  le  opere  provvisionali  e
quant'altro occorra ad eseguire perfettamente laprestazione.

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non danno, in alcun
caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi per le maggiori spese che egli
dovesse eventualmente  sostenere,  nel  caso che  dalle  provenienze  indicate  non  potessero  aversi  tali  e  tanti
materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di lavoro.

Di norma le opere saranno contabilizzate a misura, come alle indicazioni dell'Elenco dei prezzi.
Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti oggetto della

misura stessa.
La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di progetto. Nel caso di

eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in casi di difetto, se l'opera è accettata, si
terrà come misura quella effettiva.

Nessuna opera,  già computata come facente parte di  una determinata categoria,  può essere compensata
come facente parte di un'altra.

Eventuali  opere  in  economia  dovranno  essere  autorizzate  di  volta  in  volta  dalla  Direzione  dei  Lavori  e
l'Appaltatore  sarà  tenuto  a  consegnare,  entro  dieci  giorni  dalla  data  di  esecuzione  dei  lavori  stessi,  le  bolle
giornaliere delle opere, con l'indicazione del nome e della qualifica degli operai impiegati, dell'orario di lavoro, dei
materiali adoperati, e con la descrizione dettagliata anche con schizzi.

Le prestazioni di manodopera e le forniture di materiali, anche per piccoli quantitativi, per lavori in economia,
verranno valutate in base alle prescrizioni ed ai prezzi, netti del ribasso o aumento d'asta, dell'Elenco allegato.



Articolo 103 - Demolizioni e rimozioni.

Il prezzo deve intendersi applicabile per qualunque quantitativo di materiale da demolire, anche di dimensioni
minime.

Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita in elevazione,
fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma, comunque senza l'uso di mine.

In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature , le armature e sbadacchiature eventualmente
occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta.

L'Impresa  è  obbligata  a  recuperare  i  materiali  dichiarati  utilizzabili  dalla  D.L.,  che  rimangono  proprietà
dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a scaricare a rifiuto quelli non utilizzabili. Il prezzi è comprensivo
anche del corrispettivo per le discariche.

Articolo 104 - Conglomerato cementizio armato

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato aparte.

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel
relativo prezzo si devono intendere compresi, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempre che non sia pagata a parte.

I  casseri,  le  casseforme  e  le  relative  armature  di  sostegno,  se  non  comprese  nei  prezzi  di  elenco  del
conglomerato  cementizio,  saranno  computati  separatamente  con  i  relativi  prezzi  di  elenco.  Pertanto,  per  il
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nel presente articolo al comma 12 o nell'Elenco dei
Prezzi Unitari.

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori
di  servizio,  dall'innalzamento dei  materiali,  qualunque sia l'altezza alla  quale l'opera di cemento armato dovrà
essere eseguita, nonché il getto e la vibratura.

Il ferro tondo per l'armatura di opere in cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata saranno
valutati  secondo  il  peso effettivo;  nel  prezzo,  oltre  alla  lavorazione e  allo  sfrido,  sono compresi  l'onere  della
legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.

Articolo 105 - Massi naturali per scogliera

I  massi  per  scogliera  saranno  esclusivamente  valutati  a  peso netto.  Il  pietrame  scapolo  sarà  valutato  a
volume. La determinazione del volume può essere fatta o mediante rilievo di 1a e 2a. pianta, oppure ricavando il
volume mediante la definizione preventiva del pesospecifico.

Articolo 106 - Fornitura in opera di pietra da rivestimento

I prezzi della fornitura in opera delle pietre naturali, previste in elenco, saranno applicati alle superfici effettive
dei materiali in opera.

Ogni onere derivante dall’osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato, si intende compreso nei
prezzi.

Specificatamente, detti prezzi comprendono gli oneri  per la fornitura, lo scarico in cantiere, il  deposito e la
provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sollevamento dei materiali a qualunque
altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con
boiacca di cemento o altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni
occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura
e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di
opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il
perfetto rifinimento dopo la posa in opera.

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o
comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento, e, dove richiesto,
un in castroperfetto.



Articolo 107 - Opere in legno

Per i pali in legno la lunghezza comprenderà anche la parte appuntita e per diametro si assumerà quello
a metà lunghezza del palo.

Quando, stabilita la lunghezza dei pali da adottare, il palo raggiunga la capacità portante prima che la
testa sia giunta alla quota stabilita, il palo verrà reciso, a cura e spese dell'Impresa; ma nella valutazione
verrà tenuto conto della sua lunghezza originale.

Nel prezzo al metro sono compresi, oltre la fornitura del palo dell'essenza richiesta, la lavorazione della
punta, l'eventuale applicazione delle puntazze in ferro, la posa in opera a mezzo di appositi e capaci battipali
e  la  mano  d'opera  occorrente.  La  lunghezza  d'infissione  si  otterrà  dalla  differenza  fra  la  lunghezza
complessiva del palo prima della messa in opera e la lunghezza della parte emergente dal terreno dopo
l'infissione.

Articolo 108 - M a n o d o p e r a

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno
essere provvisti dei necessari attrezzi.

L’Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di
gradimento alla Direzione dei Lavori.

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e
dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti
collettivi.

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L’Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda
da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica,
economica  o  sindacale.  L’Appaltatore  è  responsabile  in  rapporto  alla  Commitenza dell’osservanza  delle
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità di cui
al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della committenza.

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’Appaltatore ad altre imprese:
a) per la fornitura di materiali;
b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo

di ditte specializzate.
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Committenza o ad

essa segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Committenza medesima comunicherà  all’Appaltatore e, se del
caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui
pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del
saldo, se i lavori  sono stati ultimati,  destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento
degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato
del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l’Appaltatore non può opporre eccezioni alla
Committenza, né ha titolo al risarcimento di danni.

Articolo 109 - Noleggi

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti
gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.
Il  prezzo comprende gli oneri  relativi alla mano d’opera, al combustibile,  ai  lubrificanti,  ai  materiali  di

consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il  motore, o la motrice, il

gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore.
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i

meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione della Committenza, e cioè anche per le ore in cui i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle



ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose,
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati  gli  oneri  e tutte le spese per il  trasporto a piè
d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Articolo 110 - Trasporti

Con i prezzi dei trasporti  s’intende compensata anche la spesa per i materiali  di consumo, la  mano
d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente.

I  mezzi  di  trasporto  per  i  lavori  in  economia  debbono  essere  forniti  in  pieno  stato  di  efficienza  e
corrispondere alle prescritte caratteristiche.

La  valutazione  delle  materie  da  trasportare  è  fatta,  a  seconda  dei  casi,  a  volume  o  a  peso,  con
riferimento alla distanza.

Articolo 111 - Opere provvisionali

I  prezzi  delle  opere  provvisionali  comprendono  le  spese  di  trasporto  a  piè  d'opera  dal  luogo  di
provenienza,  lo  sfrido,  il  deperimento,  la  lavorazione  dei  materiali,  il  montaggio,  la  manutenzione,  lo
smontaggio, il carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati nell'ambito del cantiere.

Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovo o usati, purché idonei allo scopo cui
sono destinati e rispondenti alle normative generali in vigore.

Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e  magistero per
eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri nonché la pulizia dei materiali
usati.

Nel case di esecuzione di ponteggi  per i quali  non sia previsto il  progetto l'Appaltatore è comunque
obbligato a redigere a proprie spese, ed a tenere in cantiere, un disegno esecutivo del ponteggio stesso,
firmato dal Direttore Tecnico delle Ditta e/o dal Responsabile del cantiere.

Il disegno esecutivo riporterà il numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di ponteggio montato, i
piani  del  ponteggio  che possono  essere  usati  contemporaneamente,  l'indicazione  degli  ancoraggi,  degli
appoggi e dei sovraccarichi massimi ammissibili.

I ponteggi saranno valutati a superficie media misurata tra l'altezza del ponteggio sul piano verticale e la
sezione media sul piano orizzontale.

Articolo 112 - Lavori eventuali non previsti

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali  non siano stati  convenuti  i  relativi
prezzi,  o  si  procederà  al  concordamento dei  nuovi  prezzi con le  norme del  D.P.R.  207/2010,  ovvero si
provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Appaltatore, a norma dell'Art. 19
dello stesso Regolamento o da terzi. Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai
lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi.

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servilità e provvisti di tutti gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.

Saranno  a  carico  dell'Appaltatore  la  manutenzione  degli  attrezzi  e  delle  macchine  e  le  eventuali
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.

Per le somministrazioni in economia si rinvia a quanto riportato nel presente Capitolato Speciale.

Articolo 113 - Lavori e compensi a corpo

Resta stabilito che il  compenso a corpo, viene corrisposto a compenso e soddisfazione, insieme coi
prezzi unitari di ogni categoria di lavori, di tutti gli oneri imposti all'Impresa dal  Capitolato generale, dalle
norme  e  regolamenti  vigenti  e  dal  presente  Capitolato  speciale,  nonché  degli  oneri  anche  indiretti  che
l'Impresa potrà incontrare per l'esecuzione dei lavori e l'efficienza dei cantieri, non ultima, ad esempio, la
costruzione ed esercizio di eventuali strade e mezzi di accesso e servizio alle zone dei lavori, anche se non
specificatamente menzionati.

L'importo del compenso a corpo, al netto del ribasso di aggiudicazione, è fisso ed invariabile e non è
soggetto a revisione prezzi qualunque risulti  l'ammontare effettivo dell'appalto e comunque si svolgano i
lavori. Esso verrà liquidato con gli stati di avanzamento in rate proporzionali agli importi dei lavori eseguiti.

CAPO  XVI°



VERIFICHE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI

Articolo 114 - Inizio e ordine dei lavori

In generale, l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli
perfettamente  compiuti  nel  termine  contrattuale,  purché  esso,  a  giudizio  della  Direzione,  non  riesca
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi dell'Amministrazione.

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro
un prestabilito  termine di  tempo o di  disporre  l'ordine  di  esecuzione dei  lavori  nel  modo che riterrà  più
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere ed alla consegna
delle  forniture escluse dall'appalto,  senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di
speciali compensi.

L'Appaltatore,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  presenterà  alla  Direzione  dei  Lavori,  per  l'approvazione,  il
programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione dei lavori.

Il  programma approvato,  mentre  non vincola  la  Committenza che potrà  ordinare modifiche anche in
corso di attuazione, è invece impegnativo.

Il programma approvato, mentre non vincola l'Amministrazione che potrà ordinare modifiche anche in
corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il  programma di
esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'Amministrazione di
non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa dell'Appaltatore.


